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PARTE SECONDA

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1047
Programmazione Comunitaria 2014/2020 “Obiettivo – Cooperazione territoriale Europea” Programma 
Interreg V-A GRECIA / ITALIA c.b.c. 2014/2020 VARIAZIONE DI BILANCIO ai sensi del combinato disposto 
dall’art. 51 comma 2 punto a) del D.Lgs. 118/2011 e dall’art. 42 della l.r. 28/2011

Il Presidente della Regione Puglia, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Mediterraneo, e confermata dal Coordinamento delle Politiche Internazionali, riferisce:

• Ai sensi del Regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio che abroga il Regola-
mento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio- ed in particolare, in attuazione degli artt. 26-e 29, inerenti le moda-
lità di preparazione e di adozione dei programmi, in data 2 ottobre 2014, la Grecia ha presentato attraverso 
il sistema di scambio elettronico di dati della Commissione (SFC 2014), il Programma di Cooperazione Inter-
reg V A Grecia-Italia 2014-2020 nell’ambito dell’obiettivo di Cooperazione Territoriale Europea (CTE) negli 
Stati Membri partecipanti.

• La Commissione Europea, a norma dell’art. 29 del Regolamento (UE) n. 1303/2013, ha valutato il Program-
ma di cooperazione succitato e ha formulato osservazioni a norma del paragrafo 3 dello stesso articolo il 14 
gennaio 2015. La Grecia ha fornito informazioni supplementari e ha presentato un Programma di coopera-
zione riveduto il 8 dicembre 2015.

• Con Decisione C (2015) 9347 final del 15.12.2015, la Commissione Europea ha approvato il Programma di 
Cooperazione “Interreg V — A Grecia-Italia 2014-2020

• Il Programma, ha una dotazione finanziaria complessiva pari a Euro 123.176.899,00. Tale importo scaturisce 
dalla somma delle risorse FESR allocate dai due Stati Membri per il Programma (per l’Italia € 76.184.019,00 
e per la Grecia € 28.516.344,00) e che costituiscono l’85% delle risorse cui si aggiungono le quote di cofi-
nanziamento Nazionale (per l’Italia € 13.423.914,00 e per la Grecia 5.052.622,00) che costituiscono il 15% 
della dotazione totale.

• A norma della delibera C.I.P.E. n. 10/2015 del 28/01/2015:
a) il cofinanziamento nazionale per l’Italia è coperto dal Fondo di Rotazione — ex L. 183/1987 - e, pertan-

to, risulta essere a costo zero per il Bilancio Regionale.
b) I partner privati Beneficiari dei Progetti approvati e ammessi a finanziamento — come individuati dalla 

Direttiva U.E. 24/2014 - non usufruiscono del cofinanziamento nazionale
• Per effetto della “govemance multilever, capofila del FESR, per l’Italia, risultano essere — in base alle proprie 

distinte competenze di Programmazione e di Attuazione dei Programmi — il Dipartimento per le Politiche 
di Coesione (D.P.C.) presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri e l’Agenzia per la Coesione Territoriale 
(A.C.T.) presso il Ministero dello Sviluppo Economico. La Regione Puglia, quale unica Regione italiana eliggi-
bile al Programma, svolge la funzione di Autorità Nazionale “Delegata” di Coordinamento per l’attuazione.

• Per accordo intervenuto tra le Autorità Nazionali di Italia e Grecia, avallato dalla Commissione U.E. / D.G. 
Politiche Regionali e ratificato in sede di Comitato Congiunto di Programmazione, nel periodo di program-
mazione 2014/2020 il Segretariato Congiunto avrà sede in Puglia, anche se L’Autorità di Gestione conti-
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nuerà ad avere sede in Thessaloniki (Grecia) e le altre Autorità di Programma: L’Autorità di Certificazione e 
l’Autorità di Audit in Atene presso appositi Servizi del Ministero Greco per l’Economia.

• Tale segretariato, che supporta l’Autorità di Gestione e il Comitato Congiunto di Monitoraggio del program-
ma sarà costituito da Esperti Esterni alle Amministrazioni, appositamente selezionati tramite procedure di 
evidenza Pubblica, e contrattualizzati dalla Regione Puglia in base alla normativa Nazionale. Le spese da 
sostenere sono interamente finanziate dalle risorse di cui all’Asse IV “Assistenza Tecnica” del Programma 
Operativo.

• Con precedente deliberazione n. 327 del 30/03/2016, questa Giunta ha preso atto dell’approvazione del 
Programma da parte della Commissione U.E. e ha provveduto ad individuare i componenti — per la parte 
Italiana — del Comitato Congiunto di Sorveglianza;

• Con la stessa delibera ha disposto, tra l’altro, il rinvio degli adempimenti di natura finanziaria a seguito del-
la definizione sia delle regole nazionali sulla “govemance per i programmi c.t.e.” che del negoziato con la 
Commissione U.E. e con il M.E.F. I I.G.R.U.E.;

• l’Intesa sancita in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA — sulla “govemance per i programmi c.t.e.” In data 
14/04/2016, allegata in copia al Presente atto — allegato 2) - prevede che la Regione Puglia - Autorità Na-
zionale “delegata” di Coordinamento del Programma “de quo” — svolga diversi ruoli:
a. responsabile per i pagamenti, ai Beneficiari Italiani dei progetti approvati e ammessi a finanziamento, 

del cofinanziamento nazionale previo accredito delle risorse da parte del M.E.F./I.G.R.U.E.;
b. responsabile per il coordinamento dei Beneficiari Italiani rispetto all’inserimento dei Dati di Monitorag-

gio, sul Sistema di Monitoraggio Unitario predisposto dal M.E.F./I.G.R.U.E.;
c. responsabile per l’indíviduazione e la proposta di nomina del componente Italiano del Group of Audi-

tors — che coadiuva l’Autorità di Audit del Programma — su delega del M.E.FIR.G.S./I.G.R.U.E. così come 
previsto dall’Intesa in Conferenza Stato/Regioni/PP.AA. del 14/04/2016;

d. responsabile della Validazione delle scelte operate dai Beneficiari dei Progetti riguardo alla individuazio-
ne dei Controllori di I° livello ai sensi dell’art. 23) commi 3 e 4 del regolamento (UE) 1299/2013 e dell’al-
legato “2” all’Accordo di Partenariato tra l’Italia e l’Unione Europea;

• con precedente atto n. 327/2016, la Giunta Regionale ha deliberato, tra l’altro, l’approvazione della com-
posizione — per la parte italiana — del Comitato Congiunto di Sorveglianza del Programma Interreg V - A 
Grecia — Italia 2014 / 2020, rinviando ad atto successivo gli adempimenti di natura finanziaria relativi alla 
istituzione dei capitoli.

• Con nota prot. AICT 3248 del 01/04/2016 (allegata in copia — Allegato “3” - al presente atto) l’Agenzia per la 
Coesione Territoriale ha chiesto al Ministero dell’Economia — Ispettorato Generale per i Rapporti Finanziari 
con l’Unione ‘Europea (I.G.R.U.E.) l’attivazione del cofinanziamento nazionale — Italia - per il Programma 
Interreg V - A Grecia — Italia 2014 / 2020;

• Al fine di poter introitare le risorse di cui al cofinanziamento nazionale per il rimborso delle C.P.N. ai bene-
ficiari di progetto e al fine di cofinanziare le spese relative all’asse “Assistenza Tecnica” bisogna disporre in 
Bilancio dei necessari capitoli di Entrata e di Spesa.

• Tali capitoli devono, necessariamente, essere distinti per le due quote di cofinanziamento:
a. Capitolo di entrata — Bilancio Vincolato - atto ad introitare la quota di cofinanziamento U.E. rimessa dal 

Ministero dell’Economia di Grecia (Autorità di Gestione del Programma) e necessario per cofinanziare 
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(85%) le spese afferenti l’Asse “Assistenza Tecnica del Programma Operativo;
b. Capitolo di Entrata — Bilancio Vincolato - atto ad introitare la quota di cofinanziamento Nazionale — 

parte Italia — atto a rimborsare la quota di coflnanziamento (15%) ai Beneficiari Italiani dei Progetti ap-
provati e ammessi a finanziamento e a cofinanziare (15%) le spese afferenti l’Asse «Assistenza Tecnica”;

c. Capitoli di spesa — Bilancio Vincolato —, classificati nel rispetto della normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 
- nei quali allocare e impegnare le risorse da erogare, a rimborso, ai

beneficiari italiani dei progetti;
d. Capitoli di spesa — Bilancio Vincolato —, classificati nel rispetto della normativa di cui al D.Lgs. 118/2011 

- nei quali allocare e impegnare le risorse per il cofinanziamento delle attività afferenti l’Asse “Assistenza 
Tecnica”.

• Le risorse di parte U.E. da iscrivere in Bilancio nella parte “Entrata” per il corrente esercizio finanziario, 
rivengono dall’accordo sancito tra gli Stati Partecipanti al Programma Operativo — adottato con Decisione 
della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 — che prevede che “……omissis……l’Autorità di 
Certificazione riceve dalla Commissione U.E. — D.G. Regio — la quota di prefinanziamento e, entro 10 giorni 
lavorativi, provvede al trasferimento alla Regione Puglia del 50% delle risorse ricevute......omissis……”

• Ad oggi, la Commissione U.E. ha erogato in favore dell’Autorità di Certificazione del Programma Interreg V 
- A Grecia — Italia 2014 / 2020 l’importo complessivo di € 5.235.018,10, pertanto alla Regione Puglia deve 
essere ristomato l’importo di € 2.617.509,05.

• Come da normativa, all’erogazione delle risorse U.E. fa seguito erogazione delle risorse di cui al cofinanzia-
mento nazionale. Tale quota di prefinanziamento, erogato dall’I.G.R.U.E. alla Regione Puglia, ammonta per 
l’anno 2015 a 1.640.528,00.

• Vi è da considerare, infine, che all’atto dell’adozione delle Delibera G.R. 159/2016 di approvazione del Bilan-
cio Finanziario Gestionale — adottata nel rispetto delle prescrizioni di cui alle II.rr. 01 e 02 / 2016 - i capitoli 
di Entrata e di Spesa afferenti le attività della Sezione Mediterraneo sono stati allocati nel Centro di Respon-
sabilità Amministrativa n. 22, afferente il Dipartimento Sviluppo Economico.

• Con successiva atto di G.R. 160/2016 e DPGR 129/2016, confermati con Deliberazione 458/2016 e DPGR 
316/2016, è stata istituita la Struttura Coordinamento delle Politiche Internazionali. Ciò rende necessario 
che in sede approvazione dell’Assestamento di Bilancio sia prevista l’istituzione di un Centro di Responsabi-
lità Amministrativa relativo alla Struttura di coordinamento, nel quale allocare i capitoli di Bilancio (autono-
mo e Vincolato) deputati alle attività della Sezione Mediterraneo.

• È del tutto evidente che tale modifica al Bilancio Finanziario Gestionale 2016, approvato con delibera G.R. 
159/2016, va apportata con legge regionale. Pertanto, nelle more dell’approvazione della legge di variazio-
ne e assestamento al Bilancio Regionale, i capitoli di Entrata e di Spesa indicati nella parte copertura finan-
ziaria vengono temporaneamente allocati nel C.R.A. 22.12.

Tutto ciò premesso, Il Presidente Michele Emiliano:

• VISTA il D.Lgs. 118/2011 e ss.mm. e ii. che all’Allegato 4/2 — paragrafo 3.12 — disciplina le iscrizioni in 
Bilancio - per la parte ENTRATA — delle risorse finanziarie trasferite dalla Unione Europea a seguito delle 
Decisioni di approvazione dei Programmi Pluriennali ;

• VISTA la I.r. 15/02/2016, n.1
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• VISTA la l.r. 15/02/2016, n.2

• VISTA la del. G.R. 159/2016

• Tenuto conto che la variazione proposta con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica garantendo il pareggio di Bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della L. 
208/2015

propone alla Giunta Regionale:

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. — competenza 2016 
la somma complessiva di € 2.617.509,05 quale prefinanziamento del cofinanziamento U.E. ( annualità 
2014/2015/2016 del Piano Finanziario Pluriennale del Programma Interreg V - A Grecia — Italia 2014 /2020;

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. - competenza 2016 la 
somma complessiva di € 1.640.528,00 quale prefinanziamento del cofinanziamento Nazionale Italia (an-
nualità 2015) del Piano finanziario Pluriennale del Programma lnterreg V - A Grecia - Italia 2014 /2020;

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - PARTE SPESA - per 
il cofinanziamento delle attività di programma - quota U.E. - come indicato nella parte COPERTURA FINAN-
ZIARIA;

• Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione - PARTE SPESA - per il 
cofinanziamento delle attività di Programma - quota COFINANZIAMENTO NAZIONALE ITALIA - indicati nella 
parte COPERTURA FINANZIARIA

• Di autorizzare LA Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’adio 42, della 
L.R. 28/2001 e ss.mm.ii. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio vinco-
lato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

• Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

• Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente prov-
vedimento (allegato 1);

• Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 non-
ché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

• Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui all’art.
lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

• Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINANZIARIA

• di prendere atto che i costi relativi al Segretariato Congiunto del Programma Interreg V - A Grecia /Italia 
2014/2020 graveranno interamente sull’Asse “Assistenza Tecnica” del Programma;

• di individuare la Sezione Mediterraneo quale struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del 
Programma Interreg V - A Grecia - Italia 2014 / 2020;
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• di dare mandato alla Sezione Bilancio e Ragioneria di provvedere alla Istituzione, in sede di approvazione 
della 1.r. di Assestamento di Bilancio, di un Centro di Responsabilità Amministrativa relativo alla Struttura 
di coordinamento, nel quale allocare i capitoli di Bilancio (autonomo e Vincolato) deputati alle attività della 
Sezione Mediterraneo.

• di delegare il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R. ai fini dell’individuazione e proposta di nomina del 
componente italiano che coordina l’autorità di Audit del Programma su delega del MEF/RGS/IGRUE, cui ai 
sensi dell’intesa Stato-Regione del 14/04/2016.

• di individuare la Sezione Mediterraneo quale:
a. responsabile per í pagamenti, ai Beneficiari Italiani dei progetti approvati e ammessi a finanziamento, 

del cofinanziamento nazionale previo accredito delle risorse da parte del M.E.F./I.G.R.U.E.;
b. responsabile per il coordinamento dei Beneficiari Italiani rispetto all’inserimento dei Dati di Monitorag-

gio, sul Sistema di Monitoraggio Unitario predisposto dal M.E.F./I.G.R.U.E.;
c. responsabile della Validazione delle scelte operate dai Beneficiari dei Progetti riguardo alla / individua-

zione dei Controllori di ° livello ai sensi dell’art. 23) commi 3 e 4 del regolamento (UE) 1299/2013 e 
dell’allegato “2” all’Accordo di Partenariato tra [‘Rafia e l’Unione Europea;

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. N. 28/2001 e ss.mm. e ii.
VARIZIONE DI BILANCIO in termini di competenza e cassa

Apportare la Variazione in Termini di competenza e cassa al Bilancio di Previsione 2016 e pluriennale 
2016/2018, al Documento Tecnico di accompagnamento e al Bilancio Gestionale approvato con DGR n. 159 
del 23/02/2016 ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. 118/2011

BILANCIO VINCOLATO - Parte ENTRATA

Istituzione nuovi capitoli di Entrata riguardanti risorse comunitarie e vincolate 

Si attesta l’importo di € 4.258.037,05 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con de-
bitore certo — Ministero dell’Economia di Grecia1 Autorità di Certificazione del Programma - come da 
Decisione della Commissione U.E. C (2015) 9347 final del 15.12.2015 —CCI 2014TC16RFCB020 Allegata al 
presente Atto (Allegato 4). ,e nota n. 300688/MA 3038 del 07/06/2016 allegata al presente atto (allegato 6) , 
e Ministero dell’Economia e delle Finanze — Ragioneria Generale dello Stato/ I.G.R.U.E. come da Delibera 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36833

C.I.P.E. 28/01/2015 n. 10 Allegata al presente Atto (Allegato 5). e nota AICT 3248 — 01/04/2016 dell’Agenzia 
per la Coesione Territoriale (allegato 3).

All’Accertamento dell’Entrata si provvederà con specifici atti della Sezione Mediterraneo, Struttura Regio-
nale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg V - A Grecia — Italia 2014 / 2020, ai sensi 
di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

BILANCIO VINCOLATO - PARTE SPESA
Istituzione nuovi capitoli di Spesa riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e vincolate 
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La spesa di cui al presente provvedimento, pari a complessivi € 4.258.037,05 corrisponde ad obbligazioni 
che saranno perfezionate nel corrente esercizio finanziario — 2016 — e negli EE.FF. 2017 e 2018.

I provvedimenti di Accertamento, Impegno e Liquidazione delle Spese saranno assunti dalla Sezione Me-
diterraneo, Struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia del Programma Interreg V - A Grecia 
— Italia 2014 / 2020, ai sensi di quanto previsto dall’Allegato 4/2 al D.Lgs. 118/2011.

Il Presidente della Regione Puglia, sulla base delle risultanze istruttorie come dianzi illustrate, propone alla 
Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

Tale atto è di competenza della Giunta a norma dell’art. 4 comma 4, lett. a) e lett. k) della 1.r. n. 7/1997

LA GIUNTA REGIONALE

• Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente

• Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;

• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

1. di prendere atto di quanto riportato in narrativa e che qui si intende integralmente riportato;

2. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. — competenza 2016 
la somma complessiva di € 2.617.509,05 quale prefinanziamento del cofinanziamento U.E. ( annualità 
2014/2015/2016 del Piano Finanziario Pluriennale del Programma Interreg V - A Grecia — Italia 2014 / 2020;

3. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a iscrivere al capitolo di Entrata C.N.I. — competenza 2016 
la somma complessiva di € 1.640.528,00 quale prefinanziamento del cofinanziamento Nazionale Italia 
(annualità 2015) del Piano finanziario Pluriennale del Programma Interreg V - A Grecia —italia 2014 
/2020;

4. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione — PARTE SPESA — 
per il cofinanziamento delle attività di programma - quota U.E. - come indicato nella parte COPERTURA 
FINANZIARIA;

5. Di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad istituire i capitoli di nuova iscrizione — PARTE SPESA 
— per il cofinanziamento delle attività di Programma - quota COFINANZIAMENTO NAZIONALE ITALIA - in-
dicati nella parte COPERTURA FINANZIARIA 

6. Di autorizzare LA Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare, ai sensi e per gli effetti di cui all’art.lo 42, 
della L.R. 28/2001 e ss.mm. e ii., e dell’art. 51 del D.Lgs. n. 118/20111., le variazioni a valere sul bilancio 
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vincolato così come espressamente riportato in Copertura Finanziaria;

7. Di dare atto del mantenimento degli equilibri di bilancio;

8. Di approvare l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio, parte integrante del presente 
provvedimento (allegato 1);

9. Di dare atto che con le suddette variazioni si intendono modificati, il Bilancio di Previsione 2016-2018 
nonché il documento tecnico di accompagnamento e Bilancio Finanziario Gestionale 2016;

10. Di incaricare la Sezione Bilancio e Ragioneria, di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto E/1 di cui 
all’art.lo 10, comma 4 del D. Lgs. n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente delibe-
razione;

11. Di allocare le risorse finanziarie “de quo” sui capitoli così come indicato nella parte COPERTURA FINAN-
ZIARIA

12. di prendere atto che i costi relativi al Segretariato Congiunto del Programma Interreg V — A Grecia /Italia 
2014/2020 graveranno interamente sull’Asse “Assistenza Tecnica” del Programma;

13. di individuare la Sezione Mediterraneo quale struttura Regionale responsabile per l’attuazione in Italia 
del Programma lnterreg V - A Grecia — Italia 2014 / 2020

14. di dare mandato alla Sezione Bilancio e Ragioneria di provvedere alla Istituzione, in sede di approvazione 
della I.r. di Assestamento di Bilancio, di un Centro di Responsabilità Amministrativa relativo alla Struttura 
di coordinamento, nel quale allocare i capitoli di Bilancio (autonomo e Vincolato) deputati alle attività 
della Sezione Mediterraneo.

15. di delegare il Capo di Gabinetto del Presidente della G.R. ai fini dell’individuazione e proposta di nomina 
del componente italiano che coordina l’autorità di Audit del Programma su delega del MEF/RGS/IGRUE, 
cui ai sensi dell’intesa Stato-Regione del 14/04/2016.

16. di individuare la Sezione Mediterraneo quale:
a. responsabile per i pagamenti, ai Beneficiari Italiani dei progetti approvati e ammessi a finanziamento, 

del cofinanziamento nazionale previo accredito delle risorse da parte del M.E.F./I.G.R.U.E.;
b. responsabile per il coordinamento dei Beneficiari Italiani rispetto all’inserimento dei Dati di Monito-

raggio, sul Sistema di Monítoraggio Unitario predisposto dal M.E.F.A.G.R.U.E.;
c. responsabile della Validazione delle scelte operate dai Beneficiari dei Progetti riguardo alla individua-

zione dei Controllori di ° livello ai sensi dell’art. 23) commi 3 e-4 del regolamento (UE) 1299/2013 e 
dell’allegato “2” all’Accordo di Partenariato tra l’Italia e l’Unione Europea;

17. di pubblicare il presente provvedimento nel B.U.R.P

18. di inviare il presente atto al Consiglio Regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1048
Deliberazione Giunta Regionale n. 903 del 15/05/2012 - Linee guida per la ricerca e la sperimentazione in 
agricoltura 2012-2014. Avviso pubblico per la presentazione di proposte di ricerca e sperimentazione in 
agricoltura adottato con Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 175 del 15 aprile 2013. 
Approvazione schema di convenzione.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio 
Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, confermata dal Dirigente a.i. dello stesso Servizio e dal Dirigente 
della Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

La Giunta Regionale, con Deliberazione n. 903 del 15 maggio 2012, ha approvato le “Linee guida per la 
ricerca e sperimentazione in agricoltura 2012–2014”;

le “Linee guida”, nel quadro della programmazione dello sviluppo rurale, definiscono gli indirizzi dell’azio-
ne regionale al fine di: fornire adeguate risposte alla domanda di conoscenza e innovazione espressa dalle 
aziende agricole e forestali pugliesi e dal sistema agroalimentare regionale; avvicinare le attività di ricerca 
ai fabbisogni di innovazione del territorio; consolidare l’impegno regionale in termini di spesa, favorendo 
nel contempo la crescita di un sistema di relazioni e lo sviluppo di sinergie e professionalità tra gli attori che 
operano a vario titolo nel sistema della conoscenza in agricoltura, la condivisione delle conoscenze e l’inte-
grazione tra produzione, trasferimento e diffusione dei risultati delle ricerche;

le “Linee guida” assicurano anche azioni per favorire il più alto livello di ricaduta applicativa e di efficacia 
degli interventi sullo sviluppo generale delle filiere agricole e agroalimentari della Puglia e di individuare gli 
obiettivi che la Regione Puglia intende perseguire per la promozione della ricerca e sperimentazione e per il 
trasferimento dell’innovazione in campo agricolo,

in attuazione delle precise forme di partecipazione e consultazione di tutti gli attori della ricerca, della 
produzione e comunque interessati allo sviluppo dell’innovazione del settore agro-forestale previste dalle 
“Linee guida”, i tavoli di approfondimento tecnico-scientifico attivati hanno contribuito a rilevare temi di 
ricerca e innovazioni in grado di rispondere ai bisogni dei comparti produttivi, delle filiere agro- alimentari, 
dei consumatori e della collettività, i quali – elaborati in coerenza con gli atti di indirizzo strategico e della 
programmazione regionale - sono stati riportati nell’avviso pubblico per la presentazione di progetti di ricerca 
e sperimentazione in agricoltura adottato con Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 175/
AGR del 15 aprile 2013;

con le Determinazioni del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 644/AGR del 03/12/2012 e n. 684/AGR del 
19/12/2012 si è provveduto ad impegnare la somma complessiva di € 2.200.000,00 finalizzata al finanzia-
mento di progetti di ricerca mediante l’Avviso Pubblico di apertura dei termini per l’invito a presentare pro-
poste progettuali di ricerca e sperimentazione in agricoltura adottato con la già richiamata DDS n. 175/AGR 
del 15/04/2013, fermi i vincoli alla spesa regionale nel rispetto del patto di stabilità interno;

in risposta all’avviso pubblico sono stati presentate n. 121 proposte progettuali, valutate da un’apposita 
commissione nominata dal Dirigente del Servizio Agricoltura, ai sensi dell’art. 9 dell’avviso;

ad esito dell’attività di istruttoria e valutazione, sono stati valutati favorevolmente n. 37 progetti di ricerca 
e sperimentazione in agricoltura, la cui graduatoria è stata approvata con determinazione del Dirigente del 
Servizio Agricoltura n. 110/AGR del 31/03/2014 pubblicata nel B.U.R.P. n. 53 del 17/04/2014, successivamen-
te rettificata con Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 298 del 15/09/2014 pubblicata nel 
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B.U.R.P. n. 148 del 23/10/2014;

Tutto ciò premesso, per quanto previsto dall’art.10 dell’avviso pubblico in narrativa, si propone approva-
re lo schema di convenzione da stipulare tra la Regione Puglia e gli enti pubblici di ricerca promotori delle 
proposte progettuali che saranno ammesse al contributo regionale nel rispetto della graduatoria di cui alla 
Determinazione del Dirigente del Servizio Agricoltura n. 298/AGR del 15/09/2014.

Sezione copertura finanziaria ai sensi della L.R. n. 28/2001 e successive modificazioni ed integrazioni
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4 – lettera 
k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario istruttore, dal Dirigente a.i. 

del Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura e dal Dirigente della Sezione Agricoltura;
a voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di approvare la relazione dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari che qui si intende integralmente richia-
mata;

- di approvare lo schema di convenzione allegato, che costituisce parte integrante e sostanziale della presen-
te Deliberazione;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Agricoltura alla sottoscrizione delle convenzioni di cui allo schema 
allegato con ciascuno degli enti promotori dei progetti di ricerca che saranno ammessi a finanziamento;

- di incaricare la Segreteria della Giunta, ai sensi dell’art. 6, L.R. 13/94, di inviare copia del presente atto all’Uf-
ficio del Bollettino per la pubblicazione nel B.U.R.P;

- di incaricare il Dirigente del Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, di inviare copia del presente 
atto deliberativo a:

- Sezione Affari Generali – Posizione Organizzativa “Ufficiale Rogante” per gli adempimenti di competenza;

- Servizio Relazioni con il Pubblico e Sezione Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta 
Regionale per la pubblicazione dello stesso sul portale della Regione sul portale web regione.puglia.it, ai 
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008, n. 15 in materia di trasparenza amministrativa.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1049
Variazione di bilancio 2016 in termini di competenza e di cassa, per iscrizione risorse con vincolo di destina-
zione per le attività in materia di controlli funzionali, nonché la tenuta dei libri genealogici e il miglioramen-
to genetico del bestiame svolta a livello periferico dalle Associazioni degli allevatori. – Decreto Ministero 
Agricoltura, Alimentazione e Foreste n. 3982 del 15/02/2016

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzio-
nario responsabile della P.O. Produzioni zootecniche, confermata dal Dirigente del Servizio Produzioni Anima-
li e dal Dirigente della Sezione, riferisce:

Visto il decreto legislativo 4.6.1997, n.143 che ha trasferito alle Regioni funzioni e compiti già svolti dal 
soppresso Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali, da esercitarsi direttamente o mediante de-
lega attribuzione agli enti locali, nel rispetto delle disposizioni dell’articolo 4 della legge 15 marzo 1997,n. 59;

Visto l’articolo 14, comma 2 del D.L. 78/2010, convertito in legge 30 luglio 2010 n. 122, che sul complesso 
delle risorse statali, finanziate fino a tutto il 2010 con DPCM 11 maggio 2001, per le attività trasferite dal D.lgs. 
143/97, ha operato drastiche riduzioni, colpendo in particolare l’attività dei controlli funzionali dell’attitudine 
produttiva dei bovini e degli ovini, per la produzione del latte e/o della carne e la tenuta dei libri genealogici 
,svolti dalle associazioni degli allevatori ai sensi della Legge 15.1.1991 n.30;

Visti i decreti ministeriale nn. 10937 e 10938 entrambi del 28.05.2015, con i quali il Ministero, allo scopo 
di assicurare per l’anno 2015 il finanziamento delle attività in materia di controlli funzionali, nonché la tenuta 
dei libri genealogici e il miglioramento genetico del bestiame svolta a livello periferico dalle Associazioni degli 
allevatori, ha provveduto ad impegnare sui capitoli di bilancio di propria competenza, la somma complessiva 
di 22.451.873,20, di cui 672.365,54 € destinata alla Regione Puglia;

Visto il decreto n. 3982 del 15/02/2016, con il quale il Ministero ha provveduto al saldo del contributo com-
plessivamente spettante per gli anni 2014 e 2015, assegnando alla Regione Puglia l’importo di € 228.324,52;

Vista la Delibera della Giunta regionale n. 1409 del 12/06/2015 con la quale è stata operata una variazione 
al bilancio per l’esercizio 2015 per il Capitolo di Entrata 2041120 “Assegnazione fondi per funzioni delegate 
dal Ministero per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali del bestiame – D.L.vo 
n. 143/98” e per il corrispondente Capitolo di Spesa 114157 “Spesa per l’esercizio delle funzioni delegate dal 
Ministero per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei controlli funzionali del bestiame. D.L.vo n. 
143/98” per l’importo complessivo di € 672.365,54, pari al contributo originariamente spettante alla Regione 
Puglia;

Vista la Determinazione dirigenziale n. 210 del 19/06/2015 con la quale si è provveduto ad impegnare e 
liquidare in favore dell’Associazione Regionale Allevatori Puglia la somma complessiva di € 672.365,54 resa 
disponibile con la variazione al Bilancio operata con la richiamata DGR n. 1409/2015;

Considerato che a copertura della previsione di Entrata per il Capitolo 2041120 sono stati introitati dalla 
Regione i seguenti importi:
- € 470.651,88 con reversale n. 14119 del 2015,
- € 165.914,36 con reversale n. 1234 del 2016

per un totale di € 636.566,24 e che, a fronte di tali introiti risulta per lo stesso capitolo di Entrata un resi-
duo attivo di € 35.799,30;



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36885

Considerato, altresì, che con bonifico bancario del 17/02/2016 il Ministero delle Politiche Agricole e Fo-
restali ha accreditato alla Regione l’ulteriore somma € 228.324,52 di cui al richiamato decreto ministeriale n. 
3982 del 15/02/2016, di integrazione al contributo spettante per gli anni 2014 e 2015, comunicato dal Servi-
zio Entrate con la mail del 22/2/2016.

Ritenuto di destinare tale importo nel modo seguente:
- € 35.799,30 deve essere finalizzato alla copertura del residuo attivo per la variazione al bilancio per l’eser-

cizio 2015 intervenuta con la richiamata DGR 1409/2015;
- € 192.525,22 rappresenta il maggiore importo accreditato dal Ministero per l’esercizio delle funzioni dele-

gate per il quale occorre operare apposita variazione al Bilancio per l’esercizio 2016 che si propone con il 
presente atto, secondo quanto specificato nella sezione degli adempimenti contabili.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

Rilevato che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del bilancio di previsione;

Vista la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’e-
sercizio finanziario 2016 e pluriennale 20162018.”;

Vista la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016).

Copertura Finanziaria ai sensi della L.R. 28/01 e s.m.i.
La somma complessiva di € 228.324,52 accreditata alla Regione con bonifico bancario del 17/02/2016 dal 

Ministero delle Politiche Agricole e Forestali viene così destinata:
- € 35.799,30 a compensazione del residuo attivo di pari importo accertato sul capitolo di Entrata 2041120 – 

Esercizio 2015;
- € 192.525,22 per la variazione amministrativa al bilancio di previsione vincolato per l’esercizio finanziario 

2016, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, al documento tecnico di accompagnamento e al 
Bilancio gestionale finanziario approvato con la DGR n. 159 del 23/02/2016, con l’iscrizione della stessa 
somma nei seguenti Capitoli:

PARTE ENTRATA In termini di competenza e cassa:

CRA 21-02 2041120
Assegnazione fondi per funzioni delegate dal Ministero 
per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei 
controlli funzionali del bestiame. D.L.vo n. 143/98

+ 192.525,22

Classificazione 
Decreto Legislativo 

118/2011

TITOLO Tipologia Categoria Livello IV LivelloV

2 01 01 01 001

Codice SIOPE: 2116 – Altri trasferimenti correnti da Stato
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Si attesta che l’importo di € 192.525,22 corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con 
debitore certo, ed è esigibile come di seguito indicato:

Importo totale € 192.525,22

Esercizio 2016 € 192.525,22

Esercizio 2017 € 0,00

Esercizio 2018 € 0,00
Oltre, specificare singole annualità € 0,00

Debitore: Ministero Politiche Agricole Alimentari e Forestali (MIPAAF)

PARTE SPESA In termini di competenza e cassa:

CRA 21-02 114157
Spesa per l’esercizio delle funzioni delegate dal Ministe-
ro per la tenuta dei libri genealogici e l’effettuazione dei 
controlli funzionali del bestiame. D.L.vo n. 143/98

+ 192.525,22

Classificazione
Decreto legislativo

118/2011

MISS. PROG R. TIT.
Macro ag-

gregato
Livello III Livello IV Livello V

16 01 1 04 04 01 001

Codice SIOPE: 1634 – Trasferimenti correnti a istituzioni sociali per fini diversi dal sociale.
Codice identificativo delle transazioni riguardanti risorse dell’Unione Europea: 2 (altre entrate)
L’Assessore Leonardo Di Gioia relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trat-

tandosi di materia rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. f) e k) della l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della Posizione Orga-

nizzativa “Produzioni zootecniche” dal dirigente del Servizio Produzioni animali e dal dirigente della Sezione 
Agricoltura che attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa;

- di stabilire che la somma complessiva di € 228.324,52 accreditata alla Regione con bonifico bancario del 
17/02/2016 dal Ministero delle Politiche Agricole e Forestali viene così destinata:
• € 35.799,30 a compensazione del residuo attivo di pari importo accertato sul capitolo di Entrata 2041120 

– Esercizio 2015;
• € 192.525,22 per operare la variazione amministrativa al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 

2016, come riportato nella sezione Adempimenti contabili;

- di dare atto che le somme oggetto della variazione sono state trasferite alla Regione da parte del Ministero 
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delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali per assicurare il finanziamento delle attività in materia di 
controlli funzionali, nonché la tenuta dei libri genealogici e il miglioramento genetico del bestiame svolta 
a livello periferico da parte delle Associazioni degli allevatori, a saldo dei contributi dovuti per gli esercizi 
finanziari 2014 e 2015;

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente provvedimento;

- di incaricare, conseguentemente alla approvazione del presente provvedimento, la Sezione Bilancio e Ra-
gioneria alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1, di cui all’art. 10, comma 4 del D.Lgs. 
118/2011;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P., ai sensi dell’art. 42, comma 7 della Legge Regionale 
16.11.2001, n. 28 e successive modifiche.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1051
Decreto 25 marzo 1998, n. 142 – Regolamento recante norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui 
all’art. 18 della legge 24 giugno 1997, n. 196, sui tirocini formativi e di orientamento. Approvazione schema 
di convenzione in materia di agricoltura, sviluppo rurale e ambientale. 

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste, Leonar-
do Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura, confer-
mata dal Dirigente a.i. del medesimo Servizio e dal Dirigente della Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

La legge del 24 giugno 1997, n. 196 reca le disposizioni in materia di promozione dell’occupazione e in 
particolare l’art. 18 contiene disposizioni in materia di tirocini formativi e di orientamento finalizzati a realiz-
zare momenti di alternanza tra studio e lavoro e di agevolare le scelte professionali mediante la conoscenza 
diretta del mondo del lavoro;

Con Decreto 25 marzo 1998, n. 142 il Ministro del Lavoro e della Previdenza Sociale di concerto con il 
Ministro della Pubblica Istruzione e con il Ministro dell’Università e della Ricerca Scientifica e Tecnologica, 
ha emanato il Regolamento recante le norme di attuazione dei principi e dei criteri di cui all’articolo 18 della 
legge 24 giugno 1997, n. 196, definendo le modalità di attivazione e di esecuzione dei tirocini formativi;

L’articolo 1 del suddetto Regolamento prevede che i rapporti che intrattengono i datori di lavoro, privati e 
pubblici, con i soggetti da essi ospitati non costituiscono rapporti di lavoro, e che i datori di lavoro, di aziende 
con più di venti dipendenti a tempo indeterminato, possono ospitare i tirocinanti, in relazione dell’attività 
dell’azienda, nel limite massimo del dieci per cento dei dipendenti.

L’articolo 2 del medesimo Regolamento, riguardante le modalità di attivazione, prevede la possibilità di 
promuovere tirocini formativi e di orientamento anche da parte di Università e Istituti di istruzione universi-
taria statali e non statali, abilitati al rilascio di titoli accademici.

L’articolo 3, riguardante le garanzie assicurative, al punto 1 prevede che i soggetti promotori sono tenuti 
ad assicurare i tirocinanti contro gli infortuni sul lavoro presso l’Istituto Nazionale per l’Assicurazione contro 
gli Infortuni sul Lavoro (INAIL), nonché presso idonea compagnia assicuratrice per la responsabilità civile 
verso terzi.

L’articolo 4, riguardante il tutorato e le modalità esecutive, al punto 1 prevede che i soggetti promotori ga-
rantiscono la presenza di un tutore come responsabile didattico organizzativo delle attività, mentre i soggetti 
ospitanti indicano il responsabile aziendale per l’inserimento e il tutoraggio dei tirocinanti ospitati.

Lo stesso articolo 4 al punto 2 prevede che i tirocini debbano essere attivati sulla base di apposite conven-
zioni stipulate tra i soggetti promotori e i datori di lavoro pubblici e privati e che alla convenzione, che può 
riguardare più tirocini, deve essere allegato un progetto formativo e di orientamento per ciascun tirocinio.

L’articolo 5 prevede che i soggetti promotori sono tenuti a trasmettere copia della convenzione e di ciascun 
progetto formativo e di orientamento alla Regione, alla struttura territoriale del Ministero del Lavoro e della 
Previdenza Sociale competente per territorio in materia di ispezione, nonché alle rappresentanze sindacali.

L’articolo 7, inerente la durata di tirocini formativi e di orientamento, prevede per gli studenti universitari, 
compresi coloro che frequentano corsi di diploma universitario, dottorati di ricerca e scuole o corsi di perfe-
zionamento e specializzazione, una durata massima non superiore a dodici mesi.
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Il Decreto legislativo n. 276 del 10/09/2003 definisce le norme di attuazione delle deleghe in materia di 
occupazione e mercato del lavoro.

L’articolo 6 del Decreto di cui al punto precedente prevede un regime particolare di autorizzazione alla 
attività di intermediazione alle Università abilitati altresì alla promozione sia di tirocini formativi e di orienta-
mento sia di inserimento/reinserimento al lavoro in quanto rientranti nell’orientamento professionale.

La Regione Puglia con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1105 del 11/06/2013 ha approvato lo sche-
ma di convenzione da stipulare con i Dipartimenti di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti e di Scien-
ze agro-ambientali e territoriali dell’Università degli Studi di Bari; sulla base della convenzione stipulata sono 
stati attivati diversi tirocini formativi e di orientamento presso le strutture regionali centrali e periferiche.

Sono pervenute richieste per l’attivazione di nuovi tirocini formativi e di orientamento per studenti tiroci-
nanti da parte di altre istituzioni Universitarie della regione e di altre regioni italiane.

Per quanto sopra riportato, si propone di approvare lo schema di convenzione di tirocinio di formazione ed 
orientamento, ai sensi dell’art. 4, V c., D.M. n. 142 del 25/3/1998, allegato alla presente deliberazione e che 
forma parte integrante e sostanziale della stessa (allegato A) da stipulare tra la Regione Puglia e i Dipartimenti 
delle Università italiane che ne faranno formale richiesta.

Copertura Finanziaria ai sensi della Legge Regionale n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Alimentazione, 
Riforma fondiaria, Caccia e Pesca, Foreste;

Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento; a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

- di approvare lo schema di convenzione, allegato alla presente Deliberazione (allegato A, composto da n. 3 
facciate) della quale forma parte integrante e sostanziale;

- di incaricare il Direttore del Dipartimento Agricoltura, sviluppo rurale e tutela dell’ambiente alla sotto-
scrizione della convenzione;

- di incaricare il dirigente a.i. del Servizio Innovazione e Conoscenza in Agricoltura:

- di notificare copia del presente atto alla Sezione Programmazione Acquisti, per gli adempimenti di compe-
tenza;

- di inviare copia del presente atto al Servizio Relazioni con il Pubblico e alla Sezione Comunicazione Istitu-
zionale presso la Presidenza della Giunta Regionale, per la pubblicazione sul portale della Regione Puglia, ai 
sensi e per gli effetti della Legge Regionale 20 giugno 2008,
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n. 15 in materia di trasparenza amministrativa;

- di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia, ai sensi dell’art. 
6, lettera e) L.R. n. 13/94;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1067
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle 
Regioni per il Fondo Sociale Europeo” anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore, dalla Responsabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigen-
te della Sezione Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto 
segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali ” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a conve-
gni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 
1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo ll Capo lll art. 16 comma 2 lett. a) che l’ade-
sione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o 
del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2226 del 09/12/2015 la Giunta Regionale ha disposto la conferma delle adesioni per 
l’anno 2015 alle associazioni di cui all’allegato “A” della stessa delibera, tra cui l’Associazione Tecnostruttura 
delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo.

L’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale è un’associazione che svolge una costante 
attività d’assistenza e consulenza a favore delle Regioni e delle Province Autonome.

Con nota prot. n. 58/AM/AS dell’ 11/01/2016 il Direttore dell’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Re-
gioni per il Fondo Sociale Europeo”ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2016 della Regione Pu-
glia alla stessa Associazione mediante il versamento del contributo finanziario annuale.

La quota associativa per l’anno 2016 ammonta ad € 40.000,00, secondo quanto deliberato dall’Assemblea 
dei Soci in data 29 maggio 2009.

Con Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Pu-
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glia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 il Consiglio e la Giunta hanno deliberato, tra l’altro, il Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 individuando i capitoli e determinando una previsione per l’anno 2016 di € 400.000,00 
sul capitolo 1340 – esercizio finanziario 2016.

Le succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 prevedono espressamente al Titolo ll Capo 
lll art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali 
determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente e che si provvederà nell’ambito 
dell’attività istruttoria (art.18) all’acquisizione del parere dell’Assessore competente per materia.

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. AOO_166-0003752 del 26.05.2016, ha chiesto all’Assessore allo Studio, 
Formazione e Lavoro e al Direttore del Dipartimento competenti per materia il previsto parere.

Con nota prot. n. AOO_002-0000436 del 30.05.2016 il Direttore di Dipartimento Sviluppo Economico, In-
novazione, Istruzione, Formazione e Lavoro ha confermato il parere positivo per il rinnovo dell’adesione alla 
succitata Associazione, specificando che la stessa assicura assistenza tecnica funzionale allo svolgimento delle 
funzioni regionali nelle Commissioni, nel Coordinamento tecnico e nei gruppi di lavoro.

In particolare, l’Associazione offre supporto tecnico e giuridico nell’ambito della programmazione del FSE 
e nelle materie di competenza dell’Assessorato alla Formazione e Lavoro.

Il servizio prestato si pone in una logica di messa a sistema delle singole istanze regionali, al fine di 
verificare la percorribilità e proporre soluzioni concrete condivise, dedicando particolare attenzione all’ela-
borazione di documenti che sono il risultato di interazione e scambi tra i diversi attori coinvolti sui sistemi 
formativi e del lavoro.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’Associazione Tecnostruttura possa dare un valido supporto alla 
Regione per il sostegno tecnico e giuridico, per la promozione e la realizzazione di attività che possono favo-
rire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-economico delle popolazioni.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione Tecnostruttura delle 
Regioni per il Fondo Sociale Europeo anche per l’anno 2016.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, la Sezione Relazioni istituzionali ed internal Audit sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’a-
desione all’Associazione Tecnostruttura, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione 
per l’anno 2016.

La conferma all’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di 
pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-eco-
nomica del territorio.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.
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Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta Regionale, con il presente provvedimento, di confermare 
l’adesione della Regione Puglia all’Associazione Tecnostruttura delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo, per 
l’anno 2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 40.000,00 a carico del bilancio regionale da finanziare 
con le disponibilità del capitolo 1340 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1 - C.R.A. 03.01 - esercizio finan-
ziario 2016, L.R. n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e 
D.G.R. n. 159 del 23.02.2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di Gabinetto con atto dirigenziale da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Respon-

sabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e 
Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili;

- di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione 
Puglia del’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni per il Fondo Sociale Europeo”- con sede in Roma, 
per l’anno 2016;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 40.000,00 a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2016 -;

- di incaricare il Capo di Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della 
spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;
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-  di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Associazione “TECNOSTRUTTURA delle Regioni 
per il Fondo Sociale Europeo”;

- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1068
L.R. 30-04-1980, n. 34 – Conferma adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” 
anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore, dalla Responsabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigen-
te della Sezione Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto 
segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali ” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a conve-
gni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 
1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo ll Capo lll art. 16 comma 2 lett. a) che l’ade-
sione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o 
del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2021 del 10/11/2015 la Giunta Regionale ha disposto l’adesione alla Fondazione 
“Gianfranco Dioguardi” con sede in Bari a decorrere dall’anno 2016 con una quota annuale pari ad € 15.000,00.

Con nota prot. n° 20150022311 del 27.11.2015 il Consiglio Regionale della Puglia ha comunicato che la 
II^ Commissione Consiliare permanente nella seduta del 25.11.2015, ha espresso parere favorevole in ordine 
alla deliberazione di Giunta Regionale n° 2021 del 10.11.2015 avente ad oggetto: “L.R. 30/04/1980, n° 34 – 
Adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi”.

Con Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Pu-
glia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 il Consiglio e la Giunta hanno deliberato, tra l’altro, il Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 individuando i capitoli e determinando una previsione per l’anno 2016 di € 400.000,00 
sul capitolo 1340 – esercizio finanziario 2016.
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In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, la Sezione Relazioni istituzionali ed internal Audit sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’a-
desione alla Fondazione Dioguardi, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per 
l’anno 2016.

La conferma all’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di 
pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-eco-
nomica del territorio.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta Regionale, con il presente provvedimento, di confermare 
l’adesione della Regione Puglia alla Fondazione “Gianfranco Dioguardi” corrispondendo per l’anno 2016 una 
quota pari ad € 15.000,00.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 15.000,00 a carico del bilancio regionale da finanziare 
con le disponibilità del capitolo 1340 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1 - C.R.A. 03.01 - esercizio finan-
ziario 2016, L.R. n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e 
D.G.R. n. 159 del 23.02.2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di Gabinetto con atto dirigenziale da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Respon-

sabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e 
Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari di 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36901

cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili;

- di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione 
Puglia della Fondazione “Gianfranco Dioguardi”, con sede in Bari per l’anno 2016;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 15.000,00 a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2016 -;

- di incaricare il Capo di Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della 
spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente della Fondazione “Gianfranco Dioguardi” con sede in 
Bari;

- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1069
Art. 57 L.R. n. 1/2005 - “Disposizioni relative all’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali 
con sede in Bari”. Attuazione e conferma adesione anno 2016 –

Il Presidente della Giunta Regionale d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal funzionario istruttore, dalla Responsabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigen-
te della Sezione Relazioni Istituzionale e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto 
segue:

L’art. 57 della L.R. 12 gennaio 2005, n. 1 avente ad oggetto “Disposizioni per la formazione del bilancio 
di previsione 2005 e bilancio pluriennale 2005-2007 della Regione Puglia” prevede che “la Regione Puglia si 
avvale dell’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali –, per la promozione e la realizzazione di 
attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione in 
materia di sviluppo sociale ed economico”;

L’IPRES è inserito nell’elenco delle unità istituzionali che fanno parte del Settore “Amministrazioni Pub-
bliche”, classificata come istituzione senza scopo di lucro, controllata e finanziata in prevalenza da ammini-
strazioni pubbliche, i cui conti concorrono alla costruzione del Conto economico consolidato delle Ammini-
strazioni Pubbliche, individuate ai sensi dell’art. 1, comma 3 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, elenco 
predisposto e pubblicato annualmente dall’ISTAT sulla Gazzetta Ufficiale.

Con delibera n. DGR n° 934 del 12/05/2015 la Giunta regionale ha approvato per l’anno 2015 la riconferma 
dell’adesione della Regione Puglia all’IPRES.

Con Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Pu-
glia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 il Consiglio e la Giunta hanno deliberato, tra l’altro, il Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 individuando i capitoli e determinando una previsione per l’anno 2016 di € 400.000,00 
sul capitolo 1345, relativo al pagamento della quota di adesione all’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Eco-
nomiche e Sociali – con sede in Bari.

Si ritiene che l’IPRES possa dare un valido supporto alla Regione per la promozione e la realizzazione di 
attività di studio, ricerca, programmazione e accrescimento professionale della pubblica amministrazione.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Istituto Pugliese di Ricerche Eco-
nomiche e Sociali di Bari anche per l’anno 2016.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, la Sezione Relazioni istituzionali ed internal Audit sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’a-
desione all’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali, perché ne valuti la pubblica utilità al fine 
della conferma all’adesione per l’anno 2016.

La conferma all’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rilevanza sulla base degli obiettivi di 
pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e di crescita culturale e socio-eco-
nomica del territorio.
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La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

Per quanto sopra detto, si propone alla Giunta Regionale, con il presente provvedimento, di confermare 
l’adesione della Regione Puglia all’IPRES - Istituto Pugliese di Ricerche Economiche e Sociali – con sede in Bari, 
per l’anno 2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 400.000,00 a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 1345 - Missione, Programma, Titolo: 1.11.1 - C.R.A. 03.01 - esercizio 
finanziario 2016, L.R. n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Puglia 
per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 
e D.G.R. n. 159 del 23.02.2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di Gabinetto con atto dirigenziale da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lett. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale;

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;

Vista la sottoscrizione poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dalla Respon-
sabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81” e dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istituzionali e 
Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto;

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanziari 
di cui al comma 710 della L. n. 208/15; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da quelli 
complessivamente disponibili;

- di avvalersi, secondo le disposizioni rivenienti dall’art. 57 della L.R. n.1/2005, dell’IPRES - Istituto Pugliese 
di Ricerche Economiche e Sociali – con sede in Bari, per l’anno 2016, dando attuazione alla disposizione ivi 
contenuta e confermando l’adesione all’Istituto sempre per l’anno in corso;
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- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 400.000,00 a carico del bilancio regionale da fi-
nanziare con le disponibilità del capitolo 1345 - esercizio finanziario 2016-;

- di incaricare il Capo di Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della 
spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’IPRES;

- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1070
L.R. 30-04-1980, n. 34. Conferma adesione della Regione Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla 
Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma - anno 2016

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dalla 
Responsabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81”, dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istitu-
zionale e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali ” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a conve-
gni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 
1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo ll Capo lll art. 16 comma 2 lett. a) che l’ade-
sione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o 
del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2226 del 09/12/2015 la Giunta Regionale ha disposto la conferma delle adesioni per 
l’anno 2015 alle associazioni di cui all’allegato “A” della stessa delibera, tra cui l’Osservatorio Interregionale 
sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma, che svolge attività di cooperazione e di assisten-
za alle Regioni e alle Province autonome.

Con nota prot. n. 121 del 23/06/2016 il Presidente dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione 
allo Sviluppo (O.I.C.S.) ha proposto la conferma dell’adesione per l’anno 2016 della Regione Puglia mediante 
il versamento della quota annuale pari ad € 22.000,00.

Con Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Pu-
glia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 il Consiglio e la Giunta hanno deliberato, tra l’altro, il Bilancio finanziario 
gestionale 2016-2018 individuando i capitoli e determinando una previsione per l’anno 2016 di € 400.000,00 
sul capitolo 1340 – esercizio finanziario 2016.
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Con D.G.R. n. 923 del 28.06.2016 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla re-
alizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento.”, la Giunta 
Regionale, ai fini del comma 710 articolo unico Legge n. 208/2015, ha autorizzato per la Presidenza l’importo 
complessivo di € 2.000.000,00.

Con nota prot. n. AOO_ 021 - 0003954 del 06.07.2016 il Capo di Gabinetto ha comunicato alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria la ripartizione delle disponibilità in termini di competenza sui capitoli del Gabinetto del 
Presidente della G.R. per l’esercizio finanziario 2016, attribuendo la somma di € 22.000,00 sul capitolo 1340 
per l’Osservatorio O.I.C.S.

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’ Osservatorio possa dare un valido supporto alla Regione, per la 
promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e socio-e-
conomico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare rile-
vanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozione e 
di crescita culturale e socio-economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Osservatorio O.I.C.S. anche per 
l’anno 2016.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Osservatorio Interregionale sulla Co-
operazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma, perché ne valuti la pubblica utilità al fine della conferma 
all’adesione per l’anno 2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 22.000,00 a carico del bilancio regionale da finanziare 
con le disponibilità del capitolo 1340 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1 - C.R.A. 03.01 - esercizio finan-
ziario 2016 - L.R. n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e 
D.G.R. n. 159 del 23.02.2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 923 del 
28.06.2016 e dalla nota prot. n. AOO_021 - 0003954 del 06.07.2016 del Capo di Gabinetto.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di Gabinetto con atto dirigenziale da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione 
Puglia all’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma, per l’an-
no 2016;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 22.000,00 a carico del bilancio regionale da 
finanziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2016 -;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla
D.G.R. n. 923 del 28.06.2016 e dalla nota prot. n. AOO_021 - 0003954 del 06.07.2016 del Capo di Gabinetto.

- di incaricare il Capo di Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della 
spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente dell’Osservatorio Interregionale sulla Cooperazione 
allo Sviluppo (O.I.C.S.) con sede in Roma;

- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1071
L.R. 30-04-1980, n. 34. Conferma adesione della Regione Puglia all’Associazione ITACA - Istituto per l’Inno-
vazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale – con sede in Roma - ed approvazione 
modifiche Statuto - anno 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario istruttore, dalla 
Responsabile P.O. “Gestione e Controllo LL.RR. 34/80 e 32/81”, dalla Dirigente della Sezione Relazioni Istitu-
zionale e Internal audit e confermata dal Capo di Gabinetto, riferisce quanto segue:

Nell’ambito dei Principi statutari la Regione esercita le proprie funzioni di governo “attuando il principio di 
sussidiarietà, come responsabilità primaria delle istituzioni più vicine ai bisogni e come integrazione costante 
con le iniziative delle formazioni sociali e del volontariato dirette all’interesse generale e alla tutela pubblica 
dei diritti universali ” (art. 1, comma 4, dello Statuto).

L’attuazione del principio di sussidiarietà, nella specifica declinazione orizzontale, fa sì che anche iniziative 
promosse da soggetti privati assurgano ad attività istituzionali della Regione, laddove siano volte a perseguire 
finalità individuate nello Statuto della Regione.

Già con la Legge regionale 30 aprile 1980 n. 34 “Norme per l’organizzazione e la partecipazione a conve-
gni, congressi ed altre manifestazioni e per l’adesione ad enti ed associazioni”, in particolare prevede all’art. 
1 lettera c) e all’art. 4 che la Regione, nell’ambito delle attività volte a perseguire le proprie finalità statutarie, 
possa aderire ad enti, istituzioni, associazioni, comitati e qualsiasi altro organismo pubblico o privato che si 
propone per lo sviluppo culturale, scientifico, economico, artistico, turistico, sociale e sportivo della comunità 
regionale e che non abbiano scopo di lucro.

La Giunta regionale con provvedimento n. 1803 del 6 agosto 2014 ha indicato i criteri e le modalità di 
applicazione della L.R. n. 34/1980 approvando le “Linee guida per l’attuazione di iniziative istituzionali della 
Regione. Criteri e modalità di applicazione della L.R. n. 34/1980 e dell’art. 2 L.R. n. 3/2008”.

Le succitate Linee Guida prevedono espressamente al Titolo ll Capo lll art. 16 comma 2 lett. a) che l’ade-
sione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali determinate a norma dello statuto o 
del regolamento dell’ente richiedente; l’art. 17 comma 3) prevede la possibilità di recesso unilaterale in ogni 
momento da parte della Regione per motivazioni di riduzione o di razionalizzazione della spesa pubblica.

Con deliberazione n° 2226 del 09/12/2015 la Giunta Regionale ha disposto la conferma delle adesioni per 
l’anno 2015 alle associazioni di cui all’allegato “A” della stessa delibera, tra cui l’Associazione I.T.A.C.A. – Istitu-
to per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale – con sede in Roma.

L’Associazione - I.T.A.C.A. Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambien-
tale – con sede in Roma è un’associazione che come scopo quello di promuovere e garantire un efficace 
coordinamento tecnico tra le Regioni e le Provincie Autonome di Trento e di Bolzano sulle tematiche dei con-
tratti, anche al fine di assicurare un miglior raccordo con lo Stato, gli Enti Locali e le Associazioni nazionali di 
rappresentanza degli operatori economici del settore.

Con Legge Regionale n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Pu-
glia per l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018”, il Consiglio Regionale ha approvato le 
risultanze di cui allo stato di previsione dell’entrata e allo stato di previsione della spesa della Regione Puglia, 
predisposto secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011.

Con D.G.R. n. 159 del 23.02.2016 il Consiglio e la Giunta hanno deliberato, tra l’altro, il Bilancio finanziario 
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gestionale 2016-2018 individuando i capitoli e determinando una previsione per l’anno 2016 di € 400.000,00 
sul capitolo 1340 – esercizio finanziario 2016.

Con nota prot. n. 990/16/GR dell’ 08/06/2016 il Presidente dell’Associazione l.T.A.C.A. ha proposto la con-
ferma deWadesione per l’anno 2016 della Regione Puglia mediante il versamento di una quota annuale.

L’Assemblea dei Soci l.T.A.C.A. nella seduta del 31.05.2016 ha determinato, su proposta del Consiglio Diret-
tivo che l’importo della quota annuale ordinaria 2016 per i soci fondatori (Regioni) pari ad€ 12.000,00, resta 
invariata rispetto agli anni precedenti.

Nel corso della stessa Assemblea sono state apportate alcune modifiche allo Statuto dell’Associazione, che 
si allega al presente provvedimento, ai fini dell’approvazione da parte della Giunta regionale, secondo quanto 
previsto dal comma 3 dell’art. 18 delle suddette Linee Guida.

Le succitate Linee Guida approvate con DGR n. 1803/2014 prevedono espressamente al Titolo Il Capo 
III art. 16 comma 2 lett. a) che l’adesione della Regione agli enti consiste nel versamento di quote annuali 
determinate a norma dello statuto o del regolamento dell’ente richiedente e che si provvederà nell’ambito 
dell’attività istruttoria (art.18) all’acquisizione del . parere dell’Assessore competente per materia.

Il Capo di Gabinetto, con nota prot. A00_166-0003754 del 26.05.2016, ha chiesto all’Assessore alle Infra-
strutture e Mobilità e al Direttore del Dipartimento Mobilità e Qualità Urbana, competenti per materia, il 
previsto parere.

Con nota prot. n° AOO- 166 - 0004382 del 22.06.2016 la Sezione Relazioni Istituzionali ha inviato la docu-
mentazione relativa alla modifica dello Statuto dell’Associazione I.T.A.C.A. all’Assessorato e al Dipartimento.

Con nota prot. n. A00_009-00001653 del 13.06.2016 il Direttore di Dipartimento Mobilità, Qualità Urba-
na, Opere Pubbliche Ecologia e Paesaggio ha confermato il parere positivo per il rinnovo dell’adesione alla 
succitata Associazione.

Con D.G.R. n. 923 del 28.06.2016 avente ad oggetto: “Concorso delle regioni a statuto ordinario alla re-
alizzazione degli obiettivi di finanza pubblica per l’anno 2016. Articolo 1, commi 709 e seguenti, della legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilità 2016). Pareggio di bilancio. Secondo provvedimento.”, la Giunta 
Regionale, ai fini del comma 710 articolo unico Legge n. 208/2015, ha autorizzato per la Presidenza l’importo 
complessivo di € 2.000.000,00.

Con nota prot. n. AOO_ 021 - 0003954 del 06.07.2016 il Capo di Gabinetto ha comunicato alla Sezione 
Bilancio e Ragioneria la ripartizione delle disponibilità in termini di competenza sui capitoli del Gabinetto del 
Presidente della G.R. per l’esercizio finanziario 2016, attribuendo la somma di € 12.000,00 sul capitolo 1340 
per l’Associazione I.T.A.C.A..

Si ritiene che la conferma dell’adesione all’ Osservatorio possa dare un valido supporto alla Regione, per 
la promozione e la realizzazione di attività che possono favorire la promozione e lo sviluppo culturale e so-
cio-economico delle popolazioni; inoltre, la conferma dell’adesione all’Organismo è da ritenersi di particolare 
rilevanza sulla base degli obiettivi di pubblica utilità del programma di governo ed in particolare di promozio-
ne e di crescita culturale e socio-economica del territorio.

A tal fine assume specifico valore la conferma dell’adesione regionale all’Associazione I.T.A.C.A. anche per 
l’anno 2016.

In ragione della funzionalità della partecipazione a detto Organismo per l’attuazione del programma di 
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governo, si sottopone alla Giunta regionale la conferma dell’adesione all’Associazione I.T.A.C.A., perché ne 
valuti la pubblica utilità al fine della conferma all’adesione per l’anno 2016.

COPERTURA FINANZIARIA D.Lgs n. 118/2011
Esercizio finanziario 2016

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 22.000,00 a carico del bilancio regionale da finanziare 
con le disponibilità del capitolo 1340 - Missione, Programma, Titolo: 01.01.1 - C.R.A. 03.01 - esercizio finan-
ziario 2016 - L.R. n. 2 del 15.02.2016, avente ad oggetto “Bilancio di Previsione per della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e bilancio pluriennale 2016-2018” secondo i criteri di cui al D.Lgs n. 118/2011 e 
D.G.R. n. 159 del 23.02.2016.

La copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla D.G.R. n. 923 del 
28.06.2016 e dalla nota prot. n. AOO_021 - 0003954 del 06.07.2016 del Capo di Gabinetto.

All’impegno e alla liquidazione dovrà provvedere il Capo di Gabinetto con atto dirigenziale da assumersi 
entro il corrente esercizio finanziario.

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, let. k della L.R. n. 7/97.

Il Presidente relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente;
Vista le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di prendere atto di quanto esposto in narrativa e che qui s’intende integralmente riportato;

- di disporre, ai sensi degli artt. 1, lett. c) e 4 della L.R. n. 34/1980, la conferma dell’adesione della Regione 
Puglia all’Associazione I.T.A.C.A. - Istituto per l’Innovazione e Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità 
Ambientale - con sede in Roma ed approvare, secondo quanto previsto dal commma 3 dell’art.18 delle 
linee guida approvare con DGR n.1803/2014, le modifiche allo statuto che è parte integrante del presente 
provvedimento, per l’anno 2016;

- di approvare, con il presente provvedimento la spesa di € 12.000,00 a carico del bilancio regionale da finan-
ziare con le disponibilità del capitolo 1340 - esercizio finanziario 2016 -;

- la copertura finanziaria riveniente dal presente provvedimento è autorizzata dalla
D.G.R. n. 923 del 28.06.2016 e dalla nota prot. n. AOO_021 - 0003954 del 06.07.2016 del Capo di Gabinetto.

- di incaricare il Capo di Gabinetto a provvedere al relativo atto dirigenziale di impegno e liquidazione della 
spesa da adottarsi entro il corrente esercizio finanziario;

- di notificare il presente provvedimento al Presidente all’Associazione I.T.A.C.A. - Istituto per l’Innovazione e 
Trasparenza degli Appalti e la Compatibilità Ambientale;
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- di provvedere alla pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione 
Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636912



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36913



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636914



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36915



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636916



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36917



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636918



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36919



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636920



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36921



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636922



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36923



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636924



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36925



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201636926

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1072
Autorizzazione alle assunzioni di personale delle Aziende Sanitarie della Regione.

Il Presidente Michele Emiliano sulla base dell’istruttoria espletata dal Responsabile A.P.” Gestione, monito-
raggio e controllo fabbisogno personale SSR” e dal Dirigente del Servizio Risorse Umane e Aziende Sanitarie, 
confermata dal Dirigente della Sezione Programmazione Assistenza Sanitaria e Specialistica e Accreditamen-
to, riferisce quanto segue:

Con nota prot. n. 0000003-P del 25.2.2016 il Ministero della Salute – Direzione Generale della Programma-
zione Sanitaria – ha trasmesso a tutte le Regioni le Indicazioni operative per l’applicazione dell’art.1, commi 
541, lett. b.), 542,543 della L. 28.12.2015.

Nello specifico il suddetto comma 541, lett. b) ha previsto che le Regioni e le Province Autonome predi-
spongono un piano concernente il fabbisogno di personale contenente l’esposizione delle modalità organiz-
zative del personale, tale da garantire il rispetto delle disposizioni dell’Unione europea in materia di articola-
zione dell’orario di lavoro attraverso una più efficiente allocazione delle risorse umane disponibili, in coerenza 
con quanto disposto all’art.14 della legge 30 ottobre 2014, n. 161.

Con nota prot. n. 1899 del 26.2.2016 la Sezione competente ha invitato i Direttori Generali delle Aziende 
Sanitarie della Regione a trasmettere un piano del fabbisogno di personale in attuazione del D.lgs 161/2014 
con particolare riferimento alle aree dell’emergenza/urgenza suddiviso per qualifica e profilo professionale.

Al termine dell’indagine è stata elaborata una sintesi del fabbisogno del personale in attuazione del D.lgs 
161/2014, relativamente alle strutture ospedaliere regionali, da cui si evince la situazione del personale sani-
tario come di seguito sintetizzato:

TIPOLOGIA
Personale
in servizio

Fabbisogno 
attuale 

Ospedali

Fabbisogno 
riordino

DIRIGENTE MEDICO 4935 7992 6400
DIRIGENTE SANITARIO 319 509 319
INFERMIERISTICO 12000 13563 11143
TECNICO SANITARIO 1635 2298 1264
RIABILITAZIONE 230 332 237
OSS 847 3522 3558
AUSILIARIO 1704 2086 3083
TOTALE PERSONALE 21670 30302 26004

In particolare per le strutture di Emergenza/Urgenza e Cure Intensive, si riporta di seguito il fabbisogno di 
personale, per il rispetto dell’orario di lavoro disposto dalla norma sopra richiamata, riferito all’attuale orga-
nizzazione.

TIPOLOGIA Personale
Personale 
in servizio

Fabbisogno
Attuale

Emer.Urg.C.I.
Carenza

DIRIGENTE MEDICO 1091 1863 772
DIRIGENTE SANITARIO 0 0 0
INFERMIERISTICO 2946 3811 865
TECNICO SANITARIO 25 47 22
OSS 226 1026 800
AUSILIARIO 387 638 251
TOTALE EMERGENZA 4675 7385 2710

Ai fini del calcolo del fabbisogno del personale per l’espletamento dei turni, le Aziende/Enti della Regione 



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 36927

hanno utilizzato apposite linee guida predisposte dagli uffici regionali.
Nel contempo tutte le Aziende Sanitarie della Regione, al fine di non incorrere nelle sanzioni amministrati-

ve previste dalla norma sopra richiamata, hanno fatto ricorso alle disposizioni di cui all’art.1, comma 542 della 
L.208/2015 che prevede....” nel periodo dal 1° gennaio 2016 al

31 luglio 2016, le regioni e le province autonome, previa attuazione delle modalità organizzative del perso-
nale al fine di garantire il rispetto delle disposizioni dell’Unione Europea in materia di articolazione dell’orario 
di lavoro, qualora si evidenziano criticità nell’erogazione dei livelli essenziali di assistenza, possono ricorrere 
i deroga a quanto previsto dall’articolo 9, comma 28, del decreto-legge 31 maggio 2010, n. 78 convertito, 
con modificazioni, dalla legge 30 luglio 2010, n.122 e successive modifiche, a forme di lavoro flessibile, nel 
rispetto delle disposizioni vigenti in materia sanitaria, ivi comprese quelle relative al contenimento del costo 
del personale e in materia di piani di rientro. Se al termine del medesimo periodo temporale permangono le 
predette condizioni di criticità, i contratti di lavoro stipulati ai sensi del predetto periodo possono essere proro-
gati fino al termine massimo del 31 ottobre 2016. Del ricorso a tali forme di lavoro flessibile nel rispetto delle 
disposizioni vigenti in materia sanitaria, ivi comprese quelle relative al contenimento del costo del personale 
e in materia di piani di rientro, è data tempestiva comunicazione ai Ministeri della salute e dell’economia e 
delle finanze.”

Dalle due tabelle su riportate si evince la grave carenza di personale nelle strutture ospedaliere del SSR, 
dovuta anche ad anni di blocco del turn over, per cui si rende necessario dare indicazioni urgenti alle Aziende 
per il reclutamento di nuovo personale, soprattutto per le problematiche collegate con l’orario di lavoro e per 
il completamento degli organici delle strutture deputate all’emergenza/urgenza e cure intensive.

Ciò premesso, considerato che il Tavolo e Comitato interministeriale per la verifica degli adempimenti con 
il verbale della riunione del 27.11.2013, valutato il PROGRAMMA 10 -

Gestione del personale - Azione 10.1 - Rideterminazione dotazioni organiche delle aziende/enti SSR e as-
sunzioni, ha precisato che il vincolo normativo nazionale dettato dall’art.2, comma 71, della legge 191/2009 
s.m.i, è a valenza regionale e su tale base la Regione deve effettuarne la verifica e che lo stesso Tavolo con 
il verbale della riunione del 12.11.2014 ha quantificato il tetto di spesa regionale relativo all’anno 2004 
in € 1.988.731.107 che al netto della spesa per il personale delle categorie protette risulta essere pari a € 
1.961.863.417. Con nota del 18.12.2015 i Ministeri competenti hanno comunicato che la spesa dell’anno 2013 
ammonta ad € 1.754.152.000 e pertanto i risparmi certificati conseguiti sono € 207.712.000 (1.961.863.417-
1.754.152.000) utilizzabili per nuove assunzioni di personale.

Con le DD.GG.RR. n. 581/2013, n.183/2014 e n.1824/2014 e s.m.i. le Aziende sono state autorizzate ad as-
sumere personale per un importo complessivo di € 156.308.000, e pertanto rispetto al limite di spesa, dettato 
dall’art.2, comma 71, della legge 191/2009 s.m.i, le Aziende Sanitarie possono effettuare ulteriori assunzioni 
di personale per un importo di € 51.404.000 ( 207.712.000 – 156.308.000 ) distribuite come indicato nella 
colonna “Ulteriore tranche 2016” della tabella seguente:

Azienda
DGR 581/2013 

e smi
DGR 183/2014 e smi

Importo già 
autorizzato 

con DGR 
1824/2014 e 

smi

Ulteriore 
tranche 2016

Disponibilità 
Totale (rispet-

to al costo 
del personale 

2013)
ASL BA € 4.968.000 € 25.952.000 € 15.625.116 € 7.695.060 € 54.240.176
ASL BR € 1.154.000 € 5.768.000 € 9.205.661 € 4.542.339 € 20.670.000
ASL BT € 1.468.000 € 0 € 8.276.256 € 4.083.744 € 13.828.000
ASL FG € 1.008.000 € 1.874.000 € 7.857.756 € 6.800.244 € 17.540.000
ASL LE € 560.000 € 1.810.000 € 7.125.883 € 6.165.117 € 15.661.000
ASL TA € 1.544.000 € 11.236.000 € 10.909.793 € 10.823.777 € 34.513.570
A.O.U. Policlinico € 11.146.000 € 876.000 € 11.085.228 € 5.510.772 € 28.618.000
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A.O.U. O.O.R.R. Foggia € 2.776.000 € 0 € 7.404.437 € 3.653.563 € 13.834.000
IRCCS de Bellis € 0 € 224.000 € 2.257.891 € 1.114.109 € 3.596.000
IRCCS G.Paolo II € 1.811.000 € 328.000 € 2.057.011 € 1.014.989 € 5.211.000
Totale 26.435.000 € 48.068.000 € 81.805.032 € 51.403.714 € 207.711.746

Nei limiti delle somme indicate nella precedente tabella, le Aziende/Enti del SSR predispongono apposito 
piano assunzionale da cui si possano evincere:
1. I profili professionali e relativa spesa sostenuta per le assunzioni di personale già autorizzate con le delib-

erazioni di G.R. n. 581/13, n.183/14 e n.1824/14 smi;
2. I risparmi, calcolati in ragione d’anno, derivanti dalle cessazioni del personale a tempo indeterminato, con 

esclusione del personale delle categorie protette, intervenute negli anni 2014-2015;
3. I profili professionali e relativa spesa per le assunzioni di personale a tempo indeterminato da effettuare, 

ritenute necessarie a garantire i livelli essenziali di assistenza e a dare attuazione alle disposizioni sul nuo-
vo orario di lavoro di cui all’art.14 della L. 161/2014;

4. I profili professionali per le assunzioni da effettuare per sostituire l’eventuale personale in mobilità in usci-
ta ed il personale a tempo determinato assunto su posti vacanti;

5. L’evidenza della quota riservata al personale di cui al DPCM 6.3.2015.
6. La spesa complessiva annua preventivata, specificando i profili professionali e relativi costi, di tutto il per-

sonale a tempo determinato e indeterminato, comprendendo anche il costo delle nuove assunzioni pro-
grammate in ragione d’anno, di cui al punto 3 e 4.

Resta vincolante per ciascuna Azienda/Ente del SSR, nell’ambito dell’equilibrio economico- finanziario, 
prevedere che l’eventuale incremento della spesa del personale deve trovare copertura nel proprio bilancio 
aziendale anche mediante l’utilizzo dei risparmi programmati su altre voci di spesa;

I provvedimenti così adottati devono essere trasmessi al competente Dipartimento Promozione della Sa-
lute, del benessere sociale e dello sport per tutti, che li sottoporrà ad approvazione della Giunta Regionale 
al fine del monitoraggio della spesa per il personale per la verifica del limite di cui all’art.2, comma 71 della 
L.191/2009 s.m.i.

Nel predisporre il piano assunzionale, le Aziende possono modificare e/o riconvertire i profili professionali 
del personale, già autorizzati con le deliberazioni su menzionate, in altri ritenuti più necessari.

Qualora nella propria dotazione organica non è compreso il profilo professionale del personale da assu-
mere, l’Azienda procederà alla modifica quali-quantitativa della stessa con le procedure previste dalla delibe-
razione di G.R n. 3286/1998, da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale ai sensi dell’art.6, comma 
4 del D.lgs 165/2001s.m.i. e in applicazione dell’art. 12 della l.r. 20/2002.

Nelle more della suddetta approvazione, le Aziende/Enti del SSR potranno avviare le procedure per il 
reclutamento del personale, con esclusione dei Direttori di struttura complessa che restano soggetti ad ap-
provazione, nei limiti economici previsti nella colonna “Ulteriore tranche 2016” e dei risparmi derivanti dalle 
cessazioni intervenute negli anni 2014 e 2015.

Per quanto sopra, si propone l’approvazione del presente provvedimento, al fine di consentire alle Azien-
de/Enti del SSR di far fronte alle molteplici carenze di organico, mediante l’avvio nel più breve tempo possibile 
delle procedure per il reclutamento di personale nel rispetto del limite di spesa previsto dalle norme finan-
ziarie e del pareggio di bilancio.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia in entrata che di spesa e 
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dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il Presidente con competenza in materia di Sanità, sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale in ordine alla deli-

berazione in oggetto indicata.
Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, 

comma 4, lett. K) della L.R. n. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente con delega alla Sanità;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente del Servizio, dal Dirigente 

della Sezione e dal Direttore del Dipartimento competenti;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di quantificare i risparmi sulla spesa del personale anno 2013, come certificati dal Tavolo di verifica degli 
adempimenti del Programma operativo, indicati nella tabella seguente:

Azienda
DGR 581/2013 e

smi
DGR 183/2014 e smi

Importo già 
autorizzato 

con DGR 
1824/2014 e 

smi

Ulteriore 
tranche 2016

Disponibilità 
Totale (rispet-

to al costo 
del personale 

2013)
ASL BA € 4.968.000 € 25.952.000 € 15.625.116 € 7.695.060 € 54.240.176
ASL BR € 1.154.000 € 5.768.000 € 9.205.661 € 4.542.339 € 20.670.000
ASL BT € 1.468.000 € 0 € 8.276.256 € 4.083.744 € 13.828.000
ASL FG € 1.008.000 € 1.874.000 € 7.857.756 € 6.800.244 € 17.540.000
ASL LE € 560.000 € 1.810.000 € 7.125.883 € 6.165.117 € 15.661.000
ASL TA € 1.544.000 € 11.236.000 € 10.909.793 € 10.823.777 € 34.513.570
A.O.U. Policlinico € 11.146.000 € 876.000 € 11.085.228 € 5.510.772 € 28.618.000
A.O.U. O.O.R.R. Foggia € 2.776.000 € 0 € 7.404.437 € 3.653.563 € 13.834.000
IRCCS de Bellis € 0 € 224.000 € 2.257.891 € 1.114.109 € 3.596.000
IRCCS G.Paolo II € 1.811.000 € 328.000 € 2.057.011 € 1.014.989 € 5.211.000
Totale 26.435.000 € 48.068.000 € 81.805.032 € 51.403.714 € 207.711.746

• di disporre che le Aziende/Enti del SSR, sulla base delle suddette somme, devono adottare apposito piano 
assunzionale al fine di fronteggiare le criticità verificatesi con l’entrata in vigore del nuovo orario di lavoro di 
cui all’art.14 della L. 161/2014 e tenendo conto delle nuove esigenze assistenziali derivanti dall’applicazione 
del riordino della rete ospedaliera da cui si evinca:
1. I profili professionali e relativa spesa sostenuta per le assunzioni di personale già autorizzate con le de-

liberazioni di G.R. n. 581/13, n.183/14 e n.1824/14 smi;
2. I risparmi, calcolati in ragione d’anno, derivanti dalle cessazioni del personale a tempo indeterminato, 

con esclusione del personale delle categorie protette, intervenute negli anni 2014-2015;
3. I profili professionali e relativa spesa per le assunzioni di personale a tempo indeterminato da effettuare, 

ritenute necessarie a garantire i livelli essenziali di assistenza e a dare attuazione alle disposizioni sul 
nuovo orario di lavoro di cui all’art.14 della L. 161/2014;

4. I profili professionali per le assunzioni da effettuare per sostituire l’eventuale personale in mobilità in 
uscita ed il personale a tempo determinato assunto su posti vacanti;
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5. L’evidenza della quota riservata al personale di cui al DPCM 6.3.2015.
6. La spesa complessiva annua preventivata, specificando i profili professionali e relativi costi di tutto il 

personale a tempo determinato e indeterminato, comprendendo anche il costo delle nuove assunzioni 
programmate in ragione d’anno, di cui al punto 3 e 4;

- i piani assunzionali devono essere trasmessi, tassativamente entro 30 giorni dalla notifica del presente 
provvedimento, al competente Dipartimento Promozione della Salute, del benessere sociale e dello sport 
per tutti, per la successiva approvazione da parte della Giunta Regionale, al fine del monitoraggio della spe-
sa per la verifica del limite di cui all’art.2, comma 71 della L.191/2009 s.m.i.

- di stabilire che nella predisposizione del piano assunzionale le Aziende possono:
• modificare e/o riconvertire i profili professionali del personale, già autorizzati con le deliberazioni su men-

zionate, in altri ritenuti più necessari.
• procedere alla modifica quali-quantitativa della dotazione organica con le procedure previste dalla de-

liberazione di G.R n. 3286/1998, da sottoporre all’approvazione della Giunta Regionale ai sensi dell’art.6, 
comma 4 del D.lgs 165/2001s.m.i. e in applicazione dell’art. 12 della l.r. 20/2002;

• avviare, nelle more dell’ approvazione da parte della Giunta Regionale del piano assunzionale, le proce-
dure per il reclutamento del personale, con esclusione dei Direttori di struttura complessa che restano 
soggetti ad approvazione, nei limiti economici previsti nella colonna “Ulteriore tranche 2016” e dei rispar-
mi derivanti dalle cessazioni intervenute negli anni 2014 e 2015.

- di stabilire, altresì che il piano assunzionale deve essere predisposto nell’ambito dell’equilibrio economi-
co-finanziario, prevedendo che l’eventuale incremento della spesa del personale deve trovare copertura nel 
proprio bilancio aziendale, anche mediante l’utilizzo dei risparmi programmati su altre voci di spesa;

- di demandare al Dipartimento competente tutti gli adempimenti conseguenti e rivenienti dal presente 
provvedimento;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1074
Revoca della DGR 887 del 21/06/2016 e disposizioni per l’effettuazione di analisi fitosanitarie per la ricerca 
della Xylella fastidiosa.

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 
pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario responsabile e confermata dal Direttore 
del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale riferisce quanto segue.

Vista la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000, concernente le misure di protezione contro 
l’introduzione nella Comunità di organismi nocivi ai vegetali o ai prodotti vegetali e contro la loro diffusione 
nella Comunità e s.m.i.

Visto il D. Lgs 214/05 che recepisce la direttiva 2000/29/CE del Consiglio dell’8 maggio 2000.

Considerato che a ottobre 2013 è stata individuata la Xylella fastidiosa nel Salento e l’Ufficio Osserva-
torio fitosanitario, in applicazione della Direttiva 2000/29/CE e del D. lgs. 214/2005, con DGR n. 2023 del 
29/10/2013 (BURP 153/2013) ha emanato le prime misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e 
l’eradicazione del batterio X. fastidiosa, prevedendo tra l’altro il monitoraggio del territorio, il prelievo di ma-
teriale vegetale da sottoporre ad analisi di laboratorio per l’individuazione delle piante infette.

Vista la Decisione di esecuzione n.789/2015 recepita a livello nazionale che prevede tra l’altro una demar-
cazione puntuale delle aree colpite dall’organismo da quarantena a seguito di puntuale monitoraggio e analisi 
di laboratorio dei campioni prelevati in campo, nonché l’adozione di specifiche misure necessarie per evitare 
la diffusione del patogeno in aree indenni.

Visto il D. M. “Misure di emergenza per la prevenzione, il controllo e il contenimento di X. fastidiosa nel 
territorio della Repubblica italiana” del 19 giugno 2015, con il quale sono state recepite le disposizioni comu-
nitarie di cui alla decisione 789/2015.

Vista la decisione di esecuzione n. 2417 del 17/12/2015 di modifica della decisione 789/2015 che prevede 
che ogni stato membro, definisca un piano delle azioni da intraprendere nel suo territorio in applicazione 
degli articoli da 4 a 6 bis e degli articoli da 9 a 13 bis (della decisione 789/2015) definito “piano di emergenza” 
per la lotta alla X. fastidiosa, definendo i ruoli e le responsabilità degli “organismi” coinvolti nella gestione.

Visto il DM 735 del 18/02/2016 che definisce le aree indenni del territorio nazionale, sulla base delle 
disposizioni dei servizi fitosanitari regionali di delimitazione delle aree, disponendo che “trimestralmente l’e-
lenco delle aree indenni dell’organismo nocivo sia rivisto sulla base delle indagini ufficiali comunicate ai sensi 
dell’art. 4 comma 7 del DM del 19/06/2015”.

Vista la decisione di esecuzione (UE) 764/2016, che ha modificato, tra l’altro, le zone delimitate di cui 
all’art. 4 della decisione 789/2015, disponendo che la zona infetta comprende la provincia di Lecce e i comuni 
elencati nell’allegato II, oppure dove applicabile le particelle catastali (fogli) di tali comuni.

Vista la DDS 203 del 24/05/2016 “Direttiva 2000/29/CE - D. Lgs. 214/2005 e s.m.i. - Modifica delle aree 
delimitate ai sensi della Decisione di esecuzione (UE) 2016/764 della Commissione Europea che modifica la 
Decisione di esecuzione (UE) 2015/789”.

Considerato che l’Osservatorio fitosanitario regionale, in applicazione della decisione di esecuzione (UE) 
2417/2015, ha predisposto le azioni e le misure per contrastare la diffusione della fitopatia e, al fine di de-
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finire ruoli e responsabilità degli enti coinvolti nell’attuazione delle attività, sta individuando i soggetti da 
coinvolgere per le attività di monitoraggio e di analisi fitosanitarie dei campioni vegetali prelevati in campo.

Considerato che la Giunta regionale ha affidato l’attività di monitoraggio all’ARIF, approvando con DGR 
266/2016 lo schema di appendice alla convenzione già in essere tra la Regione Puglia e l’ARIF, stipulata in data 
17/12/2014 e repertoriata al n. 016542.

Visto l’art. 53 del D. lgs. 214/2005 che dispone che le analisi fitopatologiche per gli organismi nocivi e gli 
organismi nocivi da quarantena devono essere effettuate da una rete nazionale di laboratori pubblici.

Preso atto che allo stato attuale la rete di laboratori non è stata creata, in quanto il Ministero non ha 
emanato gli standard tecnici di cui all’art. 49 e pertanto si può operare ai sensi del comma 6 dell’art. 53 d.lgs 
214/2005, che dispone “… i SFR, sotto la responsabilità delle proprie strutture tecnico- laboratoristiche, pos-
sono avvalersi per limitati periodi e per particolari esigenze di laboratori non facenti parte della rete, previo il 
parere del Comitato”.

Vista la nota n. 0010942 del 12/05/2016 del MIPAAF con la quale il Ministero, tenuto conto che il Servizio 
fitosanitario regionale può avvalersi di strutture esterne alla rete laboratoristica ai sensi del comma 6 dell’art. 
53 d. lgs. 214/2005 e considerata la necessità di intensificare le attività di monitoraggio ed analisi dei campio-
ni nell’ambito della gestione dell’emergenza Xylella fastidiosa, ha comunicato il parere favorevole espresso 
dal Comitato Fitosanitario Nazionale nelle sedute del 30 e 31 marzo 2016 all’utilizzo per le analisi dei labo-
ratori dell’Istituto Agronomico Mediterraneo di Valenzano (BA) e del Centro di Ricerca, Sperimentazione e 
Formazione in Agricoltura “Basile Caramia” di Locorotondo.

Preso atto che l’Osservatorio fitosanitario per effettuare le analisi di laboratorio alla Xylella nel 2014 e 
2015 ha utilizzato i seguenti laboratori accreditati dalla Regione Puglia ai sensi dei DD.MM. 14/4/1997:
• Dipartimento di Scienze Agro-Ambientale, Chimica e Difesa Vegetale, Sezione Patologia Vegetale – Univer-

sità degli studi di Foggia;
• Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari (di seguito IAMB);
• Centro di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” (di seguito CRSFA)
• Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante del CNR, UOS di Bari.

Preso atto che i laboratori su citati hanno partecipato e superato positivamente i diversi ring test predi-
sposti a livello nazionale per verificare l’affidabilità e la rispondenza agli standard EPPO sulla validazione dei 
metodi diagnostici (PM7/98) e sull’esecuzione dei test inter- laboratori (PM 7/122).

Considerato che l’Istituto per la Protezione Sostenibile delle Piante – CNR, UOS Bari è stato indicato dal 
MIPAAF come laboratorio per le analisi di conferma alla Xylella a livello nazionale e ha sviluppato il protocollo 
di analisi di laboratorio validato dal Comitato tecnico scientifico e dal Ministero.

Considerato che nel 2016 sono stati accreditati dalla Regione Puglia altri laboratori, che ancora non hanno 
effettuato le previste verifiche dei ring test, in particolare il:
• laboratorio di “Patologia Vegetale” del Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali - Uni-

versità del Salento, accreditato con DDS 63 del 07/03/2016;
• laboratorio di “Patologia Vegetale e Diagnostica” del Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e 

dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia, accreditato con DDS 208 del 27/05/2016.

Visto, che l’Osservatorio fitosanitario ha chiesto ai laboratori del CNR, del Di.S.Te.B.A, dello IAMB, del 
CRSFA e del DiSSPA dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, la loro disponibilità ad effettuare le analisi di 
laboratorio ed a ridefinirne il relativo prezzo unitario precedentemente concordato anche in considerazione 
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dell’elevato numero di campioni da analizzare che consente la realizzazione di economie di scala con conse-
guente riduzione dei costi fissi.

Viste le seguenti note di risposta:
• mail del 28/03/2016 del Dipartimento di Scienze del Suolo, della Pianta e degli Alimenti – Sez. Patologia 

vegetale dell’Università degli Studi di Bari Aldo Moro, con la quale il dott. Faretra ha dichiarato l’impossibi-
lità ad effettuare le analisi fitosanitarie;

• nota n. 1079 del 24/03/2016 del CNR, UOS di Bari, di conferma della disponibilità ad effettuare analisi per 
la ricerca della Xylella fastidiosa con la tecnica PCR, contribuendo al cofinanziamento del 10% dell’importo 
totale calcolato sulla base del costo unitario per campione pari ad € 27,00 ;

• nota prot. n. 840 del 24/03/2016 del Di.S.Te.B.A centro Ecotekne dell’Università degli Studi del Salento di 
interesse a stipulare l’accordo ai sensi dell’art. 15 legge 241/90, indicando una compartecipazione del 10% 
e il prezzo unitario di € 9,00 a campione;

• nota prot. 02/516 del 17/05/2016 dell’IAMB di disponibilità ad analizzare i campioni che non potranno 
essere assegnati agli altri laboratori accreditati, perché superiori alla loro capacità settimanale, al prezzo 
unitario più basso indicato dagli altri laboratori;

• nota prot. 202/S./l.f./16 del 18/05/2016 del CRSFA di interesse a sottoscrivere una convenzione per effet-
tuare analisi Elisa per la ricerca della Xylella fastidiosa con una compartecipazione finanziaria del 10% e al 
costo unitario di € 8,19 oltre IVA, a fronte di un prezzo di listino praticato a terzi di € 10,00 oltre IVA.

Visto l’accordo sottoscritto con il Dipartimento di Scienze Agro-Ambientale, Chimica e Difesa Vegetale, 
Sezione Patologia Vegetale – Università degli Studi di Foggia, repertoriato al n. 016897 del 20/02/2015, allo 
stato ancora in corso di validità, che contempla solo l’utilizzo del laboratorio di “Patologia vegetale”.

Vista la nota AOO- 030/027902 del 01/04/2016 indirizzata al Dipartimento di Scienze Agro- Ambientale, 
Chimica e Difesa Vegetale, Sezione Patologia Vegetale – Università degli Studi di Foggia con la quale l’Osser-
vatorio fitosanitario ha richiesto la rinegoziazione dell’accordo su citato e non ancora attivato, al fine di ade-
guarlo alle nuove condizioni economiche di mercato.

Considerata la necessità di integrare il predetto accordo con l’inserimento del nuovo laboratorio accredi-
tato di “Patologia vegetale e Diagnostica”, con la conseguente rinegoziazione del costo unitario del campione 
da € 10,00 a € 9,00, apportando le integrazioni in apposita Appendice.

Considerato che l’ARIF attiverà il monitoraggio con un numero di tecnici in grado di prelevare oltre 2.000 
campioni giornalieri, e ciò dovrà comportare l’utilizzo di tutti i laboratori accreditati dalla Regione Puglia a cui 
affidare le analisi di laboratorio per la ricerca di Xylella fastidiosa.

Accertato che l’attuale classificazione dei capitoli dedicati all’emergenza Xylella fastidiosa non consente il 
pagamento di somme a favore dell’Istituto Agronomico Mediterraneo e pertanto è necessario, per una corret-
ta imputazione della spesa coerentemente a quanto previsto dal D. lgs. 118/2011 e ss.mm.i., procedere, con 
successivo provvedimento di Giunta, all’istituzione di un nuovo capitolo in termini di competenza e cassa e 
alla conseguente variazione compensativa nell’ambito della stessa Missione Programma – Titolo.

Considerato che, per quanto innanzi, è necessario rinviare l’approvazione e la stipula dell’accordo ai sensi 
dell’art. 15 della legge 241/90 con lo IAMB, ad atto successivo all’approvazione dell’istituzione di un nuovo 
capitolo in termini di competenza e cassa e alla conseguente variazione compensativa nell’ambito della stes-
sa Missione Programma - Titolo, del bilancio 2016.
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Considerato il reciproco interesse della Regione, delle Amministrazioni pubbliche su citate e del CRSFA, 
ad organizzare e coordinare le proprie funzioni in vista del conseguimento di un risultato comune in modo 
complementare e sinergico, sotto forma di reciproca collaborazione, con l’obiettivo comune di fornire indi-
stintamente a favore della collettività il servizio di accertamento della sanità delle piante.

Considerato, peraltro, che le Istituzioni su menzionate hanno tra gli obiettivi statutari lo sviluppo di attività 
di ricerca fitopatologica finalizzata allo studio delle fitopatie e allo sviluppo di strategie eco-sostenibili di lotta 
e contenimento, pertanto, vi è l’interesse scientifico ad effettuare le analisi fitosanitarie per l’identificazione 
di X. fastidiosa in quanto il know how acquisibile è utile, a livello nazionale e internazionale, per ciascuno 
secondo le proprie finalità istituzionali.

Accertato che gli accordi suddetti non rientrano nell’ambito di applicazione del codice degli appalti ai sensi 
dell’art. 5 del d. lgs. 50/2016.

Considerato che il costo unitario per le analisi di laboratorio con tecnica ELISA sarà pari ad € 9,00 e per le 
analisi di conferma con tecnica PCR sarà pari ad € 27,00, sui quali si applicherà la quota di cofinanziamento 
pari al 10% a carico delle amministrazioni stipulanti con la Regione Puglia.

Vista la DGR 887 del 21/06/2016 con la quale sono state approvate le “Disposizioni per l’effettuazione di 
analisi fitosanitarie per la ricerca della Xylella fastidiosa” sulla scorta dell’istruttoria effettuata, tra gli altri, dal 
Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio fitosanitario, confermata dal Dirigente della Sezione Agricoltura.

Considerato che il Dirigente della Sezione Agricoltura ed il Dirigente a.i. del Servizio Osservatorio fitosani-
tario, dopo attenta rilettura della nota AOO_175_217 del 5/02/2016, a firma del dott. Roberto Venneri, e in 
considerazione della situazione di proroga delle indagini della Procura di Lecce, per evitare possibili ipotesi 
di conflitti d’interesse che porterebbero ad un rallentamento dell’attività amministrativa del Servizio, con 
PEC dell’08/07/2016 hanno sottoposto al Direttore del Dipartimento l’opportunità di valutare la revoca della 
suddetta DGR 887 del 21/06/2016.

Tenuto anche conto che la DGR 887 del 21/06/2016 non è stata pubblicata nel Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia e non sono stati sottoscritti i relativi atti.

Dato atto che il Direttore del Dipartimento ritiene opportuno intervenire con potere sostitutivo così come 
da art.7 comma 7 del Codice di comportamento della Regione Puglia.

Tutto ciò premesso, si propone di:
• revocare la DGR 887 del 21/06/2016;
• autorizzare, ai sensi dell’art. 53 comma 6 del d.lgs. 214/2005 la stipula di accordi ai sensi dell’art. 15 della 

legge 241/90, con le seguenti amministrazioni pubbliche operanti nella regione Puglia dotate di laboratori 
accreditati ai sensi dei DD.MM. 14/4/1997 per effettuare analisi Elisa e PCR real time, secondo il protocollo 
per le analisi di ricerca della X. fastidiosa elaborato dal CNR e validato dal Comitato tecnico e dal Ministero:
- Università del Salento – Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali, Laboratorio di Fisi-

ologia Vegetale, per le analisi con tecnica ELISA;
- CNR UOS Bari - Istituto per la Protezione sostenibile delle piante - per le analisi di conferma, con tecnica 

PCR real time;

• autorizzare l’integrazione dell’accordo stipulato ai sensi dell’art. 15 della l. 241/90 tra la Regione Puglia e il 
Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia, reperto-
riato al n. 016897 del 20/02/2015, con una apposita appendice, che estende le attività di analisi fitosanita-
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rie con la tecnica Elisa anche al laboratorio di “Patologia Vegetale e Diagnostica” dello stesso Dipartimento, 
accreditato con DDS 208 del 27/05/2016 e stabilisce per l’intero accordo il prezzo unitario di € 9,00;

• autorizzare, ai sensi dell’art. 53 comma 6 del d.lgs. 214/2005, la stipula di una convenzione con il Centro 
di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” per le analisi con tecnica ELISA, 
secondo il protocollo per le analisi di ricerca della X. fastidiosa elaborato dal CNR e validato dal Comitato 
tecnico e dal Ministero;

• approvare lo schema di accordo ex art. 15 legge 241/90 con l’Università del Salento, di cui all’Allegato 1 alla 
presente delibera e parte integrante della stessa per le analisi fitosanitarie con la tecnica Elisa su campioni 
vegetali, finalizzate alla ricerca della Xylella fastidiosa;

• approvare lo schema di accordo ex art. 15 legge 241/90 con il CNR, Uos di Bari, di cui all’Allegato 2 alla pre-
sente delibera e parte integrante della stessa per le analisi fitosanitarie di conferma con la tecnica PCR real 
time su campioni vegetali, finalizzate alla ricerca della Xylella fastidiosa;

• approvare l’appendice all’accordo stipulato ai sensi della L. 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento 
di Scienze Agro-Ambientale, Chimica e Difesa Vegetale, Sezione Patologia Vegetale – Università degli Studi 
di Foggia, repertoriato al n. 016897 del 20/02/2015, di cui all’Allegato 3 che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

• approvare lo schema di convenzione ex comma 6 art. 53 d. lgs. 214/05 e s.m.i. con il CRSFA, di cui all’Alle-
gato 4 alla presente delibera per le analisi fitosanitarie con la tecnica Elisa su campioni vegetali, finalizzate 
alla ricerca della Xylella fastidiosa;

• autorizzare il dirigente della competente Sezione a sottoscrivere:

• gli accordi ai sensi dell’art. 15 legge 241/90 approvati con il presente atto, con l’Università del Salento e il 
CNR di Bari;

• l’Appendice all’accordo stipulato tra la Regione Puglia e Dipartimento di Scienze Agro-Ambientale, Chimica 
e Difesa Vegetale, Sezione Patologia Vegetale – Università degli Studi di Foggia, repertoriato al n. 016897 
del 20/02/2015.

• la convenzione ai sensi del comma 6 art. 53 d.lgs. 214/05 e s.m.i. con il CRSFA “Basile Caramia”

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.lgs. 118/2011 e s.m.i.
La spesa di cui al presente atto, quantificabile in € 650.000,00, trova copertura per:

• € 40.000,00 sul capitolo n. 111034 - PCF 1.4.1.2. (.. )
• € 200.000,00 sul capitolo n. 111041 - PCF 1.4.1.1. (.. )
• € 410.000,00 sul capitolo 111044 – PCF 1.03.02.99 ( ..)

del bilancio regionale finanziario gestionale 2016 approvato con DGR 159 del 23/02/2016 - allegato 5/2 al 
bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016/2018, approva-
to con L.R. n 2/2016 pubblicata sul BURP n. 17/2016. I capitoli sono inseriti nell’allegato A della DGR 668 del 
17/05/2016.

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-
zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4, comma 4, lettera k) 
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della legge regionale n.7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente e relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile e dal Diretto-

re del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di far proprio quanto riportato in narrativa;

• di revocare la DGR 887 del 21/06/2016;

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 53 comma 6 del d.lgs. 214/2005 la stipula di accordi ai sensi dell’art. 15 della 
legge 241/90, con le seguenti amministrazioni pubbliche operanti nella analisi Elisa e PCR real time, secon-
do il protocollo per le analisi di ricerca della X. fastidiosa elaborato dal CNR e validato dal Comitato tecnico 
e dal Ministero:
- Università del Salento – Dipartimento di Scienze e Tecnologie Biologiche e Ambientali, Laboratorio di Fisi-

ologia Vegetale, per le analisi con tecnica ELISA;
- CNR UOS Bari - Istituto per la Protezione sostenibile delle piante - per le analisi di conferma, con tecnica 

PCR real time;

• di autorizzare l’integrazione dell’accordo stipulato ai sensi dell’art. 15 della l. 241/90 tra la Regione Puglia e il 
Dipartimento di Scienze Agrarie degli Alimenti e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Foggia, reperto-
riato al n. 016897 del 20/02/2015, con una apposita appendice, che estende le attività di analisi fitosanita-
rie con la tecnica Elisa anche al laboratorio di “Patologia Vegetale e Diagnostica” dello stesso Dipartimento, 
accreditato con DDS 208 del 27/05/2016 e stabilisce per l’intero accordo il prezzo unitario di € 9,00;

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 53 comma 6 del d.lgs. 214/2005, la stipula di una convenzione con il Centro 
di Ricerca, Formazione e Sperimentazione in Agricoltura “Basile Caramia” per le analisi con tecnica ELISA, 
secondo il protocollo per le analisi di ricerca della X. fastidiosa elaborato dal CNR e validato dal Comitato 
tecnico e dal Ministero;

• di approvare lo schema di accordo ex art. 15 legge 241/90 con l’Università del Salento, di cui all’Allegato 1 
alla presente delibera e parte integrante della stessa per le analisi fitosanitarie con la tecnica Elisa su cam-
pioni vegetali, finalizzate alla ricerca della Xylella fastidiosa;

• di approvare lo schema di accordo ex art. 15 legge 241/90 con il CNR, Uos di Bari, di cui all’Allegato 2 alla 
presente delibera e parte integrante della stessa per le analisi fitosanitarie di conferma con la tecnica PCR 
real time su campioni vegetali, finalizzate alla ricerca della Xylella fastidiosa;

• di approvare l’appendice all’accordo stipulato ai sensi della L. 241/90 tra la Regione Puglia e il Dipartimento 
di Scienze Agro-Ambientale, Chimica e Difesa Vegetale, Sezione Patologia Vegetale – Università degli Studi 
di Foggia, repertoriato al n. 016897 del 20/02/2015, di cui all’Allegato 3 che costituisce parte integrante del 
presente provvedimento;

• di approvare lo schema di convenzione ex comma 6 art. 53 d. lgs. 214/05 e s.m.i. con il CRSFA, di cui all’Alle-
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gato 4 alla presente delibera per le analisi fitosanitarie con la tecnica Elisa su campioni vegetali, finalizzate 
alla ricerca della Xylella fastidiosa;

• di autorizzare il Direttore del Dipartimento a sottoscrivere:
- gli accordi ai sensi dell’art. 15 legge 241/90 approvati con il presente atto, con l’Università del Salento e il 

CNR di Bari;
- l’Appendice all’accordo stipulato tra la Regione Puglia e Dipartimento di Scienze Agro-Ambientale, Chim-

ica e Difesa Vegetale, Sezione Patologia Vegetale – Università degli Studi di Foggia, repertoriato al n. 
016897 del 20/02/2015.

- la convenzione ai sensi del comma 6 art. 53 d.lgs. 214/05 e s.m.i. con il CRSFA “Basile Caramia”

• di autorizzare, il Dirigente del Servizio Osservatorio fitosanitario ad utilizzare i laboratori succitati, a partire 
dalla data di approvazione del presente provvedimento;

• di incaricare il Dirigente della competente Sezione a procedere, con successivi provvedimenti, all’impegno 
di spesa e alla liquidazione delle somme a favore dei beneficiari secondo quanto stabilito negli accordi e 
nella convenzione, compatibilmente con le disposizioni di cui alla DGR 668/2016;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia;

• di incaricare il dirigente del Servizio Osservatorio fitosanitario di inviare copia del presente provvedimento 
all’Ufficio Relazioni con il Pubblico e Servizio Comunicazione Istituzionale presso la Presidenza della Giunta 
Regionale, per la pubblicazione delle informazioni di cui all’art. 3 della Delibera dell’Autorità di Vigilanza sui 
Contratti Pubblici del 22 maggio 2013, n. 26, sul portale della Regione sul sito internet www.regione.puglia.it;

• di dare atto che saranno assunti gli obblighi derivanti dall’art. 1, comma 32 della Legge 190/2012 e dal D. 
Lgs. 33/2013 in materia di trasparenza amministrativa.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1075
Cont. n. 232/13/SI. Regione Puglia c/ Massari Marcella. Accettazione proposta transattiva.

L’Assessore alle Risorse Agroalimentari, Leonardo Di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio-
nario responsabile, confermata dal Dirigente della Sezione Agricoltura, riferisce quanto segue:

Vista la determinazione dirigenziale del Servizio Agricoltura n. 764 del 21/09/2010 con la quale è stato 
revocato alla Sig.ra Massari Marcella il premio di primo insediamento, pari ad € 25.000,00, e disposto il recu-
pero dello stesso maggiorato degli interessi legali;

Vista la nota prot. AOO 030 n. 88592 del 27/09/2010 con la quale il Servizio Agricoltura ha comunicato alla 
Sig.ra Massari l’adozione del provvedimento di revoca con contestuale recupero e, nel contempo, ha avvertito 
la medesima che la mancata restituzione della somma nei termini stabiliti nel provvedimento avrebbe deter-
minato da parte del Servizio Contenzioso Amministrativo competente l’attivazione dell’azione di recupero 
prevista dal R.D. n. 639 del 14/04/1910;

Considerato che la Sig.ra Massari non ha restituito la somma richiesta nei termini stabiliti nel provve-
dimento, con nota prot. AOO 116 n. 7390 del 06/05/2011 l’Ufficio Provinciale di Ragioneria di Brindisi ha 
invitato il Servizio Contenzioso Amministrativo ad attivare la procedura per il recupero forzoso della somma 
richiesta;

Considerato che il Servizio Contenzioso Amministrativo – Ufficio Coordinamento Puglia Meridionale – 
Brindisi con nota prot. AOO 149 n. 4118 del 07/02/2013 indirizzata all’Avvocatura regionale e per conoscenza 
al Servizio Agricoltura ha comunicato:
- di aver emesso, previo avviso premonitorio regolarmente notificato, Ordinanza Ingiunzione n. 32373 in data 

20/10/2011, notificata alla Sig.ra Massari in data 10/11/2011;
- di aver posto in essere le procedure di pignoramento mobiliare con esito negativo, come comunicato dall’Uf-

ficiale Giudiziario del Tribunale di Ostuni;
- di aver accertato attraverso la visura ipocatastale rilasciata dall’Agenzia del Territorio – Registri Immobiliari 

di Brindisi e Lecce che la Sig.ra Massari è titolare di immobili;

Considerato che il Servizio Contenzioso Amministrativo, per le motivazioni innanzi elencate, con la me-
desima nota prot. AOO 149 n. 4118 del 07/02/2013 ha invitato l’Avvocatura Regionale a voler procedere 
all’espropriazione degli immobili di proprietà della Sig.ra Massari o a costituire ogni altra azione a tutela 
dell’interesse dell’Ente fino al soddisfo delle somme avanzate dalla Regione;

Considerato che con deliberazione di Giunta Regionale n. 1624 del 17/09/2013 l’Amministrazione ha rati-
ficato l’operato del Presidente della Giunta regionale e, pertanto, ha deliberato di procedere al recupero del 
credito regionale in danno della Sig.ra Massari a mezzo di espropriazione immobiliare conferendo l’incarico 
all’Avv. Grazia Serini;

Considerato che in seguito all’instaurazione della procedura esecutiva immobiliare n. 949/2013 R.G.E.I. 
dinanzi al Tribunale di Lecce (G.E. dott. Sergio De Bartolomeis) la Sig.ra Massari, per il tramite del suo legale 
Avv. Gabellone, ha fatto pervenire all’Avv. Serini una proposta transattiva nella quale viene offerto - a saldo 
e stralcio della posizione per capitale, interessi e spese - la restituzione della somma di € 14.528,32. Con ri-
ferimento a tale proposta l’Avv. Serini evidenziava che il CTU incaricato dal Tribunale di Lecce ha stabilito un 
prezzo d’asta dell’immobile da sottoporre a vendita pari ad € 122.209,00;
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Vista la nota prot. AOO 149 n. 26036 del 21/10/2015 con la quale il Servizio Contenzioso Amministrativo 
ha comunicato di non ritenere conveniente per l’Ente l’offerta di transazione così come proposta dalla Sig.ra 
Massari;

Vista la nota prot. AOO 030 n. 92457 del 26/10/2015 con la quale il Servizio Agricoltura ha comunicato 
che la proposta transattiva formulata dalla Sig.ra Massari non è accettabile tenuto conto della procedura 
esecutiva immobiliare in essere;

Vista la nota prot. AOO 024 n. 14468 del 27/10/2015 con la quale l’Avvocato Coordinatore ha comunicato 
di non ritenere congrua la proposta formulata dalla Sig.ra Massari e, conseguentemente, ha invitato l’Avv. 
Serini a dare corso alla procedura esecutiva incardinata innanzi al G.E. del Tribunale di Lecce;

Vista la nota datata 13/11/2015 con la quale l’Avv. Serini ha trasmesso una ulteriore proposta transattiva 
della Sig.ra Massari che prevedeva la restituzione, a saldo e stralcio, della somma di € 20.000,00. Nella me-
desima nota l’Avv. Serini ha espresso parere favorevole all’accettazione della proposta transattiva ritenendola 
conveniente per l’Amministrazione regionale;

Vista la nota prot. AOO 149 n. 234 del 07/01/2016 con la quale il Servizio Coordinamento Puglia Meridio-
nale, pur condividendo il parere espresso dall’Avv. Serini, comunicava che l’accoglimento dell’offerta transat-
tiva della Sig.ra Massari non dovrebbe prescindere dall’aggiunta alla somma di € 20.000,00 delle spese vive 
già sostenute, delle competenze del CTU e degli onorari da corrispondere allo stesso Avvocato;

Vista la nota prot. AOO 030 n. 6637 del 29/01/2016 con la quale la Sezione Agricoltura, condividendo 
quanto espresso dal Servizio Coordinamento Puglia Meridionale, ha comunicato parere favorevole all’acco-
glimento della proposta transattiva a condizione che alla somma di € 20.000,00 vengano aggiunti gli ulteriori 
oneri a carico della debitrice;

Vista la nota del 09/03/2016 con la quale l’Avv. Serini ha comunicato che la Sig.ra Massari ha presentato 
ulteriore proposta al fine di addivenire ad una definizione transattiva della controversia offrendo, a saldo e 
stralcio, la somma di € 23.000,00. Con la medesima nota l’Avv. Serini – vista la proposta migliorativa formulata 
– ha comunicato il proprio parere favorevole alla definizione bonaria del contenzioso;

Vista la nota prot. AOO 024 n. 3455 del 10/03/2016 con la quale l’Avvocatura Regionale ha comunicato di 
ritenere meritevole di accoglimento la proposta transattiva da ultimo formulata dalla Sig.ra Massari in quanto 
migliorativa rispetto alle precedenti;

Vista la nota prot. AOO 149 n. 8117 del 24/03/2016 con la quale il Servizio Coordinamento Puglia Me-
ridionale – Brindisi ha comunicato di ritenere congrua la nuova proposta formulata dalla Sig.ra Massari in 
considerazione del miglioramento della proposta, dei costi, delle lungaggini e dell’alea del procedimento 
espropriativo avviato;

Considerato che sia l’Avvocatura Regionale che il Servizio Coordinamento Puglia Meridionale – Brindisi 
hanno ritenuto congrua la proposta da ultima formulata dalla Sig.ra Massari si ritiene conveniente per l’Am-
ministrazione regionale giungere ad un accordo transattivo.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N° 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria, sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrata, propone alla Giunta Regio-
nale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4 , comma 
4 ,lett. k) della L.R. 7/97

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimen-
tazione, Riforma Fondiaria, Caccia e Pesca e Foreste;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario responsabile, confermate 
dal Dirigente della Sezione Agricoltura e dal Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 
dell’Ambiente, a voti unanimi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto e di far proprio quanto riportato in narrativa;

• di accettare, per le premesse esposte in narrativa che qui si intendono integralmente richiamate, la propos-
ta transattiva formulata dal legale del debitore e trasmessa all’Amministrazione Regionale dall’Avv. Serini 
con nota del 09/03/2016;

• di stabilire che a seguito del pagamento, in un’unica soluzione, della somma complessiva di € 23.000,00 la 
Regione Puglia rinuncerà al prosieguo dell’azione esecutiva immobiliare intrapresa e ad ogni ulteriore pre-
tesa creditoria;

• di incaricare il Dirigente della Sezione Agricoltura a stipulare e sottoscrivere l’atto di transazione;

• di trasmettere il presente provvedimento al Dirigente della Sezione Agricoltura per gli adempimenti ammin-
istrativi e contabili conseguenti;

• di disporre la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1076
Programma di promozione dei prodotti agroalimentari pugliesi di qualità ed Educazione Alimentare - 
Annualità 2016 - Approvazione convenzione con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Pugli

L’Assessore regionale all’Agricoltura, Leonardo Di Gioia, sulla base della proposta della Dirigente della Se-
zione Alimentazione riferisce:

Premessa:
Il programma di promozione dei prodotti agroalimentari regionali di qualità rappresenta un elemento 

fondamentale della politica regionale a sostegno del comparto produttivo agricolo.
Il programma si integra con le attività di promozione e comunicazione comprese nel Programma di Svi-

luppo Rurale PUGLIA 2014 – 2020, al fine di favorire la partecipazione degli agricoltori ai sistemi di qualità 
alimentare, incrementare e favorire la diffusione delle azioni di informazioni presso i consumatori, con parti-
colare attenzione alla competitività ed alla sostenibilità ambientale nel settore agricolo e forestale, il tutto a 
supporto delle imprese e dei territori rurali. La Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e 
Tutala dell’Ambiente ha individuato, quale elemento fondamentale per la caratterizzazione delle produzioni 
agroalimentari, il Regime di Qualità Regionale (RQR) “Prodotti di Qualità”.

Tale RQR “Prodotti di Qualità”, riconosciuto con DGR n. 534 del 24/03/2014, ha per oggetto i prodotti 
alimentari di origine vegetale e di origine animale (inclusi i prodotti ittici) e florovivaistici, con specificità di 
processo e di prodotto e aventi caratteristiche qualitativamente superiori alle norme di commercializzazione 
correnti, in termini di sanità pubblica, salute delle piante e degli animali, benessere degli animali o tutela 
ambientale o caratteristiche specifiche dei processi di produzione.

Il RQR è identificato dal Marchio collettivo comunitario “Prodotti di Qualità” di proprietà della Regione 
Puglia, registrato all’UAMI il 15/11/2012 al n. 010953875 ai sensi del Reg. (CE) n.207/2009 e, come elemento 
innovativo, dalla indicazione “Qualità Garantita dalla Regione Puglia”.

Il programma regionale favorisce la partecipazione di tutti i soggetti protagonisti della promozione agroa-
limentare e territoriale attraverso l’accoglimento di proposte ed istanze presentate nel rispetto delle finalità 
e secondo i criteri e le modalità stabilite dalla presente deliberazione.

FINALITÀ
a) valorizzare e promuovere in Italia ed all’estero, attraverso iniziative regionali, nazionali ed internazionali, i 

prodotti agroalimentari regionali di qualità, con priorità di quelli aderenti al Marchio collettivo “Prodotti 
di Qualità” e comunque aderenti ad un sistema di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali);

b) promuovere la partecipazione dei produttori ai sistemi di qualità alimentare, con particolare riferimento al 
Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”, la cui concessione è disciplinata dal regolamento d’uso del Mar-
chio approvato con DGR n. 1076 del 05/06/2012;

c) promuovere il messaggio della corretta e sana alimentazione attraverso la comunicazione ed il coinvol-
gimento dei consumatori, degli insegnati, degli studenti, degli operatori del settore sanitario e di quanti 
sono protagonisti delle scelte alimentari, in linea con il programma regionale “Educazione Alimentare”, 
avvalendosi anche della rete delle Masserie didattiche di Puglia, quali luoghi naturali di apprendimento 
della cultura del territorio e dei suoi prodotti tipici, nonché fondamentale supporto alla divulgazione di 
una sana e corretta alimentazione,

d) promuovere il territorio, attraverso il sostegno ad attività svolte sul territorio e collegate al turismo eno-
gastronomico.

TIPOLOGIA DI ATTIVITÀ
Le tipologie di azioni che costituiscono il presente programma di promozione agroalimentare per l’anno 

2016, sono così individuate:
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A) Programma annuale relativo a fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero da realizzare in regi-
me di convenzione e compartecipazione finanziaria con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio 
Puglia, di seguito UnionCamere Puglia, (riportate nell’Allegato 1), che prevede:
A.1) organizzazione di aree collettive destinate alle aziende agroalimentari pugliesi aderenti ai si-

stemi di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali), con priorità di quelle concessionarie del 
Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”;

A.2) azioni collaterali, da realizzare nelle aree fieristiche e/o all’esterno, in concomitanza e/o in tempi 
diversi, comprese la locazione delle aree; il tutto al fine di promuovere le politiche regionali a favore 
dei prodotti agroalimentari di qualità, della corretta alimentazione e del turismo eno-gastronomico. A 
titolo esemplificativo si potranno realizzare cooking-show, laboratori dimostrativi e degustativi, eno-
teca e/o elaioteca regionale, incontri “B2B” tra aziende e buyers/opinion leaders e giornalisti, inter-
venti presso catene di vendita/GDO/ristoranti e/o altri esercizi commerciali, azioni di comunicazione 
sui principali media, nazionali ed internazionali, quali stampa/TV/WEB;

E’ possibile apportare, in relazione a specifiche circostanze, modifiche al programma riportato in allegato 
A) e per questo si incarica il dirigente della Sezione competente alla formalizzazione delle eventuali variazioni.
B) Fiere, manifestazioni ed eventi in Italia e all’Estero, di interesse del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 

Rurale e Tutela dell’Ambiente, i cui costi saranno a totale o parziale carico della Regione Puglia e per la 
definizione delle quali si incarica il Direttore del Dipartimento ed il dirigente della Sezione competente, 
che prevede:
1. organizzazione e/o partecipazione a fiere e manifestazioni, sotto forma di collettive di aziende agro-

alimentari pugliesi, con priorità per quelle aderenti al Marchio “Prodotti di Qualità” e, comunque, ai 
sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, tradizionali);

2. attività di promozione, anche in concomitanza con manifestazioni fieristiche, comprese la locazione 
di aree in fiera o location esterne, da destinare ad azioni istituzionali per la promozione delle politiche 
regionali a favore dei prodotti agroalimentari di qualità, la corretta alimentazione ed il turismo eno-ga-
stronomico. A titolo esemplificativo si potranno realizzare cooking-show e lezioni di cucina regionale, 
laboratori dimostrativi e degustativi, enoteca e/o elaioteca regionale, incontri “B2B” tra aziende e 
buyers/opinion leaders e giornalisti, interventi presso catene di vendita/GDO/ristoranti e/o altri eser-
cizi commerciali rivolte ad operatori commerciali e giornalisti, azioni di comunicazione sui principali 
media, nazionali ed internazionali, quali stampa/TV/ WEB;

3. realizzazione e/o acquisto di materiale promozionale, compreso pubblicazioni e depliants informativi;
4. progetti di formazione e promozione rivolti agli operatori regionali su argomenti inerenti la concessio-

ne del Marchio collettivo “Prodotti di Qualità”;
C) Concessione contributi per le seguenti tipologie di azioni ammissibili:

1. azioni di incoming tematici rivolti a buyers e giornalisti da realizzarsi sul territorio regionale;
2. percorsi enogastronomici sul territorio regionali rivolti a pubblico di appassionati, organizzati per tema 

(ad es. percorsi del vino/percorsi dell’olio/masserie didattiche, etc.);
3. manifestazioni aventi come finalità prevalente la promozione dei prodotti agroalimentari regionali a 

Marchio “Prodotti di Qualità” e comunque aderenti ai sistemi di qualità (DOCG, DOP, IGP, biologici, 
tradizionali).

D) Azioni inerenti il programma di educazione alimentare
1. Piano di interventi in attuazione, previa sottoscrizione, del Protocollo di Intesa tra l’Assessorato all’A-

gricoltura Risorse Agroalimentari Alimentazione Riforma Fondiaria Caccia e Pesca e Foreste e l’Ufficio 
Scolastico Regionale Puglia:
a) Realizzazione giornate-evento con workshop ed educational Scuole/Masserie didattiche dedicate 

ai docenti delle scuole primarie e delle scuole secondarie di primo grado, da svolgersi una per pro-
vincia;

b) Progetti di educazione alimentare e ambientale diretti alle scuole di ogni ordine e grado da realiz-
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zare anche attraverso la rete delle Masserie didattiche.
2. Realizzazione di progetti di educazione alimentare e ambientale in collaborazione con l’Assessorato 

alla Sanità attraverso l’inserimento nel Piano Strategico per la Promozione della Salute nelle Scuole 
e partecipazione al progetto “Food e Go A Scuola di alimentazione…” già inserito nel Catalogo anno 
scolastico 2015-2016;

MODALITÀ DI ATTUAZIONE E BENEFICIARI
Le azioni di cui al paragrafo “TIPOLOGIA DI ATTIVITA’” lettera A) saranno realizzate attraverso la stipula di 

un’apposita convenzione (Allegato n.2, parte integrante della presente deliberazione) con l’Unione Regionale 
delle Camere di Commercio Puglia, così come previsto dalla D.C.R. 861/94.

Tale programma, a titolo di notifica agli interessati, sarà pubblicato sul sito web dell’Unione Regionale 
delle Camere di Commercio Puglia.

Le azioni di cui al paragrafo “TIPOLOGIA DI ATTIVITA’” lettere B e D saranno definite dal Direttore del Di-
partimento unitamente al dirigente della Sezione competente e adottate con determinazione dirigenziale.

Le azioni di cui al paragrafo “TIPOLOGIA DI ATTIVITA’”, lettera C), saranno realizzate sulla base di proposte 
acquisite nei termini e modi meglio specificati al paragrafo “PRESENTAZIONE DOMANDE”.

Le azioni di cui al punto C) “Concessione contributi”, possono essere proposte da Enti pubblici e soggetti 
di natura associativa che operano senza fini di lucro e non promuovono alcuna forma di discriminazione (es: 
fondazioni, associazioni, cooperative sociali, comitati, ecc.). I soggetti suddetti devono dimostrare di avere 
sede legale in Puglia e di operare prevalentemente sul territorio regionale, oppure, pur avendo sede legale 
fuori dal territorio pugliese, devono proporre un’iniziativa che contribuisca alla valorizzazione dell’identità 
della Puglia, oltre ad apportare anche un’efficace promozione dell’immagine della Puglia in campo nazionale 
e/o internazionale. I contributi sono previsti nella misura massima del 30% sulla spesa totale ammissibile, 
per la quale è previsto un tetto massimo di € 100.000,00, preventivata e rendicontata a termine della manife-
stazione. Non saranno ritenute ammissibili le spese non coerenti con le finalità del presente programma. Con 
riferimento alle risorse rese disponibili con la presente deliberazione, per questa “TIPOLOGIA DI ATTIVITA’” è 
prevista una disponibilità finanziaria complessiva di massimo € 250.000,00.

PRESENTAZIONE DOMANDE
Pena l’irricevibilità, le domande riferibili alla “TIPOLOGIA DI ATTIVITA’” previste alla lettera C), devono 

essere state presentate entro e non oltre il 20 settembre 2016, farà fede il timbro postale o il timbro di arrivo 
al protocollo della struttura regionale, utilizzando il Fac – simile, Allegato 3 e parte integrante della presente 
deliberazione, corredate dalla seguente documentazione:
1. domanda sottoscritta, a firma leggibile, dal legale rappresentante della ditta o dell’Ente richiedente, con-

tenente tutti gli elementi che permettano la perfetta individuazione del beneficiario, compresa la ragione 
sociale, la sede, i recapiti esatti (tel / fax / e-mail e/o pec);

2. breve descrizione del progetto, con indicazioni degli obiettivi e finalità che si intendono perseguire, la co-
erenza con il presente programma di promozione agroalimentare, il comparto merceologico e/o prodotto 
interessato, eventuale numero di imprese interessato, epoca e luogo di svolgimento, tipologia di iniziative 
previste;

3. preventivo analitico delle spese previste, ivi comprese la previsione di eventuali entrate;
4. eventuale richiesta di contributo, nella misura massima del 30% della spesa ammessa
5. eventuale richiesta di anticipazione, non superiore al 50% della spesa ammessa o del contributo conces-

so, previa presentazione di apposita fidejussione bancaria o assicurativa pari al 110% dell’importo richie-
sto/concesso.
Possono essere considerate ammissibili tutte le spese riconducibili alla buona riuscita della manifestazio-

ne e/o progetto, comprese le spese di locazione e di personale (che dovranno attenersi ai costi di mercato).
VALUTAZIONE DELLE RICHIESTE
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Tutte le domande di contributo, di cui alla lettera C), saranno esaminate da apposita Commissione, no-
minata con determinazione del Dirigente della Sezione, con compiti di esaminare ed approvare, nel rispetto 
delle finalità del presente programma e nei limiti delle disponibilità finanziarie, le richieste acquisite, sulla 
base dei seguenti principi:
- coerenza con le finalità del presente programma e priorità stabilite dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo 

Rurale e Tutela dell’Ambiente - Sezione Alimentazione;
- coinvolgimento, in maniera prevalente, del comparto agroalimentare;
- chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa;
- efficacia delle azioni di comunicazione previste;
- contenimento della spesa su livelli realistici, e partecipazione finanziaria privata;
- affidabilità del soggetto proponente, anche sulla scorta di esperienze pregresse.

I predetti criteri saranno valutati sulla scorta della griglia di valutazione di seguito, per i quali la Commis-
sione, a termine dei lavori, redigerà apposito verbale.

CRITERI PUNTI
Coerenza delle finalità dell’iniziativa con gli obiettivi regionali. Elementi di valutazione: l’intensità della 
coerenza con le finalità statutarie, gli obiettivi programmatici e operativi di Regione Puglia

da 1 a 3

Capacità di aggregazione e partnership tra soggetti del territorio: coinvolgimento di altri soggetti/enti 
operanti sul territorio pugliese (dimostrato da accordi, convenzioni, associazioni temporanee di sco-
po…) nelle attività di progettazione, organizzazione, promozione e realizzazione dell’iniziativa oggetto 
della domanda. L’aggregazione deve prevedere il coinvolgimento, in misura prevalente del comparto 
agroalimentare.

da 1 a 5

Chiarezza e completezza descrittiva dell’iniziativa con riferimento ai seguenti aspetti:
- Articolazione delle fasi del progetto e dei tempi di realizzazione
- Indicazione delle responsabilità di progetto e delle professionalità coinvolte
- Impostazione e articolazione del budget (coerenza e congruenza dei costi in relazione all’iniziativa)
- Chiarezza e coerenza metodologica;
- Coerente individuazione dei pubblici di riferimento
- Indicazione di ruoli e responsabilità di eventuali partner
- Individuazione puntuale degli obiettivi e dei risultati attesi

da 1 a 10

Ricaduta territoriale dell’iniziativa: comunale (punti 2), provinciale (punti 4), regionale (punti 6), na-
zionale (punti 8), internazionale (punti 10)

da 2 a 10

Capacità di dare visibilità positiva a Regione Puglia secondo le modalità più efficaci. Valutazione: pre-
senza di un piano di comunicazione che preveda il target di riferimento, l’articolazione e la ricchezza 
delle fasi di comunicazione (ad esempio conferenza stampa, inaugurazione, pubblicità, siti internet 
dedicati, ecc.); la qualità dei materiali promozionali (prodotti editoriali e/o multimediali di supporto 
che evidenzino il ruolo di Regione Puglia) sui quali è apposto il marchio regionale.

da 1 a 10

Capacità di contribuzione all’iniziativa, in percentuale superiore al 70%:
dal 70% al 75%= punti 2
dal 75% all’80% punti 4
oltre l’80%= punti 5

da 2 a 5

Pagamento o meno per l’accesso all’evento 0 o 5

Curriculum Vitae del proponente da 0 a 10

TOTALE da 5 a 50
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APPROVAZIONE
La Sezione Alimentazione, sulla base del suddetto verbale per tutte le proposte approvate, comuni-

cherà alle ditte l’ammissibilità della richiesta nonché la documentazione che dovrà essere prodotta al fine 
della liquidazione della stessa richiesta, nonché i termini per la presentazione della richiesta di liquida-
zione.

VARIAZIONI
Ogni variazione che modifichi o integri i contenuti del progetto ammesso dovrà essere autorizzata dal 

dirigente della Sezione Alimentazione.

PARTECIPAZIONE DEGLI ORGANI REGIONALI
Durante lo svolgimento delle singole manifestazioni, in Italia ed all’estero, potranno partecipare ai 

predetti eventi, l’Assessore e/o suo delegato, il Direttore del Dipartimento e/o suo delegato, il Dirigente 
della Sezione Alimentazione e/o suo delegato, il Dirigente della Sezione Agricoltura e/o suo delegato, in 
numero massimo di 3 persone.

VERIFICHE
Il responsabile del procedimento o un funzionario, con incarico riconducibile alle finalità della manife-

stazione, è autorizzato a seguire lo svolgimento degli eventi riferibili a tutte le “TIPOLOGIA DI ATTIVITA’”, 
allo scopo di effettuare le dovute verifiche o presiedere gli incontri istituzionali. Il partecipante in questio-
ne è tenuto alla redazione di apposita relazione.

RESPONSABILITÀ SULL’ATTUAZIONE DEI PROGETTI
La Regione Puglia è sollevata da qualsiasi responsabilità connessa all’organizzazione ed alla realizzazio-

ne di tutte le iniziative attuate da soggetti terzi, responsabilità che il beneficiario assume integralmente a 
proprio carico, in particolare quelle inerenti a rapporti con il personale dipendente e con terzi, nonché a 
danni e rischi verso persone e/o cose.

DECADENZA DAL BENEFICIO
Tutte le azioni, pena la decadenza, che usufruiscono del contributo o finanziamento della Regione 

Puglia dovranno apporre il logo della Regione Puglia e la indicazione “Progetto realizzato con il contributo 
della Regione Puglia – Assessorato Agricoltura – Risorse agroalimentari – Alimentazione, Riforma fondia-
ria, Caccia e pesca, Foreste.

I contributi e/o finanziamenti di progetti che non saranno rendicontati nei termini comunicati, salvo 
proroghe richieste e concesse prima del termine di scadenza, saranno considerati definitivamente deca-
duti.

PUBBLICITÀ
La comunicazione, divulgazione e monitoraggio delle attività previste dal presente programma, sarà 

curata in collaborazione con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia.

DISPONIBILITÀ FINANZIARIA
Il presente programma sarà finanziato, nel rispetto degli stanziamenti di bilancio e delle disposizioni 

derivanti dall’applicazione della legge di contabilità regionale 28/2001 e ss.mm.ii.
La dotazione finanziaria è pari ad € 1.840.000,00, così come prevista nel bilancio 2016, con la possi-

bilità di ulteriori implementazioni finanziarie che eventuali operazioni di bilancio regionale potrebbero 
rendere disponibili.

I successivi atti di impegno e liquidazione saranno adottati dal Dirigente della Sezione Alimentazione, 
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utilizzando anche eventuali ulteriori risorse rinvenienti da precedenti programmazioni, a seguito di veri-
fica contabile.

L’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, in esecuzione della predetta convenzione da 
stipulare, su disposizione di questo Sezione, potrà essere delegata alla gestione di tutti gli oneri finan-
ziari previsti nel programma 2016.

Preso atto che
la Sezione Alimentazione realizzerà il Programma di promozione delle produzioni agroalimentari regio-

nali di qualità per il 2016, secondo le seguenti modalità:

- attraverso sottoscrizioni di convenzioni o protocolli di Intesa con Enti e Istituzioni regionali, nazionali e 
internazionali preposti alle attività di promozione economica e di internazionalizzazione;

- per il tramite dei soggetti aggiudicatari degli appalti di servizi e forniture le cui procedure di gara sono 
state avviate come sopra evidenziato, da esperirsi ai sensi e per gli effetti dell’artt. 60 e 61 del D.Lgs n. 
50/2016;

- attraverso le procedure dei contratti sotto soglia ai sensi dell’art. 36 del D.Lgs n. 50/2016;

- attraverso le procedure negoziate, senza previa pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dell’art. 63 
del D. Lgs n.50/2016, limitatamente alla realizzazione di eventi per i quali ricorre la tutela di diritti esclu-
sivi.

- nel rispetto dei criteri e delle modalità stabilite dalla presente deliberazione;

Tanto premesso
VISTA la L.R. n.48 del 28/05/75 ed in particolare l’art. 6, così come modificato dall’art. 10 della
L.R. 01/04, che consente la partecipazione della Regione a manifestazioni fieristiche, mostre e conve-

gni che si svolgono nel territorio nazionale ed all’estero, al fine della valorizzazione di attività e produzioni 
tipiche regionali (l’art. 6 dispone che entro il 30 marzo sia approvato il programma delle iniziative promo-
zionali e di marketing territoriale con la relativa previsione di spesa);

VISTA la legge 7/8/90, n. 241, e ss.mm.ii., concernente nuove norme in materia di procedimento am-
ministrativo e di diritti di accesso ai documenti amministrativi, ed in particolare l’art. 12 che prevede la 
predeterminazione dei criteri e delle modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari;

VISTA la D.C.R n. 861/94 che individua le direttive per la realizzazione di azioni promozionali e pubbli-
citarie relative ai prodotti agro-alimentari pugliesi;

PROPONE di approvare:
- quanto riportato nelle premesse;
- il programma di massima riportato nell’Allegato n. 1, composto da n. 1 pagina, parte integrante della 

presente deliberazione;
- la bozza di convenzione tra la Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 

dell’Ambiente – Sezione Alimentazione e l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, com-
preso il programma di promozione da realizzare in regime di convenzione, Allegato n. 2, composto da 
n. 9 pagine, parte integrante della presente deliberazione;

- il Fac – simile di domanda, Allegato n. 3, composto da n. 1 pagina, parte integrante della presente deli-
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berazione;

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA
(L.R. 28/01 e successive modificazioni ed integrazioni)

Il presente provvedimento comporta una previsione di spesa pari ad € 1.840.000,00 a carico del bilan-
cio regionale 2016 da finanziare con le disponibilità di cui ai capitoli sotto riportati, come previsto dalla 
D.G.R. 159/2016 che ha approvato il bilancio di gestione 2016.

CAP. 111113 SPESE PER LA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA REGIONALE DELLE ATTIVITA’ 
DI DIVULGAZIONE E PROMOZIONE COMMERCIALE - (D.LVO 143/97) - BILANCIO AUTONOMO 
COMPETENZA 2016-Missione 16 – programma 01 – titolo 1 – macroaggregato 04

1.200.000,00

CAP. 111155 SPESE PER LA PROMOZIONE MARCHIO COMMERCIALE - (D.LVO 143/97) - BILAN-
CIO AUTONOMO COMPETENZA 2016 –Missione 16 – programma 01 – titolo 1 – macroaggre-
gato 04

640.000,00

Ai successivi adempimenti contabili provvederà il Dirigente della Sezione Alimentazione, con atto diri-
genziale da assumersi entro le disponibilità delle somme assegnate all’Area 01, entro il corrente esercizio 
finanziario.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale ai sensi dell’articolo 4 comma 4 lettera f) e k) della legge regionale 
n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alle Risorse Agroalimentari;
Vista la dichiarazione posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore e dal Dirigen-

te del Sezione Alimentazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare:

- quanto riportato nelle premesse;

- il programma oggetto di convenzione con l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, ripor-
tato nell’Allegato n. 1, parte integrante della presente deliberazione;

- la bozza di convenzione tra la Regione Puglia – Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 
dell’Ambiente – Sezione Alimentazione e l’Unione Regionale delle Camere di Commercio Puglia, Allega-
to n. 2, parte integrante della presente deliberazione, comprensiva del programma di promozione da 
realizzare in regime di convenzione, così come riportato in Allegato 1;

- il Fac – simile di domanda, Allegato n. 3, parte integrante della presente deliberazione;

- di incaricare il Segretariato Generale della Giunta Regionale di inviare copia del presente atto all’Ufficio 
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del Bollettino per la pubblicazione nel BURP ai sensi dell’art. 6 – lettera e – della L.R. 13/94;

- di incaricare la Sezione Alimentazione di inviare la bozze di convenzione tra la Regione Puglia e l’Unione 
Regionale delle Camere di Commercio Puglia all’Ufficio Rogazione Atti – Sezione Affari Generali, per gli 
adempimenti di competenza;

- di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1077
D.Legs. n. 102/04 - art. 6 - Proposta urgente al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali di de-
claratoria delle eccezionali avversità atmosferiche. Piogge abbondanti con grandinata del 19 e 20/05/2016 
nei territori dei comuni di Casamassima, Castellana Grotte, Conversano, Putignano, Sammichele di Bari, 
Turi, Giovinazzo e Molfetta della provincia di Bari.

L’Assessore all’Agricoltura - Risorse Agroalimentari - Alimentazione, Riforma fondiaria, Caccia e pesca, Fo-
reste Dott. Leonardo DI GIOIA, sulla base dell’istruttoria espletata dal Funzionario, confermata dalla Dirigente 
della Sezione Alimentazione, riferisce quanto segue:

Il Decreto Legislativo n.102 del 29/03/2004 e s.m.i, ha stabilito la nuova disciplina del Fondo di Solidarietà 
Nazionale abrogando la legge 185 del 14/02/1992.

L’art.6 del citato decreto fissa le procedure per l’emanazione del decreto di declaratoria della eccezionalità 
di eventi avversi al fine del riconoscimento, agli aventi diritto, dei diversi tipi di provvidenze previsti dal decre-
to stesso. In particolare stabilisce che a conclusione degli accertamenti dei danni e della delimitazione delle 
aree interessate dall’evento avverso, la Giunta regionale deliberi la proposta di declaratoria entro il termine di 
60 giorni dalla cessazione dello stesso evento. Con lo stesso provvedimento devono indicarsi le provvidenze 
da concedere, comprese fra quelle previste dall’art. 5 dello stesso Decreto Legislativo.

Vista la delibera di Giunta regionale del 30/05/2016 n. 775 dichiarazione dello stato di crisi in agricoltura 
nel territorio della provincia di BARI e BAT, a seguito di eccezionali avversità atmosferiche grandinate e piogge 
persistenti.

Il Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’ambiente, Sezione Alimentazione, Servizio Pro-
vinciale dell’Agricoltura di Bari, effettuati i necessari sopralluoghi per rilevare l’entità, il tipo e la natura del 
danno, ha accertato che sussistono le condizioni per formulare la proposta al Ministero delle Politiche Agri-
cole Alimentari e Forestali per l’emanazione del decreto di declaratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso, 
come riportato nella relazione datata 30/06/2016 prot. n. A00/155/054128, acquisita agli atti del Dipartimen-
to Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente Sezione Alimentazione - in data 04/07/2016 prot. n. 
A00/155/n. 01897, cui si allega, parte integrante del presente provvedimento.

Infatti, rapportando il valore del danno alla produzione ed alle strutture aziendali inficiate dalle piogge 
alluvioni al valore della produzione lorda vendibile ordinaria si ottiene un’entità del danno superiore al 30%, 
limite previsto dalla normativa vigente che consente di dar corso alla richiesta di declaratoria.

Inoltre, in detta relazione, sono riportate le previsioni della spesa occorrente per la concessione delle 
provvidenze ai danni alla produzione previste dall’articolo 5 comma 2 di cui alle lettere a), b), c), e d), del 
Decreto Legislativo n. 102/04. 

Per i danni alle produzioni la normativa di riferimento nel caso, il Piano Assicurativo Agricolo Nazionale 
2016, prevede che la totalità delle coltivazioni in atto ed alcune strutture aziendali siano assicurabili in forma 
agevolata, pertanto, si CHIEDE a codesto Ministero, ai sensi di quanto previsto dal D.Legs. 102/04 e s.m.i.. 
l’adozione di un provvedimento normativo straordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo 
anno 2016, che consenta l’attivazione delle agevolazioni previste dalla legge a favore delle colture (ciliegie) 
danneggiate da fenomeni climatici anomali del periodo.

Per quanto sopra detto, è necessario ed urgente accogliere la proposta da trasmettere al suddetto Mini-
stero per richiedere l’emanazione del decreto di declaratoria, dalla cui data di pubblicazione sulla Gazzetta 
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Ufficiale, scatta il termine di 45 giorni per la presentazione delle domande di concessione delle provvidenze 
da parte dei conduttori delle aziende agricole che hanno subito danni di entità non inferiore al 30% del valore 
della produzione lorda vendibile.

“COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M..I.”
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta l’ado-

zione del conseguente atto finale, in quanto rientrante nelle tipologie previste dall’art. 4 – comma 4 – lettera 
k) della legge regionale n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Funzionario e dalla Dirigente della 

Sezione Alimentazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

• di proporre, ai sensi dell’art. 6 comma 1 del Decreto legislativo 102/04 nel testo modificato dal D. Legs. 
82/2008, al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali la declaratoria dell’eccezionalità grandi-
nate e piogge persistenti verificatosi durante il mese di maggio 2016, nei territori competenti dei comuni di 
Casamassima, Castellana Grotte, Conversano, Putignano, Sammichele di Bari e Turi, della provincia di Bari 
e BAT;

• di delimitare le zone territoriali nelle quali, a seguito della emanazione del D.M. di riconoscimento della 
calamità sopra indicata, possono trovare applicazione ai fini del ristoro le aziende agricole danneggiate 
dalla eccezionale avversità, di cui alla provvidenze previste dall’art.5 comma 2 lett. a), b), c), d), del D.Legs. 
102/04 e s.m.i., per i danni alle produzioni, così come di seguito specificato, nei comuni di: Casamassima, 
Castellana Grotte, Conversano, Putignano, Sammichele di Bari e Turi, ai fogli di mappa indicati nella relazio-
ne allegata;

• di approvare l’esito degli accertamenti effettuati dal Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela 
dell’ambiente, Sezione Alimentazione, Servizio Provinciale dell’Agricoltura di Bari, successivamente al veri-
ficarsi delle piogge persistenti, come si evince dall’allegato, composto da n. -31- fogli, parte integrante del 
presente provvedimento. Con la relazione tecnica di stima in questione, sono stati delimitati i territori dan-
neggiati dall’evento avverso e determinati i danni alle produzioni nel territorio dei comuni della provincia di 
Bari; 

• di chiedere al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, di emanare un provvedimento stra-
ordinario, in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2016, che fissi lo stato di calamità per l‘e-
vento eccezionale, connesso alle piogge persistenti abbondanti con grandinate del 19 e 20/05/2016, al fine 
di consentire alle aziende agricole danneggiate dai fenomeni climatici anomali del periodo, di poter acce-
dere al fondo di solidarietà nazionale e, quindi, agli interventi per favorire la ripresa dell’attività economica 
e produttiva di cui all’art. 5 comma 2 lett. a), b), c), d) del decreto legislativo 29 marzo 2004, n.102; 
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• di incaricare la Sezione - Alimentazione del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Am-
biente di trasmettere la proposta al Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, per consentire 
l’emanazione del decreto straordinario in deroga alla normativa nazionale, e per il solo anno 2016 di decla-
ratoria dell’eccezionalità dell’evento avverso (giusto quanto prescritto dall’art. 6 del Decreto Legislativo n. 
102/04) e per concorrere al riparto delle disponibilità finanziarie recate dal Fondo di Solidarietà Nazionale 
per la concessione delle provvidenze alle aziende agricole che abbiano subito danni superiori al 30 per cen-
to della produzione lorda vendibile.

 Nel caso di danni alle produzioni vegetali, sono escluse dal calcolo dell’incidenza di danno sulla produzione 
lorda vendibile le produzioni zootecniche;

• di incaricare il Segretariato generale della Giunta di inviare copia del presente atto all’Ufficio del Bollettino 
per la sua pubblicazione sul BURP;

• di dare atto che il presente provvedimento è esecutivo.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1079
Approvazione Piano di Comunicazione 2016 del PSR Puglia 2014-2020.

L’Assessore Regionale all’Agricoltura, Risorse agroalimentari, Alimentazione, Riforma Fondiaria, Caccia e 
pesca e Foreste, sulla base dell’istruttoria espletata dal funzionario PO “Responsabile Comunicazione PSR” e 
confermata dal responsabile AP della misura 20 “Assistenza Tecnica” e dal Direttore del Dipartimento Agricol-
tura, Sviluppo Rurale e Tutela Ambientale, in qualità di Autorità di gestione del PSR Puglia 2014-2020, riferisce 
quanto segue.

VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale della Puglia n. 1742 del 12/10/2015 con la quale è stato 
nominato Direttore del Dipartimento Agricoltura, Sviluppo rurale e tutela dell’ambiente il prof. Gianluca Nar-
done ed è stabilito che l’incarico comporterà il subentro in tutte le funzioni già ascritte al Direttore d’Area in 
materia di fondi comunitari;

VISTO il contratto n. 113/2015 stipulato in data 14/12/2015 tra il prof. Gianluca Nardone e la Regione 
Puglia;

VISTA la Decisione di esecuzione C(2015) 8412 del 24 novembre 2015 con cui la Commissione Europea ha 
approvato il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) della Regione Puglia;

VISTA la Deliberazione n. 2424 del 30 dicembre 2015, pubblicata sul BURP n. 3 del 19 gennaio 2016, con 
cui la Giunta Regionale della Puglia ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione C(2015) 
8412 del 24 novembre 2015;

VISTO il paragrafo 15.1.2.1 del PSR Puglia 2014-2020 in cui tra le funzioni riconosciute al- l’ADG è previsto 
che “dettagli i contenuti del Piano di Comunicazione ed assicuri il rispetto degli obblighi di pubblicità” ;

Visto il paragrafo 15.3 del PSR Puglia 2014-2020 che prevede che l’ADG elabori una strategia di comuni-
cazione atta a garantire che i potenziali beneficiari, le parti sociali, gli organismi per la promozione della pa-
rità tra uomini e donne e le organizzazioni non governative siano adeguatamente informate sull’opportunità 
offerte dal programma e sulle condizioni per poter accedere ai finanziamenti. Inoltre il PSR declina le linee 
essenziali che la strategia deve puntualizzare in base alla normativa di riferimento.

Visto l’art. 13 del Reg. 808/2014 che dispone “che l’ADG presenta una strategia di informazione e pubblici-
tà nonché le relative modifiche al Comitato di Sorveglianza per l’informazione”.

Verificato che in attuazione dell’art. 13 del Reg (UE) 808/2014 e del PSR 2014-2020 l’Autorità di Gestione 
ha presentato, lo scorso 11/03/2016, al Comitato di Sorveglianza la strategia di informazione, comunicazione 
e pubblicità, approvata nella stessa seduta.

Preso atto che la strategia di informazione, comunicazione e pubblicità, redatta nel rispetto dell’allegato III 
al Reg (UE) 808/2014 definisce, tra l’altro, gli obiettivi, le attività, gli strumenti e i target della comunicazione 
per l’intero periodo di programmazione, definendo l’organizzazione del personale che attuerà la strategia, le 
modalità di monitoraggio e valutazione, nonché il budget. Infine approva come allegato 1 una sintesi delle 
attività del piano di comunicazione da attuare nel 2016.

Vista la proposta del piano di comunicazione per il 2016 il cui budget è pari ad € 976.000,00 Iva inclusa, 
allegato alla presente e parte integrante della stessa;
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Verificato che il piano di comunicazione per il 2016 è coerente con la strategia approvata dal Comitato di 
Sorveglianza ed è efficace rispetto alle responsabilità dell’ADG delineate ai sensi dell’allegato III parte 1 del 
reg. 808/2014, delineate in termini di azioni di informazione e pubblicità da garantire ai potenziali beneficiari 
e al pubblico.

Verificato che la spesa relativa alla strategia di comunicazione del PSR 2014-2020 è parte integrante della 
misura 20 “Assistenza tecnica” che ha dotazione finanziaria complessiva pari ad € 37.880.992,00;

Viste la DAG n. 17 del 15/03/2016 e n. 227 del 24/06/2016 con le quali sono state impegnate rispettiva-
mente le somme di € 6.000,00, IVA esclusa, e 6.580,00, IVA esclusa, per sostenere le spese di funzionamento 
del Comitato di Sorveglianza e della relativa segreteria.

Vista la DAG n. 64 del 26/04/2016 a favore dei media regionale per l’evento di lancio del PSR 2014-2020 in 
occasione della 67^ Fiera Internazionale dell’Agricoltura della Zootecnia di Foggia.

Vista la DGR 129 del 23/02/2016 con la quale la Giunta Regionale ha approvato la variazione amministra-
tiva al bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, con riguardo alle spese sostenute direttamente 
dalla Regione connesse all’attuazione del programma di Sviluppo rurale della Puglia 2014-2020 con vincolo di 
destinazione prevedendo in particolare per la parte spesa in termini di competenza e cassa i seguenti importi 
a copertura del Piano di Comunicazione 2016:
• capitolo 1150900 “Spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo 

rurale 2014-2020” € 1.800.000,00 – Classificazione Piano dei Conti (D. Lgs. 118/2011) : 16 – 03 – 1 – 03 – 02 
– 99;

• capitolo 1150904 “Spese dirette della Regione Puglia connesse all’attuazione del Programma di Sviluppo 
rurale 2014-2020 - rappresentanza, organizzazione eventi, pubblicità e servizi di trasferta” € 500.000,00 – 
Classificazione Piano dei Conti (D.Lgs. 118/2011) : 16 – 03 – 1 – 03 – 02 – 02;

 
Tanto premesso e considerato, si propone di:

• Prendere atto della strategia di comunicazione, informazione e pubblicità approvata dal Comitato di Sorve-
glianza nella seduta del 16/03/2016 – allegato 1;

• Approvare il Piano di Comunicazione 2016 del PSR 2014-2020 con un budget comples- sivo di € 976.000,00 
Iva inclusa– allegato 2, parte integrante della presente deliberazio- ne;

• Ratificare le attività e le spese sostenute per l’organizzazione dei Comitati di Sorveglian- za e il lancio del PSR 
2014-2020 in occasione della 67^ Fiera Internazionale dell’Agricol- tura della Zootecnia di Foggia;

• Incaricare l’Autorità di gestione ad attuare il piano di comunicazione secondo le modalità ivi previste ed 
approvate con la presente.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi costi- tuzionali n. 
1/99 e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 1 della legge regionale 12 maggio 2004, n. 7 (Statuto della 
Regione Puglia).

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI del d.lgs. 118/2011 e s.m.i.
Il presente provvedimento trova copertura finanziaria per l’intero importo di € 976.000,00 come di seguito:
€ 636.000,00 IVA inclusa sul capitolo 1150900 -PCF: 16 – 03 – 1 – 03 – 02 – 99
€ 340.000,00 IVA inclusa sul capitolo 1150904 – PCF: 16 – 03 – 1 – 03 – 02 – 02
cap. di entrata 3065110 rimborso da parte dell’AGEA per spese dirette della Regione connesse all’attuazio-

ne del Programma di Sviluppo rurale 2014 -2020.
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L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, trattandosi di materia 
rientrante nella competenza degli Organi di direzione politica, ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. d), f) e k) della 
l.r. n. 7/1997, propone alla Giunta Regionale l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore proponente;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dai Funzionari responsabili, dal Direttore 

del Dipartimento dell’Agricoltura, Sviluppo Rurale e Ambientale, in qualità di Autorità di Gestione del PSR 
Puglia 2014-2020

A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

• di prendere atto di quanto esposto in narrativa, che s’intende integralmente riportato per costituire parte 
integrale ed essenziale;

• di prendere atto della strategia di comunicazione, informazione e pubblicità approvata dal Comitato di Sor-
veglianza nella seduta del 16/03/2016 – allegato 1

• di approvare il piano di comunicazione 2016 del PSR 2014-2020 – allegato 2, parte integrante della presente 
deliberazione;

• di ratificare le attività e le spese sostenute dall’Autorità di Gestione per l’organizzazio- ne dei Comitati di 
Sorveglianza e il lancio del PSR 2014-2020 del PSR 2014-2020, in occasione della 67^ Fiera Internazionale 
dell’Agricoltura della Zootecnia di Foggia;

• di incaricare l’Autorità di Gestione ad attuare il piano di comunicazione secondo le modalità ivi previste ed 
approvate con la presente;

• di trasmettere il presente provvedimento al Servizio Comunicazione Istituzionale per la pubblicazione dello 
stesso sul Bollettino Ufficiale della Regione e sul sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1080
Linee d’indirizzo per l’avvio dell’esercizio delle funzioni di controllo e vigilanza ambientale a seguito dell’im-
missione nei ruoli regionali del personale di polizia provinciale, ai sensi della legge regionale 28 dicembre 
2015, n. 37.

Assente l’assessore dott. Domenico Santorsola con delega alla Qualità dell’Ambiente - Ciclo Rifiuti e Bo-
nifica, Rischio industriale, Ecologia e l’assessore dott. Antonio Nunziante, Vice-Presidente con delega alla 
Protezione Civile - Personale e Organizzazione, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dipartimento Mobilità, 
Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio e dalla Sezione Personale ed Organizzazione del Dipar-
timento Risorse finanziarie e strumentali, Personale e Organizzazione, riferiscono quanto segue.

La legge regionale 28 dicembre 2015, n. 37 di “Istituzione della Sezione regionale di vigilanza della Regione 
Puglia”, ai sensi dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale 30 ottobre 2015, n. 31 “Riforma del sistema di 
governo regionale e territoriale” istituisce nella struttura organizzativa della Regione la “Sezione regionale di 
vigilanza”. La Sezione dovrà occuparsi delle “funzioni di controllo e vigilanza ambientale derivanti dalle com-
petenze non fondamentali delle Province e delle Città metropolitane” (articolo 2, legge regionale n. 37/2015).

L’articolo 3 della richiamata legge regionale n. 37/2015 stabilisce altresì che detta nuova Sezione regio-
nale si compone di due nuclei, il primo denominato “Nucleo di vigilanza ambientale” ed il secondo “Nucleo 
di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza”. Nel primo Nucleo dovrà confluire il personale delle Polizie 
provinciali trasferito nei ruoli regionali, nel secondo transiterà il personale regionale attualmente in servizio 
con le medesime funzioni.

L’articolo 12 della legge regionale 15 febbraio 2016, n. 1 ha modificato il comma 1, dell’articolo 2, della 
legge regionale n. 31/2015 sopprimendo la parola <ambiente>, la cui materia pertanto non viene trasferita 
alla Regione.

Alla Regione, tuttavia, restano attribuite le competenze in materia ambientale discendenti dal decreto 
legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” per le parti non delegate in favore delle Pro-
vince così come definite dalle correlate leggi regionali in materia ambientale.

Il “Nucleo di vigilanza ambientale” sarà composto dal personale di Polizia provinciale dichiarato sopran-
numerario ai sensi dell’articolo 5, comma 4, del decreto legge 19 giugno 2015, n. 78 convertito con legge 6 
agosto 2015, n. 125 e dell’articolo 4, comma 3, della legge regionale n. 31/2015, e inserito nel portale della 
mobilità della Funzione pubblica ai sensi dell’articolo 1, commi 424 e 425, della legge 23 dicembre 2014, n. 
190 e articolo 7, comma 2 bis, del decreto legge 31 dicembre 2014, n. 192

convertito con legge 27 febbraio 2015, n. 11.

Il Nucleo di “Vigilanza Ambientale” e il “Nucleo di vigilanza, controllo, tutela e rappresentanza” con suc-
cessivo atto organizzativo dovranno essere incardinati presso la Sezione Vigilanza Ambientale del Dipartimen-
to Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio, per evidenti ragioni funzionali.

Con decreto 17 maggio 2016, n. 316, il Presidente della Giunta regionale in attuazione del modello MAIA 
ha definito le Sezioni attribuite ad ogni singolo Dipartimento indicando le relative funzioni.

Nell’ambito del Dipartimento Mobilità, Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio, il richiama-
to decreto del Presidente della Giunta regionale ha istituito, nelle more della approvazione del regolamento 
di cui all’articolo 4, comma 1, della legge regionale n. 37/2015 e in relazione alla previsione di cui al successivo 
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comma 2, la “Sezione Vigilanza Ambientale” con le seguenti funzioni:
• esercita compiti di controllo e vigilanza ambientale sulle funzioni amministrative di competenza regionale;
• esercita compiti di controllo e vigilanza derivanti dalla riallocazione alla regione delle funzioni non fonda-

mentali oggetto di riordino (legge regionale n. 31/2015);
• attua lo sviluppo dei quadri di conoscenza del territorio, dell’ambiente, del sistema infrastrutturale regio-

nale attraverso l’uso del sistema informativo territoriale (SIT) e il continuo aggiornamento della cartografia 
tecnica di base e del database topografico.

Il personale destinato all’immissione nei ruoli regionali è individuato dalle Province pugliesi e dichiarato 
soprannumerario dai provvedimenti di riorganizzazione delle stesse, per un numero complessivamente non 
superiore a ottantotto unità (legge regionale 11 aprile 2016, n. 5). Il personale individuato dalla Province pu-
gliesi nella prima fase è pari complessivamente a numero ottantasei unità;

Si consideri, inoltre, quanto previsto dalla predetta legge regionale 11 aprile 2016, n. 5 che all’articolo 2 
“Modifica all’articolo 5 della l.r. 37/2015”, recita: “Il comma 4 dell’articolo 5 della l.r. 37/2015 è abrogato” e 
dalla legge regionale 27 maggio 2016,n. 9 all’articolo 2, commi 1 e 2.

In attesa dell’emanazione del regolamento che disciplinerà i procedimenti amministrativi della Sezione, 
per effetto di quanto previsto dall’articolo 4 della legge regionale n. 37/2015, il personale di polizia provinciale 
ricollocato nei ruoli regionali è incardinato presso l’Assessorato alla Qualità dell’Ambiente (articolo 5, legge 
regionale n. 37/2015).

Nella presente fase transitoria si rende necessario procedere ad individuare un ambito di funzioni di vigi-
lanza e controllo ambientale e rurale che rivestono preminente rilevanza per l’amministrazione regionale, e 
che devono esercitarsi in via prioritaria.

Sono di prioritario interesse la funzione di controllo del territorio regionale in relazione alle discariche 
abusive e lo svolgimento di azioni conseguenti alla segnalazione di criticità su territori colpiti da emergenze 
ambientali, nonché la connessa funzione di autorità competente all’applicazione delle sanzioni amministra-
tive previste dalla legislazione vigente e l’introito dei relativi proventi, nonché la collaborazione con ARPA 
Puglia per lo svolgimento degli accertamenti connessi all’esercizio delle autorizzazioni ambientali rilasciate 
dalla Regione.

Il personale di Polizia provinciale trasferito nei ruoli regionali mantiene la posizione giuridica ed economica 
in godimento, non esercita funzioni autorizzative correlate ai compiti di controllo e vigilanza affidati e rela-
ziona al Dirigente della Sezione Vigilanza Ambientale sugli esiti dei controlli e delle attività di vigilanza svolti.

Sulla base degli elenchi trasmessi dalla Province pugliesi, si è provveduto alla ricognizione del personale 
interessato alla ricollocazione e all’inserimento nel portale della mobilità delle schede dei relativi dipendenti, 
addetti alla funzione di “Polizia provinciale”, al fine di avviare l’organizzazione funzionale della “Sezione Vigi-
lanza Ambientale”.

La Sezione Personale e Organizzazione, in applicazione dell’articolo 10 “Criteri di inquadramento” del de-
creto della Funzione pubblica del 14 settembre 2015, provvederà alla verifica degli istituti contrattuali in go-
dimento da parte del personale di polizia provinciale trasferito e all’impegno dei relativi costi.

E’ necessario, altresì, in ossequio all’articolo 1, comma 9, lett. a), della legge 7 aprile 2014, n. 56 “Dispo-
sizioni sulle citta’ metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni” e del decreto del Presidente 
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del Consiglio dei Ministri 26 settembre 2014 “Criteri per l’individuazione dei beni e delle risorse finanziarie, 
umane, strumentali e organizzative connesse con l’esercizio delle funzioni provinciali” acquisire e riscontrare 
dagli enti provinciali la ricognizione dei beni e delle risorse strumentali e organizzative trasferiti all’ente su-
bentrante, connessi all’esercizio delle funzioni di vigilanza e dei relativi costi di gestione occorrenti, nonché 
sottoscrivere apposito verbale di consegna al fine della trascrizione nelle scritture contabili.

Fatta salva la ricollocazione del personale interessato nei ruoli regionali, l’avvio dell’esercizio delle funzioni 
affidate alla Sezione Vigilanza Ambientale è comunque subordinato alla nomina del Dirigente responsabile 
della struttura.

Le attività della Sezione Vigilanza Ambientale sono comunque da riferirsi alla legge regionale n. 37/2015, 
alla legge regionale n. 9/2016 ed al D.P.G.R. n. 316/2016.

L’assessore e dott. Antonio Nunziante sulla base delle risultanze dell’istruttoria innanzi illustrate, propon-
gono alla Giunta Regionale l’adozione del provvedimento finale.

COPERTURA FINANZIARIA
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente Provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale, ai sensi dell’articolo 4, com-
ma 4, lettera k), della legge regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ assessore proponente;
- Vista la sottoscrizione in calce al presente provvedimento da parte del Direttore del Dipartimento Mobilità 

Qualità urbana, Opere pubbliche, Ecologia e Paesaggio e del Dirigente della Sezione Personale ed Organiz-
zazione del Dipartimento Risorse finanziarie e strumentali, personale e organizzazione;

- A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. di fare propria la relazione dell’assessore dott. Antonio Nunziante.

2. di prendere atto dell’avvenuta istituzione della Sezione “Vigilanza Ambientale” con decreto del Presiden-
te della Giunta regionale 17 maggio 2016, n. 316.

3. di individuare, in attesa dell’emanazione del regolamento che disciplinerà i procedimenti amministrativi 
della Sezione “Vigilanza Ambientale” di cui all’articolo 4, comma 1, della legge regionale 28 dicembre 
2015, n. 37, di prioritario interesse regionale la funzione di controllo del territorio riferita alle discariche 
abusive e lo svolgimento di azioni conseguenti alla segnalazione di criticità su territori colpiti da emergenze 
ambientali, in uno con l›irrogazione delle sanzioni amministrative previste e l’introito dei relativi proventi, 
nonché la collaborazione con ARPA Puglia per lo svolgimento degli accertamenti connessi all’esercizio 
delle autorizzazioni ambientali rilasciate dalla Regione.

4. di demandare alla Sezione “Vigilanza Ambientale” tutti gli atti organizzativi necessari allo svolgimento 
delle funzioni di vigilanza e controllo ambientale e rurale, nonché le connesse funzioni di autorità com-
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petenti all’applicazione delle sanzioni amministrative previste dalla legislazione vigente e l’introito dei 
relativi proventi.

5. di prendere atto che si è provveduto all’apposita ricognizione del personale interessato alla ricollocazione, 
sulla base degli elenchi trasmessi dalla Province pugliesi, e all’inserimento nel portale della mobilità delle 
schede dei relativi dipendenti, addetti alla funzione di “Polizia provinciale”, al fine di avviare l’organizza-
zione funzionale della “Sezione Vigilanza Ambientale”.

6. di demandare alla Sezione Personale e Organizzazione, deputata alla ricollocazione, in applicazione 
dell’articolo 10 “Criteri di inquadramento” del decreto della Funzione pubblica del 14 settembre 2015, 
la verifica degli istituti contrattuali in godimento da parte del personale di polizia provinciale trasferito e 
l’impegno dei relativi costi.

7. di demandare alla Sezione Provveditorato ed Economato l’acquisizione dagli enti provinciali dei beni e 
delle risorse strumentali e organizzative trasferiti all’ente subentrante, ai sensi delle disposizioni del de-
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 26 settembre 2014, connesse all’esercizio delle funzioni 
di vigilanza oggetto di riordino, e dei relativi dei costi di gestione e all’uopo di acquisire e riscontrare la 
ricognizione effettuata da tali enti e di sottoscrivere un verbale di consegna al fine della trascrizione nelle 
scritture contabili, e, in ultimo, di predisporre la fornitura del vestiario occorrente per l’esercizio delle 
funzioni di vigilanza.

8. di demandare al Servizio Datore di lavoro, giuridico normativo, contenzioso, presso la Sezione Lavori Pub-
blici l’attuazione di tutti gli adempimenti in materia di sicurezza connessi alla ricollocazione del personale 
di cui al precedente punto 5.

9. di notificare, a cura del proponente, il presente atto alle Sezioni regionali interessate.

10. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1081
Protocollo d’Intesa su “Avvio di attività formative sperimentali finalizzate all’acquisizione della qualifica 
di OSS – Operatore Socio Sanitario - da attuarsi presso le istituzioni scolastiche autonome della Puglia ad 
indirizzo socio-sanitario e gli Organismi di Formazione accreditati dalla Regione Puglia” INTEGRAZIONE 
SCHEMA approvato con D.G.R. n. 444 del 06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016)

L'Assessore alla Formazione e Lavoro, Prof. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata di sulla 
base dell’istruttoria espletata dall’Alta Professionalità’, Dott.ssa Rosa Anna Squicciarini, confermata dalla 
Dirigente della Sezione Formazione Professionale, Dott.ssa Anna Lobosco, riferisce quanto segue:

VISTA la Legge n. 241/90 e ss.mm. ed in particolare l’art. 15;
VISTO il D.P.R. 15 marzo 2010, n. 87 “Regolamento recante norme per il riordino degli istituti Scolastici, 

a norma dell’articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n.112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n.133” ed in particolare l’allegato B (Indirizzi, profili, quadri orari e risultati di ap-
prendimento del settore servizi) che individua l’indirizzo B2 - Servizi Sociosanitari;”

VISTA la direttiva del Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca n. 65 del 2010, recante “Li-
nee Guida per il Passaggio al Nuovo Ordinamento degli Istituti Scolastici di Stato”;

VISTO l’Accordo Stato-Regioni del 22 febbraio 2001 che individua la figura e il relativo profilo professionale 
dell’operatore socio-sanitario e per la definizione dell’ordinamento didattico dei corsi di formazione;

VISTO il D.L. 16 gennaio 2013, n.13 “Definizione delle norme generali e dei livelli essenziali delle prestazio-
ni per l’individuazione e validazione degli apprendimenti non formali e informali e degli standard minimi di 
servizio del sistema nazionale di certificazione di competenze, a norma dell’articolo 4, comma 58 e 68, della 
legge 28 giugno 2012, n. 92.”

VISTA l’intesa in Conferenza permanente per i Rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e di Bolzano del 22 gennaio 2015 sullo schema di decreto interministeriale concernente la definizione 
di un quadro operativo per il riconoscimento a livello nazionale delle qualificazioni regionali e delle relative 
competenze, nell’ambito del Repertorio nazionale dei titoli di istruzione e formazione e delle qualificazioni 
professionali di cui all’articolo del decreto legislativo 16 gennaio 2013, n. 13;

VISTO il Regolamento Regionale del 18 dicembre 2007, n.28 “Figura Professionale Operatore Socio Sani-
tario”

VALUTATA l’opportunità di favorire il conseguimento della qualifica di “Operatore Socio Sanitario” (OSS) 
da parte dei giovani frequentanti le classi 3^ e 4^ l’indirizzo professionale “Tecnico dei Servizi socio-sanitari” 
al fine di ampliare le loro possibilità occupazionali nel territorio regionale;

CONSIDERATA la conseguente esigenza di definire, apposite disposizioni attuative per gli Istituti Scolastici 
ad indirizzo Socio Sanitario che intendano offrire, nel secondo biennio, percorsi formativi indirizzati all’acqui-
sizione della qualifica di “Operatore Socio Sanitario” (OSS);

TENUTO CONTO
• che con Deliberazione della Giunta Regionale n. 444 del 06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016) è stato 

approvato lo Schema del Protocollo d’intesa “Avvio di attività formative sperimentali finalizzate all’acqui-
sizione della qualifica di OSS – Operatore Socio Sanitario - da attuarsi presso le istituzioni scolastiche au-
tonome della Puglia ad indirizzo socio-sanitario e gli Organismi di Formazione accreditati dalla Regione 
Puglia”;

• che in data 11 aprile 2016 tale Protocollo d’intesa è stato sottoscritto dal Direttore Generale dell’Ufficio 
Scolastico Regionale per la Puglia e dall’Assessore alle Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, 
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Università, Formazione Professionale, al fine di avviare le attività formative sperimentali finalizzate all’ac-
quisizione della qualifica di OSS – Operatore Socio Sanitario - da attuarsi presso le istituzioni scolastiche 
autonome della Puglia ad indirizzo socio-sanitario e gli Organismi di Formazione accreditati dalla Regione 
Puglia;

VISTE
le molteplici sollecitazioni da parte degli Istituti Tecnici dei Servizi Socio Sanitari, nonché da parte degli 

stessi studenti;
con il presente provvedimento si intende apportare un’integrazione al medesimo Schema del Protocol-

lo d’intesa, includendo nella platea degli studenti a cui si riferisce, anche gli alunni frequentanti il 5^ anno 
dell’indirizzo “Tecnico dei Servizi Socio-Sanitari”, con esclusivo riferimento all’anno scolastico 2015/2016.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dalla Dirigente della Sezione Formazione 

Professionale, che ne attesta la conformità alla legislazione vigente;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate :
- di fare propria la relazione riportata;

- di apportare un’integrazione allo Schema del Protocollo d’intesa “Avvio di attività formative sperimentali 
finalizzate all’acquisizione della qualifica di OSS – Operatore Socio Sanitario - da attuarsi presso le istitu-
zioni scolastiche autonome della Puglia ad indirizzo socio-sanitario e gli Organismi di Formazione accre-
ditati dalla Regione Puglia”, approvato con D.G.R. n. 444 del 06/04/2016 (BURP n. 46 del 26/04/2016), 
secondo quanto esplicitato in narrativa, da sottoscrivere tra l’Ufficio Scolastico Regionale per la Puglia e la 
Regione Puglia e allegata al presente provvedimento quale parte integrante e sostanziale;

- di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1082
L.R. n.1/2016 “Disposizioni per la formazione del bil. di prev.ne 2016 e bilancio pluriennale 2016/18 del-
la Regione Puglia” - Art.9 “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del sistema fieristico reg.le” 
Criteri di assegnazione e ripartizione delle somme stanziate. Modalità di erogazione – Autorizzazione in 
termini di spazi finanziari di cui all’art. 1, comma 710 della Legge n. 208/2015.

L’Assessore allo Sviluppo Economico Avv. Loredana Capone, d’intesa con l’Assessore al Bilancio, Avv. Raf-
faele Piemontese, sulla base dell’istruttoria effettuata dalla Dirigente del Servizio Artigianato Fiere Mercati, 
confermata dalla Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori, riferisce quanto segue:

Con L.R. 2/2009 e relativo R.R. n.3/2013 la Regione Puglia ha disciplinato l’intero sistema fieristico regio-
nale stabilendo che “la promozione del sistema fieristico costituisce principio per lo sviluppo delle attività 
produttive, commerciali e l’internazionalizzazione dell’economia regionale”. La legge regionale riconosce il 
valore strategico del sistema fieristico regionale e prevede una evoluzione dello stesso verso la privatizzazio-
ne dell’attività.

Al fine di favorire l’evoluzione del sistema fieristico l’articolo 34 della L.R. 45/2013 ha previsto risorse di 
bilancio per i processi di rinnovamento e valorizzazione proposti dagli Enti fieristici mediante un piano di 
ristrutturazione aziendale idoneo a raggiungere gli obiettivi previsti dalla norma.

La L.R. 15 febbraio 2016 n°1 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2016 e bilancio 
pluriennale 2016 – 2018 della Regione Puglia” prosegue nel sostegno dello sviluppo del sistema fieristico 
pugliese, stabilendo, all’art. 9, che “al fine di sostenere il sistema fieristico regionale, favorendo il processo di 
trasformazione previsto dalla L.R. 2/2009 (Promozione e sviluppo del sistema fieristico regionale), nell’ambito 
della missione 14, programma 2, titolo 1, è assegnata una dotazione finanziaria per ciascuno degli esercizi 
finanziari 2016, 2017 e 2018, in termini di competenza e cassa, di euro 500 mila”.

Il medesimo articolo, al comma 2, demanda alla Giunta regionale la definizione dei criteri di assegnazione 
e ripartizione delle somme stanziate annualmente, tenendo conto delle manifestazioni fieristiche inserite 
nell’ultimo calendario approvato ai sensi dell’articolo 7 della L.R. 2/2009.

Il successivo comma 3 stabilisce che, fino all’adeguamento delle procedure previste all’articolo 11 della 
L.R. 2/2009, il contributo è assegnato agli enti fieristici regionali.

Ciò premesso, sulla base dei principi e delle finalità della legge regionale, nei limiti dello stanziamento 
annuale di bilancio, i criteri da fissare per l’assegnazione del contributo possono tener conto dei seguenti 
elementi:
a) numero delle manifestazioni inserite nel calendario annuale approvato dalla Giunta Regionale in appli-

cazione dell’articolo 7 della L.R. 2/2009, nonché in quello telematico alla data del 30 maggio di ciascun 
anno;

b) numero delle manifestazioni che effettivamente si svolgono nell’anno di riferimento;
c) riserva di una parte dello stanziamento annuale pari al 5% quale premialità per le manifestazioni i cui dati sono 

certificati dall’Ente unico nazionale di accreditamento (ACCREDIA) o da sistemi oggettivi di certificazione.

Per quanto riguarda i criteri di cui alle lettere a) e b) si evidenzia che l’art. 7 della L.R. n. 2/2009 detta 
disposizioni per la predisposizione del calendario ufficiale annuale delle manifestazioni fieristiche. In applica-
zione della suddetta norma, con DGR n. 1516 del 27/07/2015, la Giunta Regionale ha approvato il calendario 
fieristico delle manifestazioni internazionali, nazionali e regionali, in programma per l’anno 2016 in Puglia, 
pubblicato sul BURP n. 121 del 02/09/2015, nonché sul portale Sistema Puglia al link della Sezione Attività 
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Economiche Consumatori / Fiere.

Il calendario è uno strumento divulgativo di tutte le varie iniziative fieristiche, pertanto, la versione tele-
matica viene costantemente integrata ed aggiornata al fine di fornire una corretta informazione agli utenti ed 
espositori con le comunicazioni di variazioni delle date di svolgimento, nonché con le richieste di conferma 
e/o riconoscimento della qualificazione pervenute dopo la pubblicazione della deliberazione di Giunta. Tanto 
in considerazione che la normativa regionale, in conformità ai principi costituzionali e comunitari, riconosce 
l’attività fieristica come libera attività imprenditoriale di natura privatistica ed è previsto il silenzio assenso per 
lo svolgimento delle stesse.

Il calendario 2016 approvato dall’esecutivo regionale è composto da n°58 manifestazioni di cui 3 interna-
zionali, 36 nazionali e 19 regionali.

Il calendario, tuttavia, ha subito trasformazioni in quanto:
- n°14 manifestazioni dell’Ente Autonomo Fiera dell’Ascensione di Francavilla Fontana non si terranno, poi-

ché con DGR n°1950 del 03/11/2015 e successivo DPGR n°17 del 14/01/2016 il suddetto ente è stato sciolto 
e messo in liquidazione;

- l’Ente Autonomo Fiera di Foggia ha già comunicato, con nota prot. n. 209 del 26/02/2016, che per motivi 
organizzativi n°2 manifestazioni, in programma nel mese di gennaio 2016, non si sono svolte;

- nel calendario telematico sono state aggiunte n°4 manifestazioni comunicate dopo la pubblicazione della 
sopra citata deliberazione di Giunta Regionale.

Pertanto, attualmente, le manifestazioni in calendario sono complessivamente n°46.

Per quanto riguarda il criterio di cui alla lettera c) si evidenzia che, in coerenza con gli obiettivi della legge 
regionale, si intende riconoscere una premialità per le manifestazioni fieristiche i cui dati sono certificati sulla 
base di quanto stabilito dall’Intesa del 6 febbraio 2014, G.U. n.52 del 4/03/2014 “Intesa, ai sensi dell’articolo 
8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131 tra il Governo, le regioni e gli enti locali per la disciplina unitaria 
in materia fieristica”.

Poiché l’effettivo svolgimento delle manifestazioni sarà noto soltanto nel mese di dicembre, è indispen-
sabile prevedere che l’erogazione del contributo avvenga in due fasi: una quota a titolo di anticipazione sulla 
base delle attività programmate e un saldo che tenga conto degli obiettivi effettivamente raggiunti.

Sulla base di quanto sopra riportato, si propone che l’assegnazione e ripartizione delle risorse di bilancio 
avvengano secondo i seguenti criteri:
1) Ripartizione del 95% dello stanziamento annuale di bilancio:

Formula per la prima quota a titolo di anticipazione:
Il 95% dello stanziamento annuale verrà ripartito per il numero totale delle manifestazioni inserite nel 

calendario telematico alla data del 30 maggio dell’anno di riferimento (Tot. Manifest.) e calcolato nella misura 
del 50%:

Formula per il calcolo della seconda quota:
Il 95% dello stanziamento annuale al netto di eventuali somme già erogate a titolo di anticipazione per 

manifestazioni non svolte e da recuperare (stanziamento residuo) verrà ripartito per il numero totale delle 
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manifestazioni inserite nel calendario ed effettivamente svolte entro il 31 dicembre dello stesso anno (Tot. 
manif. svolte) e verrà erogato allo stesso ente fieristico e/o soggetto organizzatore al netto di quanto già 
liquidato a titolo di anticipazione:

2) Calcolo della premialità del 5% dello stanziamento annuale di bilancio:

La premialità del 5% viene assegnata e suddivisa in parti uguali tra le manifestazioni i cui dati sono stati 
certificati come previsto alla lettera c) del presente provvedimento.

Per manifestazioni inserite nel calendario fieristico si intendono sia quelle incluse nel calendario approvato 
dalla Giunta in applicazione dell’articolo 7 della l.r. 2/2009 (per l’anno 2016 il calendario è stato approvato con 
DGR 1516/2015), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario telematico dopo la pubblicazio-
ne della deliberazione annuale.

Sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nel mese di dicembre a condizione 
che venga preventivamente assicurato l’effettivo svolgimento entro e non oltre il 15 novembre di ciascun 
anno.

Si propone l’erogazione del contributo per ciascuna manifestazione fieristica secondo le seguenti modalità:
1. la prima quota pari al 50% del contributo, calcolata sulla formula sopra riportata, è erogata a titolo di anti-

cipazione, previa presentazione di richiesta, all’indirizzo PEC della competente Sezione, di ammissibilità al 
contributo presentata dall’ente fieristico e/o soggetto organizzatore. Tale istanza deve essere inoltrata per 
l’anno 2016 entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Puglia. Per gli anni successivi l’istanza deve pervenire entro e non oltre il 30 maggio 
dell’anno di riferimento;

2. la seconda quota, unitamente all’eventuale quota di premialità, è liquidata sulla base delle formule sopra 
riportate previa presentazione alla competente Sezione di documentazione idonea ad attestare l’effettivo 
svolgimento delle manifestazioni con i relativi dati. Qualora la manifestazione fieristica intenda concorrere 
all’assegnazione della premialità i dati devono essere certificati con le modalità indicate alla lettera c).

Si propone, inoltre, di precisare che:
• le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non è stato documentato l’effet-

tivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualità successive e ridistri-
buito alle manifestazioni aventi diritto;

• il contributo eventualmente assegnato ad enti fieristici regionali che hanno concluso il processo di privat-
izzazione, previsto all’art. 11 della L.R. 2/2009 e art. 11 del R.R. 25/2013, potrà essere erogato al nuovo 
soggetto imprenditoriale.

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della L.n. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili.

In tal senso, si propone l’approvazione dei criteri di riparto dello stanziamento annuale in bilancio al capi-
tolo 352026, nonché delle modalità di erogazione dei contributi.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D.LGS. 118/2011 E S.M.I.
22 - Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro
5 – Sezione Attività Economiche Consumatori
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Missione 14 – Programma 2 – Titolo 1 – Macroaggregato 4 
Bilancio autonomo
La spesa graverà come di seguito dettagliata:
Anno 2016
€ 500.000,00 sul capitolo 352026 denominato “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del siste-

ma fieristico regionale” come previsto all’art. 9 della L.R. n.1/2016.
Anno 2017
€ 350.000,00 sul capitolo 352026 denominato “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del siste-

ma fieristico regionale” come previsto all’art. 9 della L.R. n.1/2016.
Anno 2018
€ 350.000,00 sul capitolo 352026 denominato “Disposizioni in materia di promozione e sviluppo del siste-

ma fieristico regionale” come previsto all’art. 9 della L.R. n.1/2016.

Con successivi atti dirigenziali saranno assunti i relativi adempimenti contabili.

La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finanzia-
ri di cui al comma 710 della Legge n. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazione da 
quelli complessivamente disponibili.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi delle leggi costituzionali nn.1/99 
e 3/2001 nonché dell’articolo 44, comma 4, dello Statuto della Regione Puglia.

L’Assessore relatore d’intesa con l’Assessore al Bilancio, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, propone alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta degli Assessori;
Vista la sottoscrizione apposta in calce al presente provvedimento da parte dei funzionari e dei dirigenti 

competenti;
A VOTI UNANIMI ESPRESSI NEI MODI DI LEGGE

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:
- di approvare la relazione dell’Assessore allo Sviluppo Economico formulata d’intesa con l’Assessore al Bilan-

cio e di fare proprie le proposte riportate nella premessa che qui si intendono integralmente riportate;
- di approvare i criteri di assegnazione e ripartizione delle somme annualmente stanziate, in termini di com-

petenza e cassa, al capitolo 352026, tenendo conto delle manifestazioni inserite nell’ultimo calendario ap-
provato dalla Giunta regionale ai sensi dell’art. 7 della L.R. n.2/2009, come di seguito riportati:

1) Ripartizione del 95% dello stanziamento annuale di bilancio: 
Formula per la prima quota a titolo di anticipazione:
Il 95% dello stanziamento annuale verrà ripartito per il numero totale delle manifestazioni inserite nel calendario 

telematico alla data del 30 maggio dell’anno di riferimento (Tot. Manifest.) e calcolato nella misura del 50%:
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Formula per il calcolo della seconda quota:
Il 95% dello stanziamento annuale al netto di eventuali somme già erogate a titolo di anticipazione per 

manifestazioni non svolte e da recuperare (95% stanziamento residuo) verrà ripartito per il numero totale 
delle manifestazioni inserite nel calendario ed effettivamente svolte entro il 31 dicembre dello stesso anno 
(Tot. manif. svolte) e verrà erogato allo stesso ente fieristico e/o soggetto organizzatore al netto di quanto già 
liquidato a titolo di anticipazione:

2) Calcolo della premialità del 5% dello stanziamento annuale di bilancio:

La premialità del 5% viene assegnata e suddivisa in parti uguali tra le manifestazioni i cui dati sono stati 
certificati come previsto alla lettera c) del presente provvedimento;

- di approvare le seguenti modalità di erogazione contributi:
1) la prima quota pari al 50% del contributo, calcolata sulla formula sopra riportata, è erogata a titolo 

di anticipazione, previa presentazione di richiesta, all’indirizzo PEC della competente Sezione, di 
ammissibilità al contributo presentata dall’ente fieristico e/o soggetto organizzatore. Tale istanza 
deve essere inoltrata per l’anno 2016 entro e non oltre trenta giorni dalla pubblicazione del presen-
te provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia. Per gli anni successivi l’istanza deve 
pervenire entro e non oltre il 30 maggio dell’anno di riferimento;

2) la seconda quota, unitamente all’eventuale quota di premialità, è liquidata sulla base delle for-
mule sopra riportate previa presentazione alla competente Sezione di documentazione idonea ad 
attestare l’effettivo svolgimento delle manifestazioni con i relativi dati. Qualora la manifestazione 
fieristica intenda concorrere all’assegnazione della premialità i dati devono essere certificati con le 
modalità indicate alla lettera c).

- di stabilire che:
a) per manifestazioni inserite nel calendario fieristico si intendono sia quelle incluse nel calendario 

approvato dalla Giunta in applicazione dell’articolo 7 della L.R. 2/2009 (per l’anno 2016 il calendario 
è stato approvato con DGR 1516/2015), sia le manifestazioni che sono state inserite nel calendario 
telematico dopo la pubblicazione della deliberazione annuale;

b) sono prese in considerazione anche le manifestazioni, in programma nel mese di dicembre a con-
dizione che venga preventivamente assicurato l’effettivo svolgimento entro e non oltre il 15 novem-
bre di ciascun anno;

c) le somme erogate per manifestazioni che non si sono svolte o per le quali non è stato documentato 
l’effettivo svolgimento saranno recuperate a valere sul contributo spettante nelle annualità succes-
sive e ridistribuito alle manifestazioni aventi diritto;

d) il contributo eventualmente assegnato ad enti fieristici regionali che hanno concluso il processo 
di privatizzazione, previsto all’art. 11 della L.R. 2/2009 e art. 11 del R.R. 25/2013, viene erogato al 
nuovo soggetto imprenditoriale;

e) le disposizioni del presente provvedimento valgono per il triennio 2016/2018;

- La copertura finanziaria proveniente dal presente provvedimento è autorizzata in termini di spazi finan-
ziari di cui al comma 710 della L.n. 208/2015; gli spazi finanziari autorizzati saranno portati in detrazio-
ne da quelli complessivamente disponibili
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- di incaricare la Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori ad adottare tutti i consequen-
ziali atti ed adempimenti e a monitorare il raggiungimento degli obiettivi della legge, proponendo even-
tualmente modifiche ai criteri e modalità approvati con la presente deliberazione;

- di stabilire che la Sezione Attività Economiche e Consumatori, può effettuare accertamenti, verifiche, 
richiedere ed acquisire ogni documentazione necessaria;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e di darne diffusi-
one attraverso il sito istituzionale e il portale di Sistema Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1083
FSC 2000/2006 - Accordo di Programma Quadro Sviluppo Locale. Intervento cod. INFTUR 07 “ “Realizzazione 
parco urbano ex Galateo”. Variazione al bilancio di previsione 2016 con istituzione di nuovo capitolo per 
consentire impegni e pagamenti in favore di società controllate in veste di soggetto attuatore.

L’Assessore allo Sviluppo Economico, avv. Loredana Capone, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servi-
zio Infrastrutture Turistiche e Fieristiche e confermata dalla Dirigente del Servizio Attività Economiche Con-
sumatori, Dott.ssa Teresa LISI, d’intesa con il Dirigente della Sezione Competitività dei sistemi produttivi, 
in qualità di responsabile dell’APQ Sviluppo Locale, dott. Pasquale Orlando, e con il Dirigente della Sezione 
Attuazione del Programma in qualità responsabile dell’Intesa Istituzionale di Programma 2006-2006, dott. 
Pasquale Orlando, riferisce quanto segue:

Premesso che:
- con Deliberazione della Giunta Regionale n. 749 del 13 aprile 2015 si è proceduto alla individuazione di n. 

9 progetti per un totale di € 7.425.000,00 ai quali destinare le economie derivanti dal consistente ribasso 
di gara relativo al progetto “Lavori di ripristino delle strutture portuali danneggiate dalle mareggiate del 
4 e 7 dicembre 2008 e ripristino fondali aree transiti” finanziato al Comune di Castrignano del Capo e dal 
definanziamento del progetto “Realizzazione di mercato ortofrutticolo” che avrebbe dovuto essere attuato 
a cura della Provincia di Lecce;

- al fine di formalizzare sul piano contabile la necessaria copertura finanziaria sulla competenza dell’esercizio 
si è proceduto in primo luogo con Atto dirigenziale n. 190/2015 del Servizio Attività Economiche Consu-
matori (ora Sezione) a disimpegnare e a dichiarare economia la somma di € 3.941.798,67 riveniente dalle 
predette economie di gara sul capitolo 1141037 e, successivamente, con DGR n. 1481 del 23 giugno 2015 
ad autorizzare la necessaria variazione di bilancio in aumento previa cancellazione di residui attivi insus-
sistenti anno 2008 sul capitolo di entrata 2055354 per € 3.500.000,00 e anno 2005 sul capitolo 2032373 
per € 3.925.000,00 con corrispondente eliminazione per insussistenza dal lato spesa rispettivamente delle 
economie vincolate da residui di stanziamento per € 3.500.000,00 sul cap. 1141060 U.P.B. 2.3.4 e per € 
3.925.000,00 sul cap. 1141037 U.P.B. 2.1.5;

- dei n. 9 progetti individuati dalla DGR n. 749/2015, otto sono stati finanziati nel corso del 2015 con assun-
zione del relativo impegno di spesa;

- per il progetto cod. INFTUR 07 “Realizzazione di parco urbano ex Galateo” a Lecce non si è potuto proced-
ere all’assegnazione del previsto contributo di € 1.200.000,00 con assunzione del corrispondente impegno 
di spesa non essendo maturate tutte le condizioni richieste per l’ammissione a finanziamento, prima fra tut-
te la sottoscrizione del protocollo d’intesa fra Regione Puglia, Puglia Valore Immobiliare – società regionale 
di cartolarizzazione proprietaria dell’immobile oggetto dell’intervento e soggetto attuatore – ed il Comune 
di Lecce che dovrebbe gestire il parco una volta realizzato sostenendone i relativi oneri manutentivi e di 
funzionamento;

- che con D.G.R. n. 890 del 21/06/2016 si è operata una variazione di bilancio in modo tale da iscrivere sulla 
competenza dell’esercizio 2016 la somma di € 1.200.000,00 operando una pari variazione in aumento dal 
lato entrata sul cap. 2055354 (E 4.03.10.01.001) e dal lato spesa sul cap. 1141060 (Missione - programma 
14.5 – U 2.03.01.02.000) in considerazione della cancellazione dei corrispondenti residui attivi formatisi 
nell’e.f. 2015 già operata in sede di riaccertamento ordinario dei residui di cui alla nota prot. AOO_116 – 
2601 del 29/02/2016 della Sezione Bilancio e Ragioneria e al relativo riscontro fornito dalla Sezione Attua-
zione del Programma con nota prot. AOO-165-1060 del 21.3.2016

- che, tuttavia, nel caso di specie, soggetto attuatore dell’intervento risulta essere Puglia Valore Immobili-
are S.r.l., società controllata dalla Regione Puglia, e non un ente locale territoriale e, pertanto, al fine di 
consentire impegni e pagamenti in favore di detta impresa è necessario disporre una nuova variazione al 
bilancio di previsione 2016 che istituisca idoneo capitolo portando in aumento su quest’ultimo l’importo di 
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€ 1.200.000,00 ed in diminuzione il medesimo importo sul cap. 1141060;
- che, al fine di evitare la divergenza fra Centro di Costo su cui le somme sono stanziate e Centro di Respons-

abilità Amministrativa competente alla gestione del finanziamento dell’intervento, e assicurare, così, una 
più fedele rappresentazione delle effettive responsabilità nella gestione della spesa prevenendo la necessi-
tà di autorizzazioni da Sezione a Sezione si rende opportuno inserire il capitolo di nuova istituzione nell’am-
bito del centro di costo e del C.R.A. relativi alla Sezione Attività Economiche Consumatori;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a varia-
zione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

Tutto ciò premesso si propone di operare la variazione al bilancio di previsione 2016 a seguito di cancel-
lazione dei residui attivi e.f. 2015 in aderenza alla legislazione sull’armonizzazione contabile e relativi principi 
contabili, in considerazione del permanere dei requisiti a supporto dell’originario accertamento d’entrata.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
VARIAZIONE COMPENSATIVA
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA, per l’esercizio finanziario 2016, al bilan-

cio di previsione 2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio 
gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii. come 
segue.

BILANCIO VINCOLATO - Parte spesa
CRA 22.03 - Sezione Competitività Dei Sistemi Produttivi
capitolo 1141060 “intesa istituzionale di programma Stato- Regione Puglia – Accordo di Programma Qua-

dro ‘Sviluppo Locale’ IV Atto Integrativo. Entrate dallo Stato per assegnazione di cui alla del. CIPE n. 3/06 – ser-
vizio energia, reti e infrastrutture materiali per lo sviluppo” per - € 1.200.000,00 (variazione in diminuzione)

Missione programma titolo 14.5.2
codifica da piano dei conti finanziario: U 2.03.01.02.000
CRA 22.05 – Sezione Attività Economiche Consumatori
capitolo di nuova istituzione “intesa istituzionale di programma Stato- Regione Puglia – Accordo di Pro-

gramma Quadro ‘Sviluppo Locale’ IV Atto Integrativo. Entrate dallo Stato per assegnazione di cui alla del. CIPE 
n. 3/06 – sezione attività economiche consumatori – contributi agli investimenti di società controllate” per + 
€ 1.200.000,00 (variazione in aumento);

Missione programma titolo 14.5.2
codifica da piano dei conti finanziario: U 2.03.03.01.000
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BILANCIO VINCOLATO - Parte entrata
CRA 22.13 – Sezione Attuazione del Programma
Il capitolo di spesa di nuova istituzione attinge, dal lato entrata, alle somme accertate giusta DGR 

n.890/2016 sul Capitolo di entrata 2055354 “intesa istituzionale di programma Stato- Regione Puglia – Accor-
do di Programma Quadro ‘Sviluppo Locale’ IV Atto Integrativo. Entrate dallo Stato per assegnazione di cui alla 
del. CIPE n. 3/06” già collegato al cap. 1141060 (U 2.03.01.02.000). Non sono necessarie variazioni. codifica 
da piano dei conti finanziario: E 4.03.10.01.001

Il presente provvedimento rientra nella specifica competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, 
comma 4, lettera d/k della L. R. n. 7/97.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale, rientrando il medesimo nella fattispecie di cui all’art. 4, 
comma 4, lettera K) della L.R. n. 7/97.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al ramo;
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dei competenti Dirigenti che ne 

attestano la conformità alla vigente legislazione;
A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

per i motivi esposti in narrativa e che qui si intendono integralmente riportati:

- di prendere atto di quanto riportato nelle premesse

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluri-
ennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“copertura finanziaria”;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Attività Economiche Consumatori - ovvero quella competente a ge-
stire il progetto se diversa per effetto di modifiche organizzative, a procedere con successivi provvedimenti 
dirigenziali all’effettuazione dei rispettivi impegni di spesa sul capitolo di nuova istituzione rispetto a cui 
sarà assunto l’accertamento di entrata in aderenza al principio contabile dei “contributi a rendicontazione” 
a copertura del finanziamento del progetto cod. INFTUR 07 - “Realizzazione Parco Urbano ex Galateo”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1084
Variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 (L.R. 2/2016) 
ai sensi dell’art.51 del D.Lgs.118/2011 – Iscrizione contributo annuale di euro 117.500,00 in favore della 
Regione Puglia relativo ai Fondi statali a destinazione vincolata per attività di monitoraggio di cui all’art. 
170, comma 9, del D. Lgs. 152/2006.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base 
dell’istruttoria operata dal Servizio competente e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, rife-
risce quanto segue.

Premesso:
- che è in atto un trasferimento di fondi dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

(MATTM) alle Regioni e Province Autonome, secondo un programma quindicennale dal 2005 al 2019, per 
attività di monitoraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento, ai sensi dell’art. 170, co. 
9, del D.Lgs. 152/2006;

- che in forza del Decreto del MATTM prot. n. 2044/QdV del 16.12.2005, con cui sono state impegnate e ri-
partite le predette risorse, la Regione Puglia risulta assegnataria di una quota annuale pari ad € 117.500,00.

Vista la nota della Sezione Bilancio e Ragioneria — Servizio Entrate del 5 maggio 2016, prot. n. AOO/6456, 
avente ad oggetto “Accreditamento somme in favore della Regione Puglia”, acquisita agli atti di questa Sezio-
ne in data 16.05.2016, prot.n. AOO/2821, di richiesta di regolarizzazione del provvisorio di entrata n. 1800.

Considerato che con proprio Decreto n. 167/STA del 5 aprile 2016, il MATTM - Direzione Generale per la 
Salvaguardia del Territorio e delle Acque ha autorizzato il trasferimento a favore della Regione Puglia del-
la somma complessiva di € 117.500,00 (quale quota per l’annualità 2016) sul Programma 18.12 U.DV 1.9 
cap.7645 PG 3 giust. 6894/246.

Visto il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
Legge n. 42/2009.

Rilevato che l’art.51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, come integrato dal D.Lgs.10 agosto 2014, n.126, pre-
vede che la Giunta con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del , documento tecnico di 
accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente, tra le altre, a iscrizioni di entrate 
derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici nonché per l’iscrizione delle relative spese.

Vista la legge regionale 15 febbraio 2016 n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”.

Vista la DGR n.159 del 23.02.2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018.

Tenuto conto che trattasi di assegnazioni a destinazione vincolata e che vanno accertate sul competen-
te capitolo di entrata 2032336 (Trasferimento dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio per 
monitoraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento di cui all’art. 170, c. 9 del D.Lgs. n. 
152/06), al quale è collegato il capitolo di spesa 621000 (Attività di Monitoraggio di cui all’art. 170, c. 9 del D. 
Lgs. n. 152/06).
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Rilevato che il Capitolo di Entrata 2032336 ed il corrispondente Capitolo di Spesa 621000 del Bilancio di 
Previsione per l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, approvato con legge regionale n. 2/2016, 
risultano privi dello stanziamento necessario per la regolarizzazione contabile e che, pertanto, occorre ap-
portare la relativa variazione in aumento della maggiore entrata e della conseguente maggiore spesa per un 
importo pari ad € 117.500,00, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011.

Dato atto che ai fini della classificazione di cui al Piano dei Conti finanziario integrato:
• il capitolo di entrata 2032336 è individuato come segue E.4.03.10.01.001; 
• il capitolo di spesa 621000 è individuato come segue U.1.03.02.11.999.

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di stabilità 2016).

Tutto ciò premesso e considerato, si propone alla Giunta Regionale l’introduzione di opportuna variazione 
di bilancio, ai sensi dell’art.51, comma 2 del D.Lgs 118/2011, previa iscrizione nello Stato di Previsione del 
Bilancio Vincolato per l’Esercizio Finanziario 2016 e Pluriennale 2016-2018 della maggiore entrata pari ad € 
117.500,00 (euro centodiciassettemilacinquecento/00), trasferita alla Regione Puglia dal Ministero dell’Am-
biente e della Tutela del Territorio e del Mare con decreto n.167/STA del 5 aprile 2016.

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DEL D.LGS. 118/11
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA AL BILANCIO DI PREVISIONE 2016 E PLURIENNALE 

2016-2018, AL DOCUMENTO TECNICO DI ACCOMPAGNAMENTO E AL BILANCIO GESTIONALE APPROVATO 
CON DGR N.159 DEL 23/02/2016, Al SENSI DEL D. LGS. N. 118/2011 SS.MM.II.

Ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs 118/2011, in conseguenza della maggiore entrata pari ad € 
117.500,00 (Euro centodiciassettemila-cinquecento/00) assegnata dal MATTM con Decreto prot. n. 2044/
QdV del 16.12.2005 per il finanziamento di attività inerenti al monitoraggio di cui all’art. 170, co. 9, del D. 
Lgs. 152/06, si introduce la seguente variazione nello Stato di Previsione del Bilancio Vincolato per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018, da assegnare sui capitoli 2032336 di entrata e 621000 di spesa, di 
competenza della Sezione Risorse Idriche, come di seguito indicato:

Versante: Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Via Cristoforo Colombo n.44, 
Roma — Codice Fiscale: 97593010586

Codice della Struttura titolare del Centro di responsabilità: 
21 Dipartimento Agricoltura, Sviluppo Rurale e Tutela dell’Ambiente 
06 Sezione Tutela delle Acque (Risorse ldriche) 

VARIAZIONE PARTE ENTRATA
CODIFICA D.LGs. N.118/2011

Titolo 4 Entrate in conto capitale
Tipologia 03 Altri trasferimenti in conto capitale
Categoria 10 Altri trasferimenti in conto capitale da amministrazioni pubbliche
Liv. III 01 Altri trasferimenti in conto capitale da Amministrazioni Centrali
Liv. IV 001 in Altri trasferimenti conto capitale da Ministeri
Capitolo di entrata 2032336
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Declaratoria Trasferimento dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio per moni-
toraggio e studio in materia di tutela delle acque dall’inquinamento di cui all’art. 
170, c. 9 del D.Lgs. n. 152/06  
Piano dei Conti finanziario: E.4.03.10.01.001

Codice SIOPE 4215 Altri trasferimenti da Stato in conto capitale

VARIAZIONE IN AUMENTO

COMPETENZA CASSA
2016 117.500,00 117.500,00
2017 117.500,00
2018 117.500,00

VARIAZIONE PARTE SPESA 

CODIFICA DLGS. N.118/2011
Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell’ambiente
Programma 06  Tutela e Valorizzazione delle risorse idriche
Titolo 1  Spese correnti
acroaggregato 3 Acquisto di beni e servizi
Livello III 02  Acquisto di servizi
Livello IV 11 Prestazioni professionali e specialistiche
Capitolo di entrata 621000
Declaratoria Attività di Monitoraggio di cui all’art. 170, c. 9 del D. Lgs. n. 152/06  

Piano dei Conti Finanziario: U.1.03.02.11

VARIAZIONE IN AUMENTO

COMPETENZA CASSA
2016 117.500,00 117.500,00
2017 117.500,00
2018 117.500,00

In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Teso-
riere relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 
n.118/2011. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera a) e k) 
della L. R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale” e ai sensi 
dell’art. 44, comma 4, della L.R. n. 7/2004.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle Risorse ldriche, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta dall’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici, con delega alle 
Risorse Idriche, che si intende qui di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte del funzionario istruttore, del 
Dirigente del Servizio “Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse” e del Dirigente della Sezione Regionale 
“Risorse Idriche” che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;
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A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge;

DELIBERA

1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in narrativa, che qui si intende integralmente riportato;

2. DI APPORTARE - ai sensi dell’art.51 comma 2 del D.Lgs 118/2011 - a seguito della maggiore entrata pari 
ad 117.500,00 (euro centodiciassettemilacinquecento/00) riveniente dall’assegnazione di cui al Decreto 
prot. n. 2044/QdV del 16.12.2005 per il finanziamento di attività inerenti al monitoraggio di cui all’art. 
170, co. 9 del D. Lgs. 152/06, la variazione nello Stato di Previsione del Bilancio Vincolato per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018 (L.R. n.2/2016 e DGR n.159/2016) secondo quanto dettagliato 
nella sezione “copertura finanziaria” del presente provvedimento;

3. DI APPROVARE l’allegato E/1 nella parte relativa alla variazione del bilancio, quale parte integrante del 
presente atto;

4. DI AUTORIZZARE la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili;

5. DI INCARICARE, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, il Servizio Bilancio del-
la Sezione Bilancio e Ragioneria, a trasmettere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art. 10 
comma 4 del D.Lgs. n.118/2011;

6. DI DISPORRE, infine, la pubblicazione del presente atto sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1106
Programma Operativo FESR-FSE 2014-2020. Approvazione del “Piano annuale di comunicazione 2016”.

Il Presidente della Giunta Regionale, dr. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal dirigente 
responsabile della Sezione Comunicazione Istituzionale riferisce quanto segue:

• Il 17 dicembre 2013 il Parlamento Europeo e il Consiglio hanno approvato il pacchetto di Regolamenti sui 
Fondi Strutturali e di investimento Europei (Fondi SIE) per il periodo 2014/2020.

• In particolare il Regolamento 1303 ha definito le Norme comuni ai Fondi SIE e il Regolamento (UE) n. 
1301/2013 ha definito le Norme specifiche relative al Fondo Europeo di Sviluppo Regionale (FESR).

• Con Deliberazione n. 1735 del 6 ottobre 2015, pubblicata sul BURP n. 137 del 21.10.2015, la Giunta Regio-
nale ha preso atto della Decisione di esecuzione della Commissione Europea C(2015) 5854 adottata in data 
13 agosto 2015 ed ha approvato il Programma Operativo 2014-2020 della Regione Puglia.

• Il POR Puglia 2014/2020 coerentemente con quanto stabilito dall’art. 59 del Regolamento (UE) n. 
1303/29013, riconosce e assegna all’Asse prioritario Assistenza Tecnica le attività di programmazione, ge-
stione, attuazione, controllo, sorveglianza, valutazione, informazione e comunicazione.

• In particolare l’art. 116 del Regolamento 1303 stabilisce che l’Autorità di Gestione (AdG) elabori per cias-
cun programma operativo una “strategia di comunicazione” che deve essere presentata al Comitato di 
sorveglianza per l’approvazione a norma dell’art. 110, paragrafo 2, lett. D) del precitato Regolamento e che 
informi il Comitato sulle attività di comunicazione previste per l’anno successivo.

• Seguendo tale disposizione e le Norme previste dal regolamento (UE) n. 821/2014 in cui sono stabilite le 
caratteristiche tecniche delle misure di informazione e comunicazione è stata elaborata la proposta di Stra-
tegia di Comunicazione del POR Puglia 2014/2020 approvata dal Comitato di Sorveglianza riunitosi a Bari 
l’11 marzo 2016.

• Le attività di informazione e comunicazione del Programma sono ricomprese fra le attività dell’Asse XIII 
“Assistenza Tecnica” del POR 2014- 2020 - Azione 13.1, con un budget indicativo complessivo pari a euro 
15.000.000 (totale risorse pubbliche), comprensivo elle attività di monitoraggio e valutazione delle attività 
realizzate, nonché dell’organizzazione strumentale necessaria soprattutto nella fase di avvio per garantire 
la massima diffusione delle informazioni.

• Nella “Strategia di Comunicazione”, la Sezione Comunicazione Istituzionale della Regione Puglia, collocata 
nell’ambito della Segreteria Generale della Presidenza, viene individuata come struttura di riferimento per 
l’analisi, l’attuazione e il monitoraggio di tutte le attività di comunicazione a valere sui fondi strutturali, ope-
rando in stretta collaborazione con l’Autorità di Gestione del Programma.

• La “Strategia di Comunicazione”, così come approvata dal Comitato di Sorveglianza adottata dalla Giunta 
regionale con Deliberazione n. 777 del 31 maggio 2016, prevede attività principali da declinare in Piani An-
nuali di Comunicazione.

• La proposta di Piano Annuale di Comunicazione 2016, che con il presente provvedimento si propone di 
approvare, tiene conto delle indicazioni pervenute dai Dipartimenti regionali coinvolti dalla Sezione Co-
municazione istituzionale ed è stata presentata, da parte dell’Autorità di Gestione POR Puglia FESR FSE 
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2014/2020, al Partenariato Istituzionale ed economico- sociale in uno specifico incontro tenutosi il 13 luglio 
u.s..

Tutto ciò premesso si propone:

• di approvare il Piano Annuale di Comunicazione 2016 relativo al Programma Operativo FESR-FSE 2014/2020 
allegato al presente provvedimento per farne parte integrante, sul quale non ci sono state osservazioni da 
parte del Partenariato Istituzionale.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

Il presente provvedimento è di competenza della Giunta regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k), 
della L.R. n. 7/97.

Il Presidente dr. Michele Emiliano, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone 
alla Giunta l’adozione del seguente atto finale.

LA GIUNTA

Udita la relazione e la conseguente proposta del Presidente.

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Dirigente della Sezione Comunicazione 
Istituzionale;

A voti unanimi espressi nei modi di legge.

DELIBERA

• Di prendere atto delle premesse che costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedi-
mento;

• Di approvare il Piano Annuale di Comunicazione 2016 relativo al Programma Operativo FESR-FSE 2014-
2020 allegato al presente provvedimento per farne parte integrante;

• Di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1107
Applicazione LL.RR. n. 37/2015 e s.m.i. e n. 9/2016. Istituzione capitoli di spesa e variazione compensativa 
tra capitoli della stessa missione e programma.

L’Assessore al Personale, Antonio Nunziante, sulla base dell’istruttoria compiuta dal titolare della A.P. 
“Spesa del Personale” e confermata dal dirigente della Sezione “Personale e Organizzazione”, riferisce quanto 
segue:

VISTO il D.Lgs. 23/06/2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e de-
gli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 4 del D.Lgs. 23/06/2011, n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10/08/2014, 
n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni compensative agli 
stanziamenti di competenza dei Macroaggregati all’interno dei Programmi e dei relativi capitoli;

VISTA la legge regionale del 15/02/2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016-2018;

PREMESSO che con L.R. n. 37 del 2015, modificata e integrata dalla L.R. n. 5/2016, relative alla Polizia pro-
vinciale, i cui costi decorrono dal 01/01/2016, e con L.R. n. 9/2016 relativa al trasferimento delle funzioni non 
fondamentali, si è data attuazione alla legge 07/04/2014, n. 56 “Disposizioni sulle città metropolitane, sulle 
province, sulle unioni e fusioni di comuni”, prevedendo l’assunzione per mobilità presso la Regione Puglia del 
personale degli Enti di Area vasta, interessati dalle medesime leggi.

E, al fine di poter compiutamente effettuare tali assunzioni, occorre prevedere i necessari stanziamenti 
per assicurare l’erogazione delle competenze stipendiali fisse e accessorie, bisogna istituire appositi capitoli di 
spesa finanziandoli con variazione compensativa con prelievo da capitoli delle medesime missioni program-
ma, come di seguito specificato:

Capitolo
di spesa

Missione e Pro-
gramma, Titolo

Codifica Piano 
dei Conti

finanziario
Descrizione

Variazione E.F.
2016

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale.(l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-1.938.000,00

C.N.I. 3010 1.10.1 1.1.1.1
Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al 

personale delle ex Province – LL.RR. 37/2015- 
5/2016 e 9/2016

1.938.000,00

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-490.000,00



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637102

C.N.I. 3011 1.10.1 1.1.1.1
Trattamento economico accessorio al personale 

delle ex Province – LL.RR. 37/2015-5/2016 e 
9/2016

490.000,00

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-10.000,00

C.N.I. 3012 1.10.1 1.1.1.1
Compensi per lavoro straordinario al personale 

delle ex Province – LL.RR. 37/2015-5/2016 e 
9/2016

10.000,00

3031 1.10.1 1.1.2.1
Oneri previdenziali ed assistenziali e Assicura-

zioni obbligatorie e quota di concorso pensioni-
stiche a carico ente. S.O.

-652.725,00

C.N.I. 3013 1.10.1 1.1.2.1
Oneri previdenziali ed assistenziali e assicura-

zioni obbligatorie al personale delle ex Province 
– LL.RR. 37/2015-5/2016 e 9/2016

652.725,00

3034 1.10.1 1.2.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL). IRAP - imposta regionale sulle attivi-

ta’ Produttive (IRAP)

-207.230,00

C.N.I. 3014 1.10.1 1.2.1.1
Retribuzioni al personale delle ex Province – 

LL.RR. 37/2015-5/2016 e 9/2016. Imposta re-
gionale sulle attivita’ Produttive (IRAP)

207.230,00

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-1.165.000,00

C.N.I. 3015 1.10.1 1.9.1.1
Rimborso agli Enti di appartenenza delle spese 
relative al personale della Polizia provinciale, 

LL.RR. 37/2015-5/2016.
1.165.000,00

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28/12/2015,

n. 208 (Legge di stabilità 2016).
Tutto ciò premesso, l’Assessore relatore, propone alla Giunta regionale:

• di prendere atto di quanto indicato in narrativa;
• di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad operare, ai fini indicati in premessa, la variazione al Doc-

umento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con
D.G.R. n. 159/2016, secondo quanto riportato nella sezione copertura finanziaria.
• Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4, lett. k) della 

L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R . n. 28/2001 S.M. E I.
Apportare le VARIAZIONI IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al Documento tecnico di accompagna-

mento e al Bilancio gestionale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs. n. 
118/2011 e ss.mm.ii.
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BILANCIO AUTONOMO

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:

Capitolo 
di spesa

Missione e 
Programma, 

Titolo

Codifica Piano 
dei Conti

finanziario
Descrizione

Variazione E.F. 
2016

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-1.938.000,00

C.N.I. 
3010

1.10.1 1.1.1.1
Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al 

personale delle ex Province – LL.RR. 37/2015- 
5/2016 e 9/2016

1.938.000,00

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-490.000,00

C.N.I. 
3011

1.10.1 1.1.1.1
Trattamento economico accessorio al personale 

delle ex Province – LL.RR. 37/2015-5/2016 e 
9/2016

490.000,00

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-10.000,00

C.N.I. 
3012

1.10.1 1.1.1.1
Compensi per lavoro straordinario al personale 

delle ex Province – LL.RR. 37/2015-5/2016 e 
9/2016

10.000,00

3031 1.10.1 1.1.2.1
Oneri previdenziali ed assistenziali e Assicura-

zioni obbligatorie e quota di concorso pensioni-
stiche a carico ente. S.O.

-652.725,00

C.N.I. 
3013

1.10.1 1.1.2.1
Oneri previdenziali ed assistenziali e assicura-

zioni obbligatorie al personale delle ex Province 
– LL.RR. 37/2015-5/2016 e 9/2016

652.725,00

3034 1.10.1 1.2.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL). IRAP - imposta regionale sulle attivi-

ta’ Produttive (IRAP)

-207.230,00

C.N.I. 
3014

1.10.1 1.2.1.1
Retribuzioni al personale delle ex Province – 

LL.RR. 37/2015-5/2016 e 9/2016. Imposta re-
gionale sulle attivita’ Produttive (IRAP)

207.230,00

3020 1.10.1 1.1.1.1

Stipendi, retribuzioni e altri assegni fissi al per-
sonale di ruolo e non di ruolo, con esclusione 

del personale dirigenziale. (l.r. 18/74 e successi-
ve - CCNL).

-1.165.000,00
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C.N.I. 
3015

1.10.1 1.9.1.1
Rimborso agli Enti di appartenenza delle spese 
relative al personale della Polizia provinciale, 

LL.RR. 37/2015-5/2016.
1.165.000,00

LA GIUNTA

Udita la relazione dell’Assessore al Personale;
Vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dal titolare della A.P. “Spesa del Persona-

le” e dal Dirigente della Sezione Personale e Organizzazione;
A voti unanimi espressi ai sensi di legge.

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui si intendono integralmente riportate:

a) di prendere atto di quanto riportato nelle premesse;

b) di apportare la variazione al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016, così come indicata nella sezione “copertura finanziaria” del presente 
atto;

c) di pubblicare il presente atto nel B.U.R.P. e sul sito ufficiale della Regione Puglia www.regione.puglia.it

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1108
Riattivazione dell’Azienda Faunistico-Venatoria sita in agro del Comune di Orsara di Puglia (FG) denominata 
“Mezzanelle”.

L’Assessore all’Agricoltura – Risorse Agroalimentari, Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria espletata 
dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue.

Premesso:

che gli artt. 9,comma 10, e 17 della L.R. n.27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica 
omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione 
dell’attività venatoria” nonché l’art. 10 del Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014, approvato con 
DCR n. 217 del 21.07.2009, pubblicata sul BURP n. 117 del 30.07.2009, e prorogato al 21 luglio 2016 con DGR 
n. 1170/2015, dettano norme per l’istituzione delle Aziende Faunistico Venatorie (A.F.V.);

che con delibera n. 1287 del 17.10.2000, la Giunta Regionale ha approvato il Regolamento Regionale (R.R.) 
“ Aziende Faunistico Venatorie - Modalità di istituzione, gestione e funzionamento.”, pubblicato sul BURP n. 
01 del 3 gennaio 2001 (R.R. n. 4 del 28.12.2000);

che con DGR n. 1621 del 14.11.2001 è stata istituita l’AFV “Mezzanelle” di Ha 309.59, sita in agro del Co-
mune di Orsara di Puglia (FG);

che il Concessionario dell’AFV precitata non ha presentato istanza di rinnovo della relativa concessione nei 
termini di cui all’art. 7 del R.R. n. 4/2000;

che con istanza datata 01 0ttobre 2015 il Sig. Terlizzi Pasquale in qualità di Concessionario dell’Azienda ha 
richiesto la riattivazione della concessione, di cui alla precitata DGR n. 1621/2001;

che con le predetta istanza il Sig. Terlizzi Pasquale ha trasmesso la relativa documentazione, giusto quanto 
previsto dall’art. 3 comma 3 del R.R. n. 4/2000;

che la superficie dell’AFV in parola risulta essere pari ad Ha 309.59, distinta in catasto alla località Mezza-
nelle nel Comune di Orsara di Puglia - Fg. 4 (partt. Varie), Fg. 5 (partt. varie), Fg. 6 (partt. varie), Fg. 7 (partt. 
varie), Fg. 8 (partt. varie), Fg. 9 (partt. varie) e Fg 11 (part. 41), giusta documentazione agli atti della Sezione 
Caccia e Pesca regionale;

che la Provincia di Foggia, competente per territorio, ha trasmesso il proprio parere favorevole, sulla ri-
chiesta di riattivazione dell’Azienda formulata dal Sig. Terlizzi Pasquale, alla Sezione Caccia e Pesca regionale, 
per il seguito di competenza, giusta nota prot.n. 30359 del 03.05.2016;

che l’ISPRA (ex INFS), con nota prot.n. 20427/T-B82 A del 31.03.2016, ha espresso il proprio parere tecnico 
favorevole sulla riattivazione dell’Azienda in parola dichiarando accettabile il programma di gestione presen-
tato dal richiedente con le seguenti prescrizioni:
a) Divieto di immissione della “Starna” stante il precario e critico stato di conservazione della specie salvo 

in caso di progetti di conservazione e gestione di questa specie che interessino comprensori estesi e che 
coinvolgono più enti gestori;

b) Immissioni di “Fagiano” con utilizzo, preferibilmente, di soggetti giovani (90-120 gg.) da effettuarsi nel 
periodo tardo estivo e, comunque, entro il 31 agosto e/o con soggetti di cattura locale. L’entità dei relativi 
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rilasci non dovrebbe superare il valore di 0.3-0.5 soggetti/Ha, con variazioni possibili in funzione del con-
testo ambientale e delle popolazioni già insediate nell’AFV;

c) Divieto di immissione della “Lepre europea”, in quanto il territorio dell’Azienda rientra nell’areale storico 
della “Lepre italica”; nel caso di accertata assenza, nel territorio aziendale, della predetta specie (Lepre 
italica) potrebbe essere autorizzato, dalla Provincia di Foggia, sulla base di criteri di sostenibilità basata su 
censimenti di fine inverno, il prelievo di “lepre europea” che non dovrebbe superare il 30% della consi-
stenza stimata, ed, eventualmente, sospeso qualora il rapporto giovani/adulti scendesse al di sotto di 1:1;

che il Comitato Tecnico Faunistico Venatorio regionale, nella seduta del 16.05.2016, ha espresso il parere 
favorevole alla riattivazione della succitata A.F.V., sulla scorta della documentazione acquisita agli atti della 
Sezione Caccia e Pesca regionale, nonché alla luce dei relativi pareri rilasciati rispettivamente dalla Provincia 
di Foggia e dell’ISPRA;

che in base alle caratteristiche ambientali, di cui all’art. 2 comma 1 del R.R. n. 4/2000, si ribadisce che 
l’Azienda è classificabile in “Mista” con vocazione faunistica riservata principalmente alla fauna migratoria.

Il presente provvedimento rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art. 4, comma 4 
lett. d) della L.R. n. 7/97 e ai sensi delle disposizioni di cui al Regolamento Regionale n. 4/2000.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R. N. 28/01 E S.M. E I.:
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
- Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca;
- A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di riattivare, per le motivazioni espresse in narrativa, che qui si intendono integralmente riportate, l’A.F.V. 
denominata “Mezzanelle” sita in agro del comune di Orsara di Puglia (FG) per una estensione della super-
ficie di Ha 309.59, secondo i confini e la delimitazione di cui all’allegata cartografia, parte integrante del 
presente provvedimento e con le prescrizioni di cui alla nota dell’ISPRA n. 20427/T-B82A del 31.03.2016, 
richiamate nelle premesse;

- Di autorizzare il prelievo per la fauna migratoria a tutte le specie cacciabili previste dal Calendario Venatorio 
regionale, nel rispetto sia dei periodi consentiti che dei capi prelevabili giornalmente e annualmente, giusto 
art. 5 comma 2 del R.R. n. 4/2000 nonché alle specie di fauna stanziale “Volpe”, “Cinghiale”, “Fagiano” e 
“Lepre europea”, per quest’ultime due secondo i criteri indicati in narrativa (parere ISPRA – punti b) e c));

- Di stabilire che la concessione in parola è subordinata all’osservanza, da parte del Concessionario, di tutti 
gli obblighi previsti dalla L.R. 27/98 e dal R.R. 4/2000, del divieto di immissione di soggetti della specie 
“Cinghiale” nonchè delle prescrizioni riportate nel citato parere dell’ ISPRA e richiamate in premessa, per la 
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durata di anni cinque a decorrere dalla data di esecutività del presente provvedimento;

- Di dare mandato alla Provincia di Foggia, competente per territorio, di provvedere al controllo della gestio-
ne della succitata A.F.V., così come previsto dalla L.R. n. 27/98 e R.R. n. 4/2000;

- Di pubblicare il presente atto sul BURP;

- Di notificare il presente provvedimento, per quanto di competenza, alla Provincia di Foggia ed al Sig. Terlizzi 
Pasquale Via Trento, n.32 – 71027 Orsara di Puglia (FG), per il tramite del Servizio Caccia regionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637108



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37109

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1110
L.r. 19 dicembre 2008 n. 36, art. 5 bis, comma 4 bis. Concessione a titolo gratuito dell’immobile regiona-
le, appartenente alla Comunità Montana della Murgia tarantina, denominato “Masseria Dolcemorso”, in 
Mottola (Ta) a favore del Comune di Mottola. Autorizzazione

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base dell’istruttoria espletata dal responsabile A.P. 
“Attività dispositive demanio e patrimonio”, confermata dal Dirigente vicario del Servizio Patrimonio e Archivi 
e dal Dirigente della Sezione Demanio e Patrimonio, riferisce quanto segue.

Premesso che:

• la L. R. 19 dicembre 2008 n. 36, rubricata “Norme per il conferimento delle funzioni e dei compiti ammini-
strativi al sistema delle autonomie locali”, dispone la soppressione delle Comunità Montane pugliesi e ne 
disciplina le procedure di liquidazione;

• con detta disposizione, tra l’altro, ai sensi dell’art. 5-bis, è regolata l’acquisizione al patrimonio regionale dei 
beni immobili appartenenti alle soppresse Comunità Montane;

• il comma 4 del precitato articolo, come introdotto dall’art. 29 della L. R. 7 agosto 2013 n. 26, prevede che 
l’acquisizione avvenga per mezzo di decreto del Presidente della Giunta Regionale, quale titolo per l’esple-
tamento delle formalità ipotecarie e catastali;

• il successivo comma 4-bis stabilisce che i Comuni territorialmente interessati possono presentare istanza 
di concessione a titolo gratuito dei beni immobili appartenenti alle disciolte Comunità Montane, sulla base 
di una proposta progettuale di valorizzazione finalizzata al conseguimento di interessi collettivi, in esito alla 
quale la Giunta Regionale può autorizzare la formalizzazione del rapporto concessorio;

Atteso che:

• con deliberazione n. 1809 del 1 ottobre 2013, la Giunta Regionale, al fine di dare attuazione alla dispo-
sizione legislativa innanzi accennata, ha proceduto, ai sensi del comma 4 del richiamato art. 5-bis, all’appro-
vazione dell’elenco relativo ai beni immobili di tutte le Comunità Montane soppresse, quale presupposto 
per l’inoltro di richieste di concessione da parte degli Enti locali interessati;

• a seguito di notifica di detto provvedimento, il sindaco del Comune di Mottola (TA), con nota inviata il 10 
marzo 2014, prot. n. 3958, acquisita al protocollo della Sezione Enti locali con il n. 169 del 10.03.2014 e 
successivamente girata alla Sezione Demanio e Patrimonio che l’ha acquisita al protocollo l’11 marzo 2014 
al n. 4049, ha richiesto l’assegnazione in concessione gratuita dell’immobile, denominato “Masseria Dolce-
morso” ubicata in Mottola sulla SS. 100 al km 54+400;

• la Sezione Demanio e Patrimonio, con comunicazione prot. n. 4497 del 18.03.2014 e con sollecito del 
23.09.2014 prot. 13573, ha richiesto al Comune di Mottola l’integrazione della documentazione trasmessa, 
difettando la stessa di un idoneo progetto di valorizzazione;

• con deliberazione n. 1634 del 29 luglio 2014, la Giunta Regionale, intanto, a sèguito di regolarizzazione 
ipocatastale dell’immobile in parola operata da parte della Comunità Montana della Murgia tarantina, ha 
approvato l’elenco modificativo e integrativo dei beni immobili oggetto di trasferimento;
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• l’Ente comunale, con successiva nota prot. n. 20181 del 31.12.2015, ha provveduto ad effettuare le inte-
grazioni ed, in particolare, la proposta progettuale di valorizzazione, allegando il relativo crono programma 
di attuazione;

Considerato che:

• in data 23.03.2016 l’immobile è divenuto formalmente di proprietà regionale, giusta nota di trascrizione del 
21.04.2016, reg. gen. n. 7297 e reg. part. n. 5193 dell’Agenzia delle Entrate Servizio di pubblicità immobilia-
re di Taranto;

• la proposta progettuale di valorizzazione formulata dal Comune di Mottola, finalizzata alla trasformazione 
della destinazione d’uso dell’immobile regionale in “Centro polifunzionale di studio, ricerca, iniziativa e 
partecipazione territoriale”, con possibilità di utilizzare la struttura parte in “bed and breakfast” e parte in 
“Casa del gusto”, con la previsione di una durata di anni 15 (quindici) della concessione, appare meritevole 
di accoglimento, soddisfacendo preminenti interessi collettivi;

Precisato che:

• il Segretariato Regionale per i Beni Culturali e Paesaggistici della Puglia, ha apposto sull’immobile il vincolo 
storico-artistico, ai sensi dell’art. 10, comma 1, del D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 e ss-mm-ii. giusta Decreto 
n. 211 del 25.11.2015 e che a seguito di richiesta ex art. 57 bis del D.lgs. 42/2004 e ss.mm.ii. del Servizio 
Patrimonio e Archivi, inoltrata con nota AOO_108/19/05/2016-006837, il competente Segretariato ha au-
torizzato la concessione dell’immobile regionale denominato “Masseria Dolcemorso” in Mottola con nota 
pec del 28 giugno 2016 prot. n. 7855.

Tutto ciò premesso e considerato, l’ Assessore referente propone alla Giunta Regionale di:

• prendere atto della proposta progettuale di valorizzazione formulata dal Comune di Mottola, in premessa 
illustrata;

• isporre, ai sensi dell’art. 5-bis della L.R. 19 dicembre 2008 n. 36, la concessione gratuita, per la durata di 
anni 15 (quindici), in favore del Comune di Mottola dell’immobile regionale ubicato sulla SS.100 al km. 
54+400 denominato “Masseria Dolcemorso”, identificato al Catasto Fabbricati di Mottola al foglio 38, par-
ticella 3, subalterno 1-2-3-4-5- 6-7-8-9- 10 ;

• accollare le spese di manutenzione ordinaria e straordinaria nonché gli oneri tributari e fiscali a carico del 
comune di Mottola;

• incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio a proseguire l’azione amministrativa intrapresa ai fini della 
concessione gratuita e della consegna del cespite al Comune.

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA L.R. 28/2001
Il presente provvedimento non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dallo stesso non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.

L’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illu-
strate e motivate, vertendosi in materia rientrante nella competenza dell’Organo Politico, ai sensi dell’art. 
4, comma 4, lett. K) della L. R. n. 7/97 e dell’art. 5-bis, co. 4-bis, della L. R. n. 36/2008, propone alla Giunta 
Regionale l’adozione del conseguente atto finale.
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LA GIUNTA

• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore al Bilancio, avv. Raffaele Piemontese;

• viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal responsabile A.P. “Attività dispositive 
demanio e patrimonio”, dal Dirigente vicario del Servizio Patrimonio e Archivi e dal Dirigente della Sezione 
Demanio e Patrimonio;

• a voti unanimi e palesi, resi nei modi di legge;

DELIBERA

• di far proprie le premesse che qui si intendono integralmente riportate;

• di prendere atto della proposta progettuale di valorizzazione formulata dal Comune di Mottola, in premes-
sa illustrata ed alla quale si rimanda;

• di disporre, ai sensi dell’art. 5-bis della L.R. 19 dicembre 2008 n. 36, la concessione gratuita, per la durata 
di anni 15 (quindici), in favore del Comune di Mottola dell’immobile regionale ubicato nello stesso Comune 
e denominato “Masseria Dolcemorso”, identificato al Catasto Fabbricati di Mottola al foglio 38, particella 3, 
subalterni 1-2-3-4-5-6-7-8-9-10;

• di accollare le spese di ordinaria e straordinaria manutenzione dell’immobile nonché tutti gli oneri tributari 
e fiscali conseguenti a carico del comune di Mottola;

•	di incaricare la Sezione Demanio e Patrimonio a proseguire l’azione amministrativa intrapresa ai fini della 
concessione gratuita e della consegna del cespite al Comune di Mottola;

•	di pubblicare il presente provvedimento sul BURP e sul sito istituzionale informatico regionale ai sensi per 
gli effetti dell’art. 7, co. 3, della L. R. n. 15/2008

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1111
Art. 38 della L.R. n. 45 del 28/12/2012. Contributo straordinario in attuazione alla D.G.R. n. 580/2013 – 
Università degli Studi di Bari

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, d’intesa con il Presidente della Giunta Regio-
nale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dalla P.O. “Diritto allo Studio Universitario e 
AFAM, relazioni con ADISU, interventi per lo sviluppo delle Università pugliesi, ricerca e innovazione”, confer-
mata dal Dirigente del Servizio Università e Ricerca, dal Dirigente della Sezione Scuola Università e Ricerca, 
dal Dirigente della Sezione Programmazione e Assistenza Ospedaliera e Specialistica e Accreditamento e dai 
Direttori del Dipartimento Sviluppo Economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro e Dipartimento 
Promozione della Salute, del Benessere Sociale e dello Sport per Tutti , riferisce quanto segue.

Premesso
- che l’art. 38 della L.R. n. 45/2012 ha disposto l’assegnazione di un contributo straordinario di € 2.000.000,00 

in favore delle università pugliesi al fine di rilanciare e potenziare la funzione di alta formazione, salvaguar-
dare l’offerta formativa, conservare la sostenibilità dei corsi di laurea strategici e di qualità, favorire la di-
dattica e la ricerca dei docenti universitari, mantenendo attivi gli insegnamenti a beneficio degli studenti 
pugliesi;

- che la Giunta Regionale, a seguito di quanto convenuto in sede di Comitato regionale di coordinamento 
delle università pugliesi nella seduta del 28/03/2013, con Deliberazione n. 580 del 05/04/2013, ha asse-
gnato € 1.250.000,00 all’Università degli Studi di Bari ed € 750.000,00 all’Università degli Studi di Foggia 
per finanziare la chiamata di professori di ruolo secondo le statuizioni di cui all’art. 5, comma 5, lett. a), del 
decreto legislativo 29 marzo 2012, n. 49;

Rilevato
- che l’Università degli Studi di Bari, dopo aver sottoscritto la relativa Convenzione in data 20/01/2014, ha 

comunicato che gli organi accademici competenti, a seguito dell’espletamento delle procedure interne di 
selezione e valutazione dei fabbisogni correlati alla specifica finalità di cui al comma 1 dell’art. 38 della

- L.R. n. 45/2012, hanno individuato i docenti da chiamare ed i relativi settori scientifico disciplinari di af-
ferenza;

- che la stessa Università di Bari, dopo le conseguenti procedure di chiamata, ha altresì determinato la spesa 
complessiva, in relazione al periodo stabilito dall’art. 5, comma 5, lett. a), del D. Lgs. n. 49/2012, in Euro 
1.133.196,78;

Considerato
- che, successivamente, l’Università degli Studi di Bari-Dipartimento Rapporti con il Sistema Sanitario Regio-

nale, dopo un ulteriore percorso interno di valutazione dei fabbisogni correlati stavolta al Servizio Sanitario 
Regionale, con nota prot. n. 55721 del 27/07/2015, ha chiesto di poter anche impiegare, in continuità ed in 
coerenza con le finalità di cui alla Convenzione stipulata il 20/01/2014, la parte inutilizzata dell’assegnazio-
ne originaria, pari a Euro 116.803,22, per lo scorrimento della graduatoria e conseguente reclutamento di 
un professore di I fascia del SSD MED/30 collocato nella prima posizione utile;

- che, contestualmente, il Direttore dell’Area Politiche per la Promozione della Salute, delle persone e delle 
pari opportunità, con nota n. 377 del 28/07/2015, ha ravvisato l’opportunità di esprimere parere favorevole 
alla richiesta dell’Università di Bari, ritenendo il reclutamento di un professore ordinario di oftalmologia, 
settore scientifico disciplinare MED/30, di indubbio valore strategico per gli obiettivi scientifici, didattici ed 
assistenziali dell’Azienda Ospedaliera Universitaria di Bari, specialmente alla luce dell’incremento di stu-
denti a seguito delle decisioni del giudice amministrativo e della conseguente necessità di assicurare un 
maggior numero di ore di insegnamento e di incrementare l’attività assistenziale;
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Visto che l’importo di € 116.803,22, richiesto dall’Università degli Studi di Bari, risulta iscritto nel bilancio 
regionale tra i residui passivi del cap. 915060, esigibili nell’esercizio 2017;

Considerato che la decisione finale da parte della Giunta Regionale è stata formalizzata, in data 02/10/2015, 
in apposita Proposta di Deliberazione codice cifra SUR/DEL/2015/22, inviata per i prescritti adempimenti con-
tabili alla competente Sezione Bilancio e Ragioneria;

Rilevato che il Servizio Verifiche di Regolarità Contabile della Sezione Bilancio e Ragioneria, con nota prot. 
n. 4522 del 01/04/2016, al termine delle proprie attività istruttorie, ha rimesso alla Sezione proponente la 
Proposta suindicata, per la riproposizione “a condizione che il pagamento dell’obbligazione giuridica avvenga 
non prima dell’esercizio finanziario 2017”, nonostante tale espressa indicazione fosse già riportata in atti;

Accertato, a seguito di interlocuzioni con le direzioni delle Sezioni interessate, che quanto riportato nella 
nota n. 4522/2016 rappresenti un mero fraintendimento e che il provvedimento va riproposto nella stessa 
versione testuale;

Ritenuto, quindi, dover sostanzialmente riproporre pedissequamente, in versione attualizzata, quanto già 
riportato nella citata Proposta di Deliberazione codice cifra SUR/DEL/2015/22, il cui testo risulta in linea con 
quanto indicato nella menzionata nota n. 4522/2016, sussistendo l’attualità delle motivazioni e delle finalità 
indicate.

Copertura Finanziaria ai sensi della legge regionale n. 28/2001 e s.m.i..
La spesa derivante dal presente provvedimento, pari a € 116.803,22, trova copertura finanziaria sulla par-

te di residuo passivo 2013 n. 858727 del cap. 915060, esigibile nell’esercizio 2017, oggetto di riaccertamento 
straordinario con D.G.R. 1586/2015 , All. 6/S.

II presente atto è di specifica competenza della Giunta Regionale così come puntualmente definito dalla 
L.R. n. 7 del 04/02/1997 art. 4 comma 4, punti d) e k);

L’Assessore relatore sulla base delle risultanze istruttorie, come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

UDITA la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano 
LEO, e dall’Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano

VISTE le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

per quanto esposto in narrativa, qui richiamato per costituirne parte integrante:

1. Approvare la relazione dell’Assessore alla Formazione e Lavoro, Dott. Sebastiano Leo, e del Presidente 
della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano ;

2. Prendere atto delle sopravvenute esigenze didattico-assistenziali del Servizio Sanitario Regionale cor-
relate alla necessità di assicurare un maggior numero di ore di insegnamento e l’incremento dell’attività 
assistenziale presso l’AOU di Bari alla luce anche dell’incremento di studenti a seguito delle decisioni del 
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giudice amministrativo;

3. Dare atto che il reclutamento di un professore ordinario di oftalmologia, settore scientifico disciplinare 
MED/30, risulta di indubbio valore strategico per gli obiettivi scientifici, didattici ed assistenziali dell’A-
zienda Ospedaliera Universitaria di Bari e, quindi, del Sistema Sanitario Regionale;

4. Autorizzare, per l’effetto, l’impiego da parte dell’Università degli Studi di Bari della parte inutilizzata del 
residuo finanziamento regionale di € 116.803,22 assegnato con D.G.R. n. 580/2013 ai sensi dell’art. 38 
della L.R. n. 45/2012 ed iscritto nel bilancio regionale tra i residui passivi del cap. 915060, esigibili nell’e-
sercizio 2017;

5. Dare atto che la somma di € 116.803,22 sarà utilizzata dall’Università degli Studi di Bari, in continuità ed in 
coerenza con le finalità di cui alla Convenzione stipulata il 20/01/2014, per lo scorrimento della graduato-
ria e conseguente reclutamento del professore di I fascia del SSD MED/30 collocato nella prima posizione 
utile;

6. Disporre che la durata temporale prevista dall’art. 5, comma 5, del D. Lgs. n. 49/2012 decorre, per ciascun 
docente finanziato, dalla data del rispettivo reclutamento e che, in tal senso, opererà la citata Convenzio-
ne;

7. Dare atto che, con lo scorrimento della graduatoria richiesto dall’Università degli Studi di Bari e con l’imp-
iego della somma di € 116.803,22, il finanziamento regionale risulterà interamente utilizzato e, di conse-
guenza, non sarà possibile nessuna ulteriore integrazione a qualunque titolo rivendicata che, pertanto, 
rimarrà a carico dell’Ateneo;

8. Dare atto che l’utilizzo della somma sopra indicata è riservato esclusivamente al soddisfacimento degli 
interessi pubblici coinvolti, secondo le finalità stabilite dall’art. 38 della L.R. n. 45/2012, nel rispetto degli 
obblighi assunti con la Convenzione sottoscritta in data 20/01/2014, e che la Regione Puglia resta estra-
nea a qualunque altro rapporto a qualsiasi titolo costituito, in dipendenza dell’applicazione della presente 
deliberazione, tra l’Università degli Studi di Bari e soggetti terzi a vario titolo interessati;

9. Demandare ai competenti Servizi delle Aree interessate la predisposizione dei conseguenti provvedimen-
ti amministrativi;

10. Autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria, anche sulla base degli adempimenti istruttori già svolti sul-
la identica Proposta di Deliberazione codice cifra SUR/DEL/2015/22, a provvedere agli adempimenti di 
competenza per consentire, nell’esercizio 2017, l’erogazione della somma di € 116.803,22, parte del re-
siduo passivo 2013 n. 858727 del cap. 915060 ed oggetto di riaccertamento straordinario ex D.G.R. n. 
1586/2015;

11. Dare atto che il presente provvedimento integra quanto stabilito dalla Giunta Regionale con Deliberazi-
one n. 580/2013;

12. Disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42, comma 7,della L.R. 
n. 28/2001.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1112
Approvazione Costituzione Poli Tecnico Professionali nel sistema integrato di istruzione e formazione della 
Regione Puglia.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Sezione 
Scuola, Università e Ricerca, riferisce quanto segue:

Visti
- la legge 27 dicembre 2006, n. 296, articolo 1, comma 631, che ha previsto la riorganizzazione del sistema di 

istruzione e formazione tecnica superiore;
- il decreto legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con legge 2 aprile 2007, n. 40, articolo 13 contenente 

disposizioni urgenti in materia di istruzione tecnico-professionale;
- il DPCM 25 gennaio 2008 ed in particolare l’articolo 1, comma 2, lett. c), il quale prevede espressamente, 

al fine di contribuire alla diffusione dell’istruzione tecnica e professionale nell’ambito della filiera tecnica 
e scientifica, il rafforzamento della collaborazione con il territorio, il mondo del lavoro, le sedi della ricerca 
scientifica e tecnologica ed il sistema della formazione professionale nell’ambito dei poli tecnico-professio-
nali;

- la legge 4 aprile 2012, n. 35, ed in particolare l’art. 52, la quale prevede l’emanazione – con apposito decreto 
interministeriale - di linee guida nazionali per realizzare un’offerta territoriale coordinata tra i percorsi edu-
cativi degli istituti tecnici, degli istituti professionali e quelli di istruzione e formazione professionale nonché 
per favorire la costituzione di poli tecnico- professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive 
del territorio e dell’occupazione dei giovani;

- il decreto interministeriale del 7 febbraio 2013 che ha recepito l’Accordo sancito in sede di Conferenza Sta-
to-Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano, in data 26 settembre 2012, approvando le linee guida 
volte alla semplificazione e promozione dell’istruzione tecnico-professionale anche mediante costituzione 
dei poli tecnico-professionali, a sostegno dello sviluppo delle filiere produttive del territorio e dell’occupa-
zione dei giovani;

Premesso che
la Regione Puglia intende valorizzare un’offerta formativa coordinata ed integrata di istruzione tecnica 

e professionale di qualità, attraverso la costituzione dei Poli tecnico-professionali, quali “luoghi formativi di 
apprendimento in situazione”, per rispondere ad accertati fabbisogni formativi espressi dal sistema produtti-
vo attraverso la realizzazione di reti territoriali che coinvolgono istituti scolastici, tessuto produttivo e servizi 
territoriali per il lavoro; e, per favorire nei giovani l’acquisizione di conoscenze e competenze indispensabili 
e spendibili, ed insieme la consapevolezza delle proprie attitudini, potenzialità e capacità, anche attraverso 
esperienze di stage e di lavoro;

la realizzazione di tale offerta formativa, in una logica di rete, concorre a rafforzare l’azione regionale volta 
a costruire un sistema educativo innovativo e integrato con quello economico e produttivo, attraverso l’im-
plementazione di modelli organizzativi che favoriscano l’integrazione tra i sistemi di istruzione, formazione e 
lavoro e della ricerca, per la diffusione della cultura tecnico scientifica.

Rilevato che
con deliberazione di Giunta Regionale n. 1779 del 24/09/2013 è stato approvato il Piano triennale terri-

toriale degli interventi 2013-2015 di istruzione tecnica superiore - ITS, dell’istruzione e formazione tecnica 
superiore - IFTS e dei Poli tecnico-professionali, per favorire un sistema educativo innovativo e integrato con 
quello economico e produttivo;

con deliberazioni di Giunta Regionale n. 2528 del 28/11/2014 e n. 385 del 03/03/2015 sono state appro-
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vate le integrazioni al Piano triennale territoriale dell’offerta di Istruzione e Formazione Tecnica Superiore, ai 
sensi dell’art. 11 del DPCM 25/01/2008. Programmazione 2013/2015;

con determinazione dirigenziale n. 41 del 29/10/2015 è stato adottato l’Avviso pubblico per la presen-
tazione di manifestazioni di interesse alla costituzione di 3 Poli Tecnico Professionali con riferimento alle 
filiere produttive: agroalimentare, sistema energia e sistema casa; e con successivo atto dirigenziale n. 70 del 
01/12/2015 è stata prorogata la scadenza del termine previsto per la presentazione delle candidature;

con determinazione dirigenziale n. 19 del 15/03/2016 sono state approvate le graduatorie predisposte per 
ogni singola area economica e professionale individuata, di cui al punto 4. del predetto avviso, con cui viene 
stabilita l’effettiva attivazione di un unico Polo tecnico Professionale per ogni area individuata.

Tenuto conto che, successivamente all’approvazione delle graduatorie, le 3 manifestazioni di interesse 
ammesse alla costituzione dei Poli tecnico- professionali, hanno provveduto a formalizzare e registrare gli 
Accordi di rete, dandone comunicazione alla Regione, attraverso procedura telematica.

Si ritiene necessario, pertanto, approvare la costituzione dei 3 Poli tecnico – professionali, di seguito ri-
portati, che si sono costituiti formalmente mediante registrazione dell’Accordo di rete, ai sensi del punto 9. 
dell’Avviso di cui alla D.D. 29/2015:

Denominazione Polo Soggetto proponente Filiera produttiva

P.A.E. ENERGIA – POLO APULIA I.T.T. “Giovanni Giorgi” di Brindisi Sistema Energia

AGRI-POLO Fondazione ITS – Istituto Tecnico Superiore Area 
“Nuove tecnologie per il Made in Italy – Sistema 
Alimentare – Settore Produzioni Agroalimentari” 
(Bari)

Sistema Agro- Alimentare

POLO DOMUSTECNICA Fondazione ITS “Antonio Cuccovillo” – area Nuo-
ve Tecnologie per il Made in Italy – sistema mec-
canico-meccatronico-energia- (Bari)

Sistema Casa

Copertura finanziaria di cui alla L.R. n° 28/2001 e S.M. E I. :
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del Bilancio regionale.
Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 

che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e al Lavoro, che si intende qui 
di seguito integralmente riportata;

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’A.P. e dal Dirigente della Sezione Scuo-
la, Università e Ricerca , che ne attestano la conformità alla legislazione vigente;

A voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate:

- di approvare la costituzione dei 3 Poli tecnico – professionali, di seguito riportati, che si sono costituiti 
formalmente mediante registrazione dell’Accordo di rete, ai sensi del punto 9. dell’Avviso di cui alla D.D. 
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29/2015:

Denominazione Polo Soggetto proponente Filiera produttiva

P.A.E. ENERGIA – POLO APULIA I.T.T. “Giovanni Giorgi” di Brindisi Sistema Energia

AGRI-POLO Fondazione ITS – Istituto Tecnico Superiore Area 
“Nuove tecnologie per il Made in Italy – Sistema 
Alimentare – Settore Produzioni Agroalimentari” 
(Bari)

Sistema Agro- Alimentare

POLO DOMUSTECNICA Fondazione ITS “Antonio Cuccovillo” – area Nuo-
ve Tecnologie per il Made in Italy – sistema mec-
canico-meccatronico-energia- (Bari)

Sistema Casa

- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP ai sensi dell’art. 6 della L.R. 13/1994 e di darne la più 
ampia diffusione anche attraverso il proprio sito istituzionale.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1114
Società controllata Acquedotto Pugliese S.p.A.: Assemblea ordinaria del 18 e 19 luglio 2016.

Il Presidente della Giunta Regionale, Dott. Michele Emiliano, sulla base dell’istruttoria espletata dal fun-
zionario istruttore, confermata dal Dirigente della Sezione Controlli e dal Direttore del Dipartimento Risorse 
Finanziarie e Strumentali, Personale e Organizzazione, riferisce quanto segue:

com’è noto, la Regione Puglia è socio unico della Società Acquedotto Pugliese SpA.

Con nota prot. n. 0074201 dell’8 luglio 2016, acquisita agli atti della Sezione Controlli in data 12/07/2016, 
è stata convocata l’Assemblea degli Azionisti di AQP SpA, prevista per il giorno 18 luglio 2016 alle ore 11.00 
in prima convocazione e per il giorno 19 luglio 2016 alla stessa ora in seconda convocazione, presso la sede 
legale della Società in Bari alla Via Cognetti 36, per discutere e deliberare sul seguente ordine del giorno:

Parte ordinaria
1. Accantonamento a fondo statutario di cui agli artt. 4, comma 6 e 32 dello Statuto sociale; Deliberazioni 

inerenti e conseguenti;
2. Determinazione degli obiettivi assegnati al Direttore Generale legati alla parte variabile della remunera-

zione (c.d. MBO) prevista dall’Assemblea ordinaria del 27.12.2013. Deliberazioni inerenti e conseguenti;
3. Comunicazioni del Direttore Generale.

Con riferimento al punto 1) all’Ordine del Giorno “Accantonamento a fondo statutario di cui agli artt. 4, 
comma 6 e 32 dello Statuto sociale; deliberazioni inerenti e conseguenti”, in sede di assemblea convocata per 
l’approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2015, si evidenzia che rispetto a tale argomento, già iscritto all’or-
dine del giorno dell’assemblea convocata per l’approvazione del bilancio chiuso al 31.12.2015, l’Assemblea si 
era determinata nel senso di prendere atto della proposta formulata e di rinviare a successiva Assemblea le 
definitive determinazioni in merito.

La proposta di accantonamento si colloca nel contesto di quanto previsto dall’art. 4, comma 6 dello statuto 
sociale che testualmente recita: “Per garantire la disponibilità e l’accesso all’acqua potabile come diritti invio-
labili e inalienabili della persona umana ai cittadini residenti nella Regione Puglia, l’Organo Amministrativo 
della società - compatibilmente con la necessaria tutela dell’equilibrio economico-finanziario della società 
medesima - è impegnato ad accantonare annualmente una somma determinata di volta in volta in misura 
non superiore ad un ventesimo degli utili risultanti dall’ultimo bilancio approvato (relativo, quindi, all’esercizio 
immediatamente antecedente) in un apposito fondo finalizzato a favorire l’accesso alla fornitura del servizio 
idrico integrato, a condizioni agevolate, da parte degli utenti economicamente disagiati”.

A tale proposito si evidenzia quanto di seguito.
L’assemblea dei soci del 30 aprile 2015, sulla base di formale proposta della Società, deliberava, giusto 

mandato conferito ai sensi della DGR n. 885 del 29 aprile 2015, “di prendere atto della proposta formulata 
con riferimento all’utilizzo del residuo effettivo del fondo oneri statutari, pari a Euro 1.234.549,23, da desti-
narsi a copertura delle forniture di acqua agli immigrati del foggiano nel corso del 2015”.

Da documentazione resa disponibile dalla Società, si evince che nel corso del 2015 la Società medesima 
ha relazionato più volte alla Regione in merito all’andamento dell’utilizzo del fondo (si citano a tal proposito 
le note prot. 81243 del 5-8-2015 e prot. 116730 del 16-11-2015) chiedendo una rapida soluzione della pro-
blematica considerando che le somme stanziate stavano esaurendosi. Dalla medesima documentazione, si 
evince altresì che in data 2-2-2016 con nota prot.10718 la Società informava la Regione che il fondo al 31 
dicembre 2015 risultava pari a Euro 190.152,00 e che tenendo conto del trend di consumo dei periodi inver-
nali (consumo medio dei mesi di gennaio- aprile stimato in circa € 62.000 al mese) il valore residuo copriva 
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i consumi dei mese di gennaio, febbraio e marzo. La Regione, in occasione di diverse riunioni, assicurava la 
rapida soluzione della problematica e la prossima chiusura dei campi dopo una rapida analisi delle possibili 
soluzioni alternative. La Società evidenzia infine che in data 15 giugno u.s. in occasione di uno specifico in-
contro tenutosi tra il Direttore della Sezione “Sicurezza del cittadino, politiche per le migrazioni e antimafia 
sociale” della Regione Puglia ed il Direttore Generale di AQP finalizzato alla individuazione delle soluzioni da 
adottare, è stato definito quanto segue:

Azienda Agricola del Fortore: AQP, nel confermare il preventivo per la realizzazione delle opere idriche ne-
cessarie al collegamento della palazzina esistente che ospiterà parte degli immigrati del foggiano, effettuerà 
un sopralluogo per stimare i costi di gestione delle acque reflue e dell’esistente pozzo nero per una presenza 
max stimata di 100 unità. I costi relativi per tutto il 2016 verranno coperti dall’attuale stanziamento previsto 
dalla DGR n.664/2016 o da altro stanziamento ove necessario. AQP provvederà ad emettere fattura diretta-
mente alla Regione Puglia;

Siti “ Ghetto”, “ Tre Titoli “, “ Palmoli “ e “ Cicerone: AQP continuerà a garantire il servizio fino al 30 set-
tembre con copertura dei costi attraverso stanziamento al fondo statutario (art.4 comma 6), previa delibera-
zione assembleare e nella misura massima del 5% dell’utile. Lo stanziamento previsto dallo statuto si rende 
necessario a seguito dell’impossibilità di chiudere i campi così come era previsto sino ad aprile. Con apposita 
convenzione tra AQP e Regione e soggetto territoriale di riferimento, indicato dalla stessa Regione, verranno 
disciplinate le modalità di fornitura e fatturazione del servizio per una stima max di 1000 unità. Lo stanzia-
mento dovrà essere pari ad un ventesimo dell’utile netto dell’esercizio 2015, pari ad Euro 15.178.702,00, e 
pertanto dovrà essere quantificato in Euro 758.935,00. In questo quadro, nella destinazione dell’utile netto 
dell’esercizio 2015 occorrerà tener conto del suddetto stanziamento ai sensi dell’art. 4 comma 6 dello Statuto.

Con riferimento al punto 2) all’Ordine del Giorno “Determinazione degli obiettivi assegnati al Diretto-
re Generale legati alla parte variabile della remunerazione (c.d. MBO) prevista dall’Assemblea ordinaria del 
27.12.2013. Deliberazioni inerenti e conseguenti”, si evidenzia che con deliberazione dell’Assemblea del 27 
dicembre 2013 venne riconosciuto al Direttore Generale come parte variabile della remunerazione (cd MBO) 
un importo massimo di Euro 45.000,00 lordi.

In questo quadro, con riferimento all’esercizio 2016 si prospetta la seguente ipotesi di obiettivi da assegna-
re al Direttore Generale per il riconoscimento dei suddetti emolumenti:

Obiettivo 1: Conseguire investimenti per un importo complessivo pari o superiore a
€165.000.000,00=.
PESO: 30%.
L’obiettivo verrà verificato sulla base del riscontro sui dati relativi al bilancio chiuso al 31 dicembre 2016.
Obiettivo 2: Conseguire un Margine Operativo Lordo (MOL) pari o superiore al Budget già approvato 2016.
PESO 25%
L’obiettivo verrà verificato sulla base del riscontro sui dati relativi al budget ed al bilancio chiuso al 31 di-

cembre 2016.
Obiettivo 3: Predisposizione proposta revisione Piano Industriale. PESO 25%
L’obiettivo verrà verificato sulla base di apposita valutazione a cura del Presidente della Società. Obiettivo 

4: Implementazione entro settembre della struttura organizzativa di cui all’OdS n.217/2016.
PESO 20%
L’obiettivo verrà verificato sulla base di apposita valutazione a cura del Presidente della Società.

Tanto premesso e considerato, ritenuto di dover provvedere, si propone alla Giunta di adottare conse-
guente atto deliberativo.

Il presente provvedimento viene sottoposto all’esame della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, 
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lettera a) e g) della L.R. n. 7/1997.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/01 e s.m.i.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Il Presidente proponente, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giun-
ta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- udita la relazione del Presidente proponente;
- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento;
- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

di approvare la relazione del Presidente relatore, che quivi si intende integralmente riportata e, per l’effetto di:
1. partecipare all’Assemblea della Società controllata Acquedotto Pugliese SpA convocata in 1^ convocazione 

per il 18 luglio 2016 alle ore 11.00 presso la sede legale in Bari alla Via Cognetti 36 e, in 2^ convocazione, 
per il successivo 19 luglio, stessa ora e medesimo luogo;

2. individuare quale rappresentante della Regione per la partecipazione alla predetta Assemblea il Presiden-
te della Giunta Regionale, ovvero suo delegato, conferendo il seguente mandato:
• relativamente al punto 1) all’O.d.G, esprimere orientamento favorevole allo stanziamento, ai sensi 

dell’art. 4, comma 6 dello Statuto Sociale, di risorse pari al ventesimo dell’utile netto dell’esercizio 2015, 
pari ad Euro 15.178.702,00, e pertanto pari a Euro 758.935,00 per la copertura dei costi necessari a 
garantire il servizio a favore dei siti “ Ghetto”, “ Tre Titoli “, “ Palmoli “ e “Cicerone” fino al 30 settembre 
2016;

• relativamente al punto 2) all’O.d.G., esprimere voto favorevole all’assegnazione al Direttore Generale 
per l’anno 2016 dei seguenti obiettivi:
- Obiettivo 1: Conseguire investimenti per un importo complessivo pari o superiore a €165.000.000,00= 

(PESO: 30%);
- Obiettivo 2: Conseguire un Margine Operativo Lordo (MOL) pari o superiore al Budget già approvato 

2016 (PESO 25%);
- Obiettivo 3: Predisposizione proposta revisione Piano Industriale (PESO 25%);
- Obiettivo 4: Implementazione entro settembre della struttura organizzativa di cui all’OdS n.217/2016 

(PESO 20%).
- relativamente al punto 3) all’O.d.G., prendere atto dell’informativa e delle comunicazioni che saranno 

rese dal Direttore Generale in sede assembleare, riservando, ove necessario, a successivo atto ogni 
eventuale determinazione;

3) dichiarare l’immediata esecutività della presente e di darne pubblicazione sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1115
POR Puglia 2014-2020 - Asse 10 “INVESTIRE NELL’ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELL’APPRENDIMENTO 
PERMANENTE”. Ammissione a finanziamento interventi a valere sulle Azioni 10.8 e 10.9.Variazione al bi-
lancio di previsione 2016 ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001. Approvazione schema di Disciplinare.

L’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle Infrastrutture e Mobilità, Difesa del suolo e Rischio 
sismico, Risorse idriche, Reti e Infrastrutture per la Mobilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Giovanni 
Giannini, sulla base dell’istruttoria espletata dal Dirigente del Servizio Gestione Opere Pubbliche, conferma-
ta dal Dirigente della Sezione Lavori Pubblici d’intesa, per la parte relativa alla copertura finanziaria, con il 
Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, riferisce 
quanto segue.

Con Deliberazione della Giunta regionale n. 464 del 24.03.2009 è stato approvato il “Piano di Azione per il 
raggiungimento degli Obiettivi di Servizio 2007-2013”;

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2787 del 14.12.2012 si è preso atto, tra l’altro, delle Delibere 
CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012 e formulato le disposizioni per l’attuazione delle stesse.

Con la stessa DGR n. 2787/2012 la Giunta Regionale:
- ha preso atto, ai sensi della Delibera CIPE n. 41/2012 (punto 3.1) che gli interventi di cui alle Delibere CIPE 

succitate, nel caso in cui i soggetti attuatori non siano concessionari di pubblici servizi di rilevanza naziona-
le, saranno attuati mediante la stipula di specifici Accordi di Programma Quadro (APQ) rafforzati tra cui è 
ricompreso il settore istruzione;

- ha individuato, tra gli altri, il Responsabile Unico dell’Attuazione dell’Accordo di Programma Quadro (RUA) 
nel dirigente della Sezione Scuola, Università e Ricerca in riferimento all’APQ rafforzato Istruzione.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 1288 del 09.07.2013 sono stati forniti i primi indirizzi relativi 
alle modalità di attuazione ai fini della sottoscrizione dell’APQ - Istruzione.

Con successiva Deliberazione della Giunta Regionale n. 2137 del 19.11.2013, pubblicata sul BURP n. 155 
del 27/11/2013, è stata rettificata la precedente D.G.R. n. 1288/2013 rimodulando le Linee di intervento.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 2488 del 30.11.2013 sono state ridotte le risorse assegnate 
agli Accordi di Programma Quadro rafforzati, relativamente all’anno 2013.

Con Deliberazione della Giunta Regionale n. 652 del 08.04.2014 sono state ridotte le risorse attribuite agli 
Accordi di Programma Quadro rafforzati, relativamente agli anni 2014 e 2015.

Con Determinazione dirigenziale della Sezione Scuola, Università e Ricerca n. 28 del 08.07.2014 è avvenu-
ta la presa d’atto della “Riduzione delle risorse per le annualità 2013, 2014 e 2015”.

La Sezione Scuola, Università e Ricerca ha curato la fase di programmazione e di individuazione degli inter-
venti inseriti nell’APQ – Istruzione disponendo, in particolare, di procedere alla selezione di interventi relativi 
alla riqualificazione degli edifici scolastici del territorio regionale di scuola primaria, dell’infanzia e secondaria 
di primo grado di proprietà comunale a mezzo di Avviso pubblico.

Con Deliberazione n. 2715 del 18/12/2014 la Giunta Regionale, in considerazione del fatto che i predetti 
interventi sono costituiti da opere pubbliche strettamente coerenti con la programmazione FESR 2014-2020 e 
che la Sezione LL.PP. è già impegnata nell’attuazione di interventi a valere sulla programmazione comunitaria, 
ha disposto di modificare la precedente DGR n. 2787 del 14/12/2012 nella parte relativa alla individuazione 
del RUA dell’APQ Istruzione, sostituendo il Dirigente pro tempore della Sezione Scuola, Università e Ricerca 
con il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ed autorizzando il medesimo dirigente ad operare sul capitolo di 
spesa n. 1147055 UPB 4.4.3. di competenza della Sezione Scuola Università e Ricerca.

Con Provvedimento dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 87 del 17.03.2015 è stato determinato di 
approvare l’Avviso Pubblico (pubblicato sul BURP n. 46 del 02.04.2015) per la presentazione delle domande 
di partecipazione alla procedura di selezione al fine di individuare gli interventi da finanziare.

Con i provvedimenti dirigenziali della Sezione Lavori Pubblici n. 402 del 07.08.2015, n. 417 del 04.09.2015 
e n. 523 del 19.10.2015 si è provveduto, tra l’altro, ad approvare le graduatorie definitive per l’attuazione de-
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gli interventi di riqualificazione del patrimonio infrastrutturale degli istituti scolastici pugliesi.
Gli interventi finanziati a valere sull’APQ Istruzione possiedono una duplice tipologia di beneficiari:

1. amministrazioni comunali, i cui elenchi sono riportati nell’Allegato D alla citata Determina dirigenziale n. 
402 del 07/08/2015 pubblicata sul BURP n. 115 del 13/08/2015;

2. amministrazioni provinciali, i cui elenchi sono riportati nell’Allegato 2 denominato “Programma degli in-
terventi non cantierabili” e nell’Allegato 1.c denominato “Piano finanziario per annualità” all’ Accordo di 
Programma Quadro sottoscritto in data 29/12/2015 dall’Agenzia per la Coesione Territoriale, dal Ministero 
dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca e dalla Regione Puglia.
Con Determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 451 del 28/09/2015 è stato approvato 

il Disciplinare regolante i rapporti tra l’Amministrazione Regionale e i soggetti beneficiari dei finanziamenti 
dell’APQ Istruzione.

Con Determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 795 del 23/12/2015 si è provveduto a 
impegnare la spesa di € 54.582.521,00 sul Cap. 1147055 – U.P.B. 4.4.3 - dell’es. fin. 2015, al fine di dare attua-
zione agli interventi ricompresi nelle graduatorie definitive approvate di cui ai provvedimenti innanzi citati, 
aventi come beneficiari le Amministrazioni comunali.

Con Determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 796 del 23/12/2015 si è provveduto a 
impegnare la spesa di € 40.816.089,00 sul Cap. 1147055 – U.P.B. 4.4.3 - dell’es. fin. 2015, al fine di dare attua-
zione agli interventi ricompresi nelle graduatorie definitive approvate di cui ai provvedimenti innanzi citati, 
aventi come beneficiari le Amministrazioni provinciali.

Con Determinazione dirigenziale della Sezione Lavori Pubblici n. 264 del 04/07/2016, avente ad oggetto 
“POR Puglia 2014-2020: ASSE 10: INVESTIRE NELL’ ISTRUZIONE, NELLA FORMAZIONE E NELL’ APPRENDIMENTO

PERMANENTE – Azione 10.8 e Azione 10.9. Acquisizione al POR Puglia 2014- 2020 di interventi a valere sui 
Fondi di cui all’Accordo di Programma Quadro Settore Istruzione – Interventi di Recupero e Riqualificazione 
del patrimonio infrastrutturale degli istituti scolastici pugliesi – Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012”, si è 
provveduto ad acquisire al POR Puglia 2014-2020 gli interventi a valere sui Fondi di cui all’Accordo di Program-
ma Quadro Settore Istruzione.

Considerato che:
- numerosi edifici scolastici non hanno beneficiato del finanziamento a causa dell’esaurimento dei fondi;
- come si evince dall’Avviso pubblico (art. 1) per la partecipazione alla procedura di selezione di interventi da 

finanziare, le risorse di cui alle Delibere CIPE n. 79/2012 e n. 92/2012, sono state ripartite su scala provin-
ciale sulla scorta dei seguenti indicatori:
• distribuzione geografica della popolazione scolastica (a.s. 2012/2013): 20%;
• numero di edifici scolastici: 20%;
• livello di abbandono scolastico: 60%

- che, comunque, trattasi di interventi necessari;
- la graduatoria definitiva di riferimento risulta recente e quindi rappresentativa delle attuali necessità del 

territorio pugliese;
- gli obiettivi specifici dell’Avviso Pubblico menzionato sono stati dichiarati, dal Comitato di Sorveglianza del 

POR Puglia 2014-2020 nella seduta dell’11/03/2016, coerenti con quelli indicati nella programmazione 
2014- 2020 ed in particolare:
• Obiettivo specifico 10g: “Aumentare la propensione dei giovani a permanere nei contesti formativi e mi-

gliorare la sicurezza e la fruibilità degli ambienti scolastici”perseguibile attraverso l’Azione 10.8 “Interven-
ti per la riqualificazione degli edifici scolastici”;

• Obiettivo specifico 10h: “Diffondere la società della conoscenza nel mondo della scuola e della formazione 
e adottare approcci didattici innovativi”perseguibile attraverso l’Azione 10.9 “Interventi per laboratori e 
l’infrastrutturazione tecnologica”;

- gli interventi da finanziare:
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- sono stati selezionati secondo metodi e criteri adottati dal Comitato di Sorveglianza del Programma Opera-
tivo 2014-2020, CCI 2014IT16M20P002, (articolo 110 (2), lett. a) e articolo 25 (3) lett. a) del Regolamento n. 
1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio), come si evince dalla “Relazione di conformità ai criteri 
di selezione” di cui il Comitato di Sorveglianza ha preso atto nella seduta dell’ 11 marzo 2016;

- saranno rendicontati a valere sul POR Puglia 2014-2020, in conformità alle regole fissate dalla normativa 
comunitaria, nazionale e regionale in materia di Fondi SIE per ciclo di programmazione 2014/2020.

A seguito di quanto esposto,
VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-

grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a varia-
zione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018”;

VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

CONSIDERATO che la variazione proposta con il presente provvedimento, non incide sul rispetto dei vincoli 
di finanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 
28 dicembre 2015, n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

si propone alla Giunta regionale di:
- autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici allo scorrimento delle graduatorie definitive degli in-

terventi di cui all’Allegato C alla Determina dirigenziale n. 402 del 07/08/2015 attraverso provvedimento di 
competenza, in coerenza alla Informativa approvata dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 
in data 11/03/2016, utilizzando quale copertura finanziaria le somme a disposizione sulla dotazione finan-
ziaria delle Azioni 10.8 e 10.9 dell’Asse X del POR Puglia 2014-2020;

- adottare, come criterio di distribuzione delle somme a disposizione, lo stesso indice percentuale stabilito su 
base provinciale secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma Quadro Istruzione;

- approvare l’allegato schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed i Soggetti beneficiari 
degli interventi, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

COPERTURA FINANZIARIA DI CUI AL D. LGS N. 118/2011 E SS.MM.II.
Apportare la VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA al bilancio di previsione bilancio 2016 e 

pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.lgs 118/2011 e ss.mm.ii.

BILANCIO VINCOLATO
1. Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 813/2016 per € 52.668.383,36
2. Variazione in diminuzione dell’Accertamento di entrata e.f. 2016 n. 815/2016 per € 36.867.868,34

2) Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Ge-
stionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:
• Parte I^ - Entrata

Variazione in aumento Iscrizione in competenza:
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CRA 22 DIPARTIMENTO SVILUPPO ECONOMICO, INNOVAZIONE, ISTRUZIONE FORMAZIONE E LAVORO
13 SEZIONE ATTUAZIONE DEL PROGRAMMA

Capitolo Declaratoria

Codifica piano 

dei conti finan-

ziario

SIOPE

Variazione in aumento Variazione di-

minuzione e.f. 

2016
Competenza e cassa

e.f. 2016

Competenza

e.f. 2017

Competenza e.f. 

2018

4339010

TRASFERIME NTI 

PER IL POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA UE 

- FONDO FESR TRAS-

FERIMENTI PER IL

E.4.02.05.03.0 

01
4311 € 5.266.838,34 € 36.867.868,35 € 10.533.676,67 -€ 52.668.383,36

4339020

POR PUGLIA 

2014/2020 QUOTA 

STATO – FONDO FESR

E.4.02.01.01.0 

01
4214 € 3.686.786,84 € 25.807.507,85 € 7.3Z<73.573,65 -€ 36.867.868,34

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà median-
te specifico atto dell’Autorità di gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Lavori pubblici, 
ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 
118/2011.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico.

• Parte II^ - Spesa
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
CRA: 22.13

Capitolo
Declaratoria cap-

itolo

Mission e Pro-

gra mma Titolo

Codifica Piano dei 

conti finanziario
e.f. 2016 e.f. 2017 e.f. 2018 totale

1161000

POR Puglia 2014-

2020.

Fondo FESR. Quota 

UE. Contributi agli 

investimenti a enti 

locali

14.5.2 U.02.03.01. 02.000 -€ 52.668.383,36 0 0
-€ 52.668.383,

36

1167108

POR 2014- 2020. 

FONDO FESR. 

AZIONE 10.8 – IN-

TERVENTI PER LA 

RIQUALIFICAZIONE 

DEGLI EDIFICI SCO-

LASTICI. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZI-

ONI LOCALI. QUOTA 

UE

4.8.2 U.02.03.01. 02.000 € 5.009.444,87 € 35.066.114,06 € 10.018.889,72 € 50.094.448,65

1167109

 POR 2014- 2020. 

FONDO FESR. 

AZIONE 10.9 – 

INTERVENTI PER 

LABORATORI E L’IN-

FRASTRU TTURAZI-

ONE TECNOLOGICA. 

CONTRIBUTI AGLI 

INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 

LOCALI. QUOTA UE

4.5.2 U.02.03.01. 02.000 € 257.393,47 € 1.801.754,29 € 514.786,95
€ 2.573.934,7

1
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1162000

POR Puglia 2014-

2020. Fondo FESR. 

Quota Stato. Con-

tributi agli investi-

menti a enti locali

14.5.2 U.02.03.01. 02.000 -€ 36.867.868,34 € 0,00 € 0,00 -€ 36.867.868,34

1168108

POR 2014- 2020. 

FONDO FESR. 

AZIONE 10.8 – IN-

TERVENTI PER LA 

RIQUALIFICAZ IONE 

DEGLI EDIFICI SCO-

LASTICI. CONTRIBUTI 
AGLI INVESTIMENT 
I A AMMINISTRAZI-
ONI LOCALI. QUOTA

STATO

4.8.2 U.02.03.01. 02.000 € 3.506.611,41 € 24.546.279,84 € 7.013.222,80 € 35.066.114,05

1168109

POR 2014-2020. 

FONDO FESR. 

AZIONE 10.9 – 

INTERVENTI PER 

LABORATORI E L’IN-

FRASTRU TTURAZI-

ONE TECNOLOGICA. 

CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZ IONI 
LOCALI. QUOTA 

STATO

4.8.2 U.02.03.01. 02.000 € 180.175,43 € 1.261.228,01 € 360.350,85 € 1.801.754,29

La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 89.536.251,70 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezio-
ne Lavori Pubblici secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti capitoli:

Azione 10.8 Importo: € 85.160.562,70

1167108 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.8 – INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DE-
GLI EDIFICI SCOLASTICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE” PER € 
50.094.448,65:
E.F. 2016 € 5.009.444,87
E.F. 2017 € 35.066.114,06
E.F. 2018 € 10.018.889,72

1168108 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.8 – INTERVENTI PER LA RIQUALIFICAZIONE DEGLI 
EDIFICI SCOLASTICI. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO” PER € 
35.066.114,05:
E.F. 2016 € 3.506.611,41
E.F. 2017 € 24.546.279,84
E.F. 2018 € 7.013.222,80

Azione 10.9 importo: € 4.375.689,00

1167109 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.9 – INTERVENTI PER LABORATORI E L’INFRASTRUT-
TURAZIONE TECNOLOGICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA UE” per 
€ 2.573.934,71:
E.F. 2016 € 257.393,47
E.F. 2017 € 1.801.754,29
E.F. 2018 € 514.786,95
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1168109 “POR 2014-2020. FONDO FESR. AZIONE 10.9 – INTERVENTI PER LABORATORI E L’INFRASTRUTTU-
RAZIONE TECNOLOGICA. CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI A AMMINISTRAZIONI LOCALI. QUOTA STATO” per 
€ 1.801.754,29: E.F. 2016 € 180.175,43

E.F. 2017 € 1.261.228,01
E.F. 2018 € 360.350,85

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 15.800.515,01 è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere 
sul capitolo di spesa 1147055 coerente con le Azioni 10.8 e 10.9 del POR Puglia 2014-2020.

Il Relatore sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del 
conseguente atto finale, che rientra nella competenza della Giunta Regionale a norma delle LL.RR. n. 7/97 e 
n. 44/04, nonché del DPGR n. 443/2015.

LA GIUNTA
• udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore ai Trasporti e Lavori Pubblici con delega alle 

Infrastrutture e Mobilità, Difesa del suolo e Rischio sismico, Risorse idriche, Reti e Infrastrutture per la Mo-
bilità, Verifiche e Controlli dei Servizi TPL, Giovanni Giannini;

• vista la sottoscrizione posta in calce al presente provvedimento dall’Autorità di Gestione del POR Puglia 
2014-2020 e del RUA APQ Istruzione;

• a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

• di fare propria la relazione del proponente che qui si intende integralmente riportata;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici, nonché RUA dell’APQ Istruzione, allo scorrimen-
to delle graduatorie definitive degli interventi di cui all’Allegato C alla Determina dirigenziale n. 402 del 
07/08/2015 pubblicata sul BURP n. 115 del 13/08/2015 attraverso provvedimento di competenza, in coe-
renza alla Informativa approvata dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020 in data 11/03/2016;

• di fornire copertura finanziaria agli interventi oggetto di scorrimento di graduatoria utilizzando le somme a 
disposizione sulla dotazione finanziaria delle Azioni 10.8 e 10.9 dell’Asse X del POR Puglia 2014-2020;

• di adottare, come criterio di distribuzione delle somme a disposizione, lo stesso indice percentuale stabilito 
su base provinciale secondo quanto previsto dall’Accordo di Programma Quadro Istruzione;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori pubblici all’attuazione degli interventi e all’adozione degli atti 
consequenziali;

• di approvare lo schema di Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione Puglia ed i Soggetti beneficiari de-
gli interventi, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante;di autorizzare il Dirigente 
della Sezione Lavori pubblici a sottoscrivere il Disciplinare regolante i rapporti tra la Regione ed i Soggetti 
beneficiari e ad apportare allo stesso le eventuali modifiche che si dovessero rendere necessarie;

• di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e plurien-
nale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR n. 
159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Lgs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
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“copertura finanziaria” del presente atto;

• di autorizzare il Dirigente della Sezione Lavori Pubblici ad operare sui capitoli di spesa 1167108, 1168108, 
1167109 e 1168109 di cui alla sezione COPERTURA FINANZIARIA la cui titolarità è del Dirigente della Se-
zione Attuazione del Programma, per l’importo corrispondente ad euro 89.536.251,70 a valere sulle Azioni 
10.8 “Interventi per la riqualificazione degli edifici scolastici” e 10.9 “Interventi per laboratori e l’infrastrut-
turazione tecnologica” del P.O.R. Puglia 2014-2020;

• di approvare l’Allegato Puglia E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

• di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente Deliberazione;

• di demandare al Servizio Ragioneria l’effettuazione delle operazioni contabili di cui al presente provvedi-
mento;

• di comunicare la presente deliberazione al Consiglio regionale ai sensi dell’art. dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 
e successive modifiche e integrazioni;

• di pubblicare la presente deliberazione sul B.U.R.P. ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/01 e successive mo-
difiche e integrazioni.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1118
P.O PUGLIA FSE 2007/2013. Presa d’atto della Decisione della Commissione C(2016)1417 del 03/03/2016 
Adesione al Piano di azione per la Coesione (PAC): adempimenti.

L’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, Diritto allo studio, Scuola, Università, Forma-
zione professionale, Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria espletata dalla Dirigente della Sezione Autorità 
di Gestione P.O. FSE, Giulia Campaniello, sentito il Dirigente della Sezione Attuazione del Programma, Dott. 
Pasquale Orlando, confermata dal Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, 
formazione e lavoro, Domenico Laforgia, , riferisce quanto segue:

Considerato che:
• in data 22 dicembre 2015, l’Autorità di Gestione del P.O. Puglia F.S.E. 2007/2013, a nome dello Stato mem-

bro Italia, ha presentato mediante procedura scritta, una richiesta di revisione del programma operativo per 
l’intervento comunitario del Fondo Sociale Europeo ai fine dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Pu-
glia, adottato con Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007, come già modificato con Decisione C(2011)9905 
del 21/12/2011 e con Decisione C(2013)4072 del 08/07/2013;

• in data 30 dicembre 2015, il Comitato di Sorveglianza del P.O. Puglia FSE 2007/2013, non essendo pervenu-
te osservazioni ostative in merito, alla suddetta procedura scritta, conformemente all’articolo 65, lettera g) 
del Regolamento (CE) n. 1083/2006, ha approvato la proposta di modificazione del contenuto della Deci-
sione C(2013)4072 del 08/07/2013, in particolare per quanto riguarda il testo del programma operativo e il 
piano di finanziamento.

Con nota prot. n. 24593 del 22/12/2015 è stata fatta, all’Agenzia per la Coesione Territoriale, richiesta di 
adesione al Piano Azione Coesione (PAC), attraverso la riprogrammazione del P.O. Puglia FSE 2007-2013, per 
un importo complessivo di € 49.200.000,00, ed il Gruppo di Azione, con nota prot. n.AlCT-DPS 11427 del 
30/12/2015 ha espresso parere favorevole.

La nuova versione del Programma, approvata dal Comitato di Sorveglianza con la procedura appena de-
scritta, è stata trasmessa al Ministero dell’Economia e delle Finanze e al Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali - nonché alla Commissione Europea - Direzione Generale Politica Regionale, con nota n. AOO_Ad-
GFSE-0024973 del 30/12/2015 e, attraverso il sistema di dialogo SFC (Sistema informatico di dialogo per lo 
scambio dei dati con la Commissione).

La Commissione Europea, in data 3 marzo 2016, ha quindi adottato la Decisione C(2016)1417 con i rispet-
tivi Allegati I-II. 

In data 04/03/2016, la Rappresentanza Permanente d’Italia presso l’Unione Europea, con nota n. (2016)
D/2903 ha notificato allo Stato membro ed alla Regione Puglia la Decisione della Commissione C(2016)1417 
del 03/03/2016 recante modifica della Decisione C(2007)5767 che adotta il programma operativo per l’inter-
vento comunitario del Fondo sociale europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Puglia in Italia 
(CCI 2007IT051PO005).

Il PO Puglia FSE 2007-2013, approvato con Decisione C(2007)5667 del 21/11/2007, aveva una dotazione 
finanziaria complessiva di € 1.279.200.000,00 con un tasso di cofinanziamento comunitario complessivo pari 
al 50% (€ 639.600.000).

Per effetto delle criticità intervenute connesse al mutato contesto socio-economico, e alla luce della data 
ultima di ammissibilità delle spese al 31/12/2015 ai sensi dell’art. 56 del Reg. (CE) n.1083/2006, pur avendo 
ottimistiche previsioni di chiusura, al fine di scongiurare il rischio di non garantire il completo assorbimento 
delle risorse del Programma, si è ritenuto opportuno garantire la realizzazione di alcuni interventi mediante 
l’adesione al Piano di Azione e Coesione (PAC) per il FSE.

A tal fine, si è aderito al PAC mediante la riduzione della dotazione complessiva del Programma Operativo da 
€ 1.279.200.000 ad € 1.230.000.000, con un aumento del tasso di cofinanziamento UE dall’attuale 50% al 52%. 

La riprogrammazione ha previsto, in linea con le indicazioni nazionali, la riduzione della quota di cofinan-
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ziamento nazionale a carico del Fondo di Rotazione per un importo pari a € 49.200.000 con il conseguente 
decremento della dotazione finanziaria complessiva del Programma da € 1.279.200.000 a € 1.230.000.000, 
determinando una variazione del tasso di cofinanziamento UE che passa dal 50% al 52%. Di seguito si riporta 
la tabella relativa al nuovo Piano finanziario:

La proposta di modifica del PO Puglia FSE 2007-2013 ha riguardato essenzialmente la rimodulazione del 
Piano finanziario a seguito di difficoltà di attuazione in relazione all’avanzamento fisico e finanziario di una 
parte di progetti non rilevante per il raggiungimento degli obiettivi complessivi del Programma. Il riesame 
garantisce, infatti, il rispetto della strategia di intervento e non incide sul raggiungimento degli indicatori di 
realizzazione e di risultato.

In merito alle modalità di attuazione del PAC, la “cornice di riferimento” è rappresentata dalle Delibere 
CIPE n. 96 del 03/08/2012 e n. 113 del 26/10/2012.

Nello specifico la Delibera CIPE n. 113 del 26/10/2012 stabilisce che ciascuna Amministrazione responsa-
bile dell’attuazione degli interventi confluiti nel PAC deve individuare le strutture di gestione, monitoraggio e 
controllo.

Per quanto sopra descritto risulta che anche in materia di gestione e controllo valgono le disposizioni pre-
viste nel SIGECO del PO Puglia FSE 2007-2013, in quanto dal punto di vista gestionale e organizzativo le risorse 
destinate al PAC e quindi i relativi interventi continueranno ad essere gestiti secondo le modalità previste dal 
PO FSE 2007- 2013.

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e 

dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale

Sulla base delle risultanze istruttorie, l’Assessore relatore propone l’adozione del conseguente atto finale 
che rientra nelle competenze della Giunta Regionale, ai sensi della Legge n° 7/97, art. 4 comma 4, lett. d).

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Formazione e Lavoro - Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, Università, Formazione professionale;

- viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento che attestano la conformità alla legislazione 
vigente;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge; 

 

Contributo 
Comunitario 

FSE

Controparte 
Nazionale 

(FdR)

Controparte 
Regionale

Costo Totale 
Elegibile

Tasso di 
cofinanz.  

comunitar
io

Contributo 
Comunitario 

FSE

Controparte 
Nazionale (FdR)

Controparte 
Regionale

Costo Totale 
Elegibile

Tasso di 
cofinanz.  

comunitari
o

I 27.018.867,05 42.458.219,65 7.719.676,30 77.196.763,00 35,00% 27.018.867,05 36.458.219,65 7.719.676,30 71.196.763,00 37,95%

II 219.890.823,20 274.863.529,00 54.972.705,80 549.727.058,00 40,00% 219.890.823,20 236.863.529,00 54.972.705,80 511.727.058,00 42,97%

III 25.419.450,00 39.944.850,00 7.262.700,00 72.627.000,00 35,00% 25.419.450,00 39.944.850,00 7.262.700,00 72.627.000,00 35,00%

IV 334.101.513,05 101.714.502,25 48.424.001,70 484.240.017,00 69,00% 334.101.513,05 101.714.502,25 48.424.001,70 484.240.017,00 69,00%

V 4.515.266,70 7.095.419,10 1.290.076,20 12.900.762,00 35,00% 4.515.266,70 7.095.419,10 1.290.076,20 12.900.762,00 35,00%

VI 17.908.800,00 28.142.400,00 5.116.800,00 51.168.000,00 35,00% 17.908.800,00 25.942.400,00 5.116.800,00 48.968.000,00 36,57%

VII 10.745.280,00 17.461.080,00 3.134.040,00 31.340.400,00 34,29% 10.745.280,00 14.461.080,00 3.134.040,00 28.340.400,00 37,92%

Totale 639.600.000 511.680.000 127.920.000 1.279.200.000 50,00% 639.600.000,00 462.480.000,00 127.920.000,00 1.230.000.000,00 52,00%

Asse

ATTUALE  PIANO FINANZIARIO APPROVATO CON DECISIONE NUOVO PIANO FINANZIARIO
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DELIBERA

Per le motivazioni espresse in narrativa e che qui si intendono integralmente riportate: 

- di prendere atto di quanto indicato in narrativa;

- di fare propria la relazione dell’Assessore proponente il presente provvedimento, che qui si intende inte-
gralmente riportata;

- di prendere atto della Decisione della Commissione Europea C(2016)1417 del 03.03.2016 con i rispettivi 
Allegati I-II), recante modifica della Decisione C(2007)5767 che adotta il programma operativo per l’inter-
vento comunitario del Fondo sociale europeo ai fini dell’obiettivo “Convergenza” nella Regione Puglia in 
Italia (CCI 2007IT051PO005), allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante;

- di trasmettere, a cura del Segretariato Generale della Giunta Regionale, il presente atto al Consiglio Regio-
nale, ai sensi dell’art. 17 della L.R. 16 novembre 2001, n. 28;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Sito istituzionale e sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

- di confermare la struttura organizzativa del P.O. Puglia FSE 2007-2013 per l’attuazione degli interventi del 
Piano di Azione per la Coesione (PAC), nonché di confermare, per quanto non già ivi espresso, il sistema 
di gestione e controllo vigente per il P.O. Puglia FSE 2007-2013 quale atto cui si dovrà far riferimento per 
l’attuazione/gestione e controllo degli interventi del PAC.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37145



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637146



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37147



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637148



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37149



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637150



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37151



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637152



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37153



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637154



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37155



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637156



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37157



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637158



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37159



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637160



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37161



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637162



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37163



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637164



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37165



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637166



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37167



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637168



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37169



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637170



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37171



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637172



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37173



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637174



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37175



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637176



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37177



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637178



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37179



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637180



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37181



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637182



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37183



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637184



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37185



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637186



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37187



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637188



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37189



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637190



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37191



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637192



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37193



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637194



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37195



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637196



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37197



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637198



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37199



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637200



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37201



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637202



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37203



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637204



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37205



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637206



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37207



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637208



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37209



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637210



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37211



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637212



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37213



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637214



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37215



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637216



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37217



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637218



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37219



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637220



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37221



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637222



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37223



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637224



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37225



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637226



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37227



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637228



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37229



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637230



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37231



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637232



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37233



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637234



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37235



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637236



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37237



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637238



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37239



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637240



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37241



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637242



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37243



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637244



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37245



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637246



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37247



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637248



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37249



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637250



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37251



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637252



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37253



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637254



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37255



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637256



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37257



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637258



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37259



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637260



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37261



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637262



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37263



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637264



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-2016 37265



Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 89 del 2-8-201637266

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 19 luglio 2016, n. 1119
Variazione al Bilancio di previsione 2016, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestio-
nale approvato con D.G.R. n. 159 del 23/02/2016. Applicazione dell’Avanzo di amministrazione ai sensi 
dell’art.42, comma 8, del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii..

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base dell’istruttoria espleta-
ta dal Servizio Osservatorio Regionale della Condizione Abitativa, Programmi Comunali e IACP e confermata 
dal Dirigente della Sezione Politiche Abitative, riferisce:

L’art. 11 della L. 9/12/98, n. 431 ha istituito presso il Ministero LL.PP. il Fondo Nazionale per il sostegno 
all’accesso alle abitazioni in locazione.

Ogni anno la Regione Puglia cofinanzia il Fondo Nazionale con un importo pari ad € 15 milioni per la con-
cessione di contributi sui canoni di locazione alle famiglie meno abbienti. Al fine di garantire il cofinanziamen-
to regionale per il sostegno ai canoni di locazione re- lativi all’anno 2014, è necessario applicare l’avanzo di 
amministrazione vincolato per un importo complessivo di € 16.065.701,10, di cui:
- € 15.000.000,00, rivenienti dal Cap. 491036 collegato al capitolo di entrata 2057005 (ex economie vinco-

late da residui di stanziamento anno 2006), atteso che tale importo non è più necessario per il pagamento 
delle annualità a cui era destinato;

- € 1.065.701,10, rivenienti dal Cap. 411193 collegato al capitolo di entrata 2057400 (ex economie vincola-
te da residui di stanziamento anni 2000-2001-2002-2003-2004-2008- 2009-2011).

In particolare le somme rivenienti dal cap. 491036 “Annualità in conto interessi per interventi concessi con 
leggi regionali sulla casa - anno corrente collegato al capitolo di entrata 2057005. D.LVO 112/98.” si riferisco-
no a trasferimenti dallo Stato alla Regione, ai sensi del D.Lgs. n. 112/1998 e in attuazione dell’art. 2 dell’Accor-
do di Programma sottoscritto in data 26 ottobre 2000 tra la Regione Puglia e il Ministero dei Lavori Pubblici, 
delle risorse relative ai limiti di impegno autorizzati per i programmi di edilizia agevolata destinate alle fasce 
sociali più deboli ed in particolare per gli interventi di edilizia residenziale fruenti di mutuo agevolato.

I contributi regionali consistevano nel pagamento di quota parte degli interessi sui mutui contratti da parte 
dei soggetti attuatori (cooperative e imprese) con gli Istituti di credito; poiché allo stato attuale tali mutui ri-
sultano quasi del tutto ammortizzati, una parte delle somme disponibili sul capitolo in esame possono essere 
destinate al cofinanziamento regionale del fondo affitti al fine di sostenere gli inquilini di alloggi in locazione.

Occorre inserire, pertanto, in bilancio dette somme, in termini di competenza e cassa, come di seguito 
specificato:
- € 15.000.000,00 sul capitolo 411192/2016 “Cofinanziamento per il sostegno all’accesso alle abitazioni in 

locazione – L. n.431/98” – Capitolo di entrata connesso 2057005 –;
- € 1.065.701,10 sul capitolo 411193/2016 “Contributi concessi ai comuni per il sostegno all’accesso delle 

abitazioni in locazione - L.431/98” - Capitolo di entrata connesso 2057400;
- VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014,
- n.126 “Disposizioni integrative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armoniz-

zazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a 
norma degli articoli 1 e 2 della L.42/2009”;

- VISTI l’art.42, comma 8, e l’art. 51 del D.lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.;
- VISTA la L.R. 15 febbraio 2016, n.2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio finanziario 

2016 e pluriennale 2016-2018”;
- VISTA la D.G.R. n.159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 

Bilancio finanziario gestionale 2016 -2018;
- VISTI gli stati di previsione delle entrate e delle spese del bilancio regionale per l’esercizio finanziario 2016 

e successivi;
- RITENUTO, pertanto, necessario apportare al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2016, non-
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ché al Documento tecnico di accompagnamento, le variazioni di cui all’Allegato n.E/1 del D.Lgs n.118/2011 
che costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

- VISTA la D.G.R n. n.923 del 28/06/2016 con cui la Giunta Regionale autorizza la Struttura competente 
a procedere all’impegno delle spese di cui al Cap. 411192 per € 15.000.000,00 e al Cap. 411193 per € 
1.065.701,10 per il sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione - L.431/98;

- Si attesta che la variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di fi-
nanza pubblica garantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art.1 della legge 28 
dicembre 2015, n.208 (Legge di Stabilità 2016).

COPERTURA FINANZIARIA
Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione Vinco- lato per l’im-

porto complessivo di € 16.065.701,10, ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.Lgs. n.118/2011, iscrizione in termi-
ni di competenza e cassa sul Capitolo 411192 del bilancio di previsione 2016 per l’importo di € 15.000.000,00 
e sul Capitolo 411193 del bi- lancio di previsione 2016 per l’importo di € 1.065.701,10 al fine di garantire il 
sostegno all’accesso delle abitazioni in locazione relativo all’anno 2014.

BILANCIO VINCOLATO
VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA

C.R. A. CAPITOLO M.P. T
Piano dei 

Conti 
Finanziario

VARIAZIONE
Esercizio Finanziario 2016

Competenza Cassa
APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 16.065.701,10

29.04 411192

COFINANZIAMENTO PER IL 
SOSTEGNO ALL’ACCESSO DELLE 

ABITAZIONI IN LOCAZIONE - 
L.431/98.-

8.2.1 1.04.01.02 + € 15.000.000,00 + € 15.000.000,00

29.04 411193

CONTRIBUTI CONCESSI AI 
COMUNI PER IL SOSTEGNO 

ALL’ACCESSO DELLE ABITAZIO-
NI IN LOCAZIONE - L.431/98.-

8.2.1 1.04.01.02 + € 1.065.701,10 + € 1.065.701,10

26.04 1110020
FONDO DI RISERVA PER SOP-

PERIRE A DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N.28/2001).

20.1.1 1.10.01.01 - € 16.065.701,10

All’impegno, alla liquidazione e al pagamento della somma esigibile nell’esercizio finanziario si provvederà 
con successivi atti dirigenziali.

La copertura finanziaria del presente provvedimento è stata autorizzata in termini di spazi finanziari, di cui 
al comma 710 della L. n. 208/2015, con la D.G.R. n. 923 del 28/06/2016;

Vista la L.R. n. 7 del 4/2/1997, art. 4, comma 4, punto a)

L’Assessore alla Pianificazione Territoriale, Arch. Anna Maria Curcuruto, sulla base delle risultanze istrutto-
rie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale.

LA GIUNTA

- Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore alla Pianificazione Territoriale;

- Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dall’Istruttore, dalla Dirigente ad interim 
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del Servizio e dalla Dirigente della Sezione;
a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- di fare propria e approvare la relazione che precede;

- di provvedere all’approvazione della variazione al bilancio di previsione per il corrente esercizio finan-
ziario, con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione vincolato ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D.L-
gs. n.118/2011 e iscrizione in termini di competenza e cassa sul Capitolo 411192 per l’importo di € 
15.000.000,00 e sul Capitolo 411193 per l’importo di € 1.065.701,10, così come specificato in narrativa;

- di approvare l’allegato E/1, relativo alla variazione di bilancio, parte integrante del presente atto;

- di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria ad apportare le seguenti variazioni al Bilancio di previsione 
per l’esercizio finanziario 2016 approvato con L.R. 15 febbraio 2016, n.2 e al Documento tecnico di accom-
pagnamento e al Bilancio gestionale;

- di incaricare, dopo l’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e Ragioneria di trasmet-
tere alla Tesoreria Regionale il prospetto E/1 di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs n.118/2011;

- di autorizzare la copertura finanziaria del presente provvedimento in termini di spazi finanziari, di cui al 
comma 710 della L. n. 208/2015, giusta D.G.R. n. 923 del 28/06/16;

- di disporre che ai conseguenti provvedimenti amministrativi provvederà il Dirigente della Sezione Politiche 
Abitative.

Il presente provvedimento sarà pubblicato sul B.U.R.P..

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 21 luglio 2016, n. 1121
Piano Faunistico Venatorio regionale 2009/2014 e Regolamento Regionale n. 17 del 30.07.2009. Ulteriore 
proroga termini.

Assente L’Assessore all’Agricoltura -Risorse Agroalimentari, dr Leonardo di Gioia, sulla base dell’istruttoria 
espletata dal Servizio Caccia e confermata dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca, riferisce quanto segue 
l’assessore Piemontese:

Premesso che:
la legge 11 febbraio 1992, n. 157 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma e per il pre-

lievo venatorio” che all’art. 10 comma 2 recita: “Le Regioni e le Province, con le modalità previste ai commi 
7 e 10, realizzano la pianificazione di cui al comma 1 mediante la destinazione differenziata del territorio”;

la L.R. n. 27 del 13.08.98 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la 
programmazione delle risorse faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria” che 
all’art. 9 comma 2 recita: “La Regione e le Amministrazioni provinciali realizzano la pianificazione faunistico 
— venatoria mediante destinazione differenziata del territorio, come previsto nei commi successivi (commi 
3, 4, 5 e 6);

la L.R. n. 27 del 13.08.98 che all’art. 9 comma 13 recita: “Il Piano faunistico venatorio regionale ha durata 
quinquennale; sei mesi prima della scadenza, il Consiglio regionale su proposta della Giunta Regionale, previa 
acquisizione dei Piani faunistici venatori provinciali e del parere del Comitato tecnico regionale, approva il 
Piano valevole per il quinquennio successivo;

il Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 (deliberazione del Consiglio Regionale n. 217 del 21 lu-
glio 2009), reso attuativo dal Regolamento Regionale 30 luglio 2009 n. 17, in scadenza il 21 luglio 2014 è stato 
prorogato con DGR n. 1400 del 27.06.2014 per dodici mesi (fino al 21 luglio 2015). Tanto in considerazione 
che le Province non hanno fatto pervenire i propri Piani faunistici venatori provinciali, impossibilitate per la 
circostanza che il Consiglio Regionale con deliberazione n. 234 dell’ 11 e 25 marzo 2014 ha proceduto alla 
rinnovata approvazione del predetto Piano faunistico venatorio regionale 2009/2014 a seguito di quanto sta-
bilito dal Consiglio di Stato con sentenza n. 2755/2011 (attivazione del procedimento VAS sul Piano faunistico 
venatorio regionale);

conseguentemente a detta rinnovata approvazione, il Servizio (ex Ufficio) Caccia regionale ha predisposto 
apposite “direttive” per la formulazione dei nuovi Piani faunistici venatori provinciali, adottate dalla Giunta 
Regionale con DGR n. 1553 del 29.07.2014, ai sensi di quanto stabilito dalla L. R. n. 7 del 04.02.1997 art. 4, e, 
conseguentemente, notificate ai competenti Uffici provinciali per il seguito di propria competenza;

la Sezione (ex Servizio) Caccia e Pesca regionale, dopo l’approvazione del predetto provvedimento giun-
tale (n. 1553/2014), ha richiesto con propria nota prot. n. 5265/2014 il supporto del Servizio Ecologia per 
l’espletamento del procedimento VAS per la redazione del nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale e che 
detto Servizio ha dichiarato l’impossibilità di fornire la prestazione richiesta (nota prot.4147/2014). Successi-
vamente è stato attivato un avviso di mobilità interna, per la predetta attività, che è andato deserto. Pertanto, 
si è provveduto a richiedere lo stanziamento di fondi necessari per procedere all’affidamento di incarico pro-
fessionale per l’espletamento del procedimento VAS ad apposito professionista esterno esperto in materia. 
Acquisita la ,disponibilità, dopo ripetuti solleciti, di detti fondi a fine 2015 la Sezione Caccia e Pesca regionale 
ha provveduto a predisporre apposito bando, che ha visto una riapertura dei termini per sopravvenuto ri-
corso, per la selezione del precitato esperto che è in fase di completamento e che, conseguentemente, si 
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procederà all’espletamento della predetta procedura VAS necessaria ed indispensabile per l’approvazione del 
nuovo Piano Faunistico Venatorio regionale, onde evitare ulteriori ricorsi;

l’art. 9 comma 15 della L.R. n. 27/98 prevede che, in attuazione del Piano faunistico regionale, la Giunta 
Regionale approva il Programma Venatorio annuale propedeutico all’approvazione del Calendario Venatorio 
regionale, anch’esso di validità annuale;

al fine di consentire ai competenti Uffici di porre in essere tutte le iniziative/procedimenti rivenienti dalla 
L.R. n. 27/98, attuativa della normativa statale n. 157/92 nonché consentire alle Province la definitiva appro-
vazione dei propri nuovi Piani Faunistici ed avviare e completare l’articolato procedimento VAS sul nuovo Pia-
no Faunistico Venatorio regionale, occorre prorogare, ulteriormente, quello vigente (2009/2014) unitamente 
al relativo Regolamento Regionale di attuazione (n. 17/2009).

COPERTURA FINANZIARIA Al SENSI DELLA L.R. n. 28/01 e S.M.I.:
La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata sia di spesa e dalla 

stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale, di specifica competenza della Giunta Regionale, così come definito 
dall’art. 4, punto c) e d), della L.R. n. 7/97 e art. 9 della L.R. n. 27/98.

LA GIUNTA
• Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
• Viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal Funzionario Istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Caccia e dal Dirigente della Sezione Caccia e Pesca;
• A voti unanimi espressi nei modi di legge

DELIBERA

- Di prorogare, ulteriormente e per le motivazioni riportate in premessa, alla data del 21 luglio 2017, il vi-
gente Piano faunistico venatorio regionale in scadenza (21.07.2016) e relativo Regolamento Regionale di 
attuazione (n. 17 del 30.07.2009);

- Di dare mandato, al Servizio Caccia della Sezione Caccia e Pesca regionale, di notificare il  
presente provvedimento, immediatamente esecutivo, ai competenti Enti per i conseguenziali provvedimen-
ti di propria attribuzione;

- Di riservarsi, su proposta del competente Assessore, la nomina di Commissari ad acta per la redazione 
e l’approvazione dei nuovi Piani Faunistici Venatori provinciali degli Enti inadempienti, con i poteri di cui 
all’art. 3 della L.R. n. 27/98;

- Di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Antonio Nunziante
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 26 luglio 2016, n. 1164
Interventi di prevenzione del rischio sismico di cui all’art. 2 c. 1 lett. c) dell’OCDPC n. 293/2015 – Annualità 
2014. Approvazione delle Linee Guida relative all’attribuzione dei contributi per interventi di rafforzamen-
to locale o miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizione e ricostruzione di edifici privati.

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo, avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dal funzionario, geom. Biagio CIRACI, confermata dal Dirigente del Servizio Sismico ing. Canio 
SILEO e dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico dott. Gianluca FORMISANO, convalidata 
dal Direttore del Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio, ing. Barbara 
VALENZANO riferisce quanto segue:

L’articolo n. 11 della Legge 24.06.09, n.77 “Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 28 
aprile 2009, n. 39, recante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici nella re-
gione Abruzzo nel mese di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile” stabilisce l’istituzione 
di un Fondo per la prevenzione del rischio sismico dell’importo di 44 milioni di euro per l’anno 2010, di euro 
145,1 milioni per l’anno 2011, di euro 195,6 milioni per ciascuno degli anni 2012, 2013 e 2014, di euro 145,1 
milioni per l’anno 2015 e di euro 44 milioni per l’anno 2016.

In attuazione del suddetto articolo e per l’annualità 2014 è stata emanata l’Ordinanza del Capo Dipar-
timento della Protezione Civile n. 293 del 26 ottobre 2015 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 257 del 
04/11/2015) che disciplina, appunto per l’annualità 2014, i contributi per gli interventi di prevenzione del 
rischio sismico e definisce le specifiche tecniche per l’accesso agli stessi.

Così come per le annualità 2010, 2011, 2012 e 2013, la suddetta Ordinanza, all’art. 2, comma 1, prevede il 
finanziamento di quattro azioni di riduzione del rischio sismico di seguito elencate:
a) indagini di microzonazione sismica e analisi della Condizione Limite per l’Emergenza;
b) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demoli-

zione e ricostruzione, degli edifici di interesse strategico e delle opere infrastrutturali la cui funzionalità 
durante gli eventi sismici assume rilievo fondamentale per le finalità di protezione civile e degli edifici e 
delle opere che possono assumere rilevanza in relazione alle conseguenze di un collasso [...}.Gli edifici 
scolastici pubblici sono ammessi a contributo con priorità per quegli edifici che nei piani di emergenza di 
protezione civile ospitano funzioni strategiche [...];

c) interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico, o, eventualmente, di demolizio-
ne e ricostruzione, degli edifici privati.

d) altri interventi urgenti e indifferibili per la mitigazione del rischio sismico, con particolare riferimento a 
situazioni di elevata vulnerabilità ed esposizione, anche afferenti alle strutture pubbliche a carattere stra-
tegico o per assicurare la migliore attuazione dei piani di protezione civile.

Con Decreto del 14 dicembre 2015 del Capo Dipartimento della Protezione Civile (pubblicato sulla Gaz-
zetta Ufficiale n. 34 del 11 febbraio 2016) “Ripartizione relativa all’annualità 2014 dei contributi per gli inter-
venti di prevenzione del rischio sismico, disciplinati dall’ordinanza del Capo del Dipartimento della protezione 
civile 26 ottobre 2015, adottata in attuazione dell’art. 11 del decreto-legge 28 aprile 2009 n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77” le risorse assegnate alla Regione Puglia sono così de-
terminate:
• 709.435,51 euro per le attività di cui alla lettera a);
• 7.537.752,32 euro per le attività di cui alle lettere b) + c).

Con Deliberazione di Giunta Regionale n. 306 del 22 marzo 2016 sono state stabilite la ripartizione delle 
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risorse assegnate e le prime indicazioni per l’utilizzo dei fondi relativi agli interventi strutturali degli edifici ed 
opere infrastrutturali strategici o rilevanti di proprietà pubblica.

In particolare per le attività di cui al punto c) le risorse sono state ripartite nel seguente modo:
• interventi strutturali di rafforzamento locale o di miglioramento sismico o, eventualmente, di demolizione 

e ricostruzione di edifici privati di cui alla lettera c) del comma 1 dell’art.2 dell’Ordinanza 293/2015, per un 
importo complessivo di 1.510.000,00 euro.

Le linee guida relative all’assegnazione dei contributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 comma 1 lett. c) 
OCDPC 293/2015 complessivamente pari ad 1.510.000,00 euro sono specificate negli ALLEGATI “I”, “Il”, “III”, 
“IV” alla presente Deliberazione.

In particolare i Comuni compresi nell’Allegato 7 dell’Ordinanza 293/2015 provvedono a pubblicizzare l’ini-
ziativa mediante l’affissione di un bando/avviso sull’Albo Pretorio e sul sito WEB istituzionale dèl Comune, con 
i contenuti previsti nella presente Deliberazione e suoi ALLEGATI, chiedendo ai cittadini, che intendono farlo, 
di compilare la richiesta di incentivo secondo il modello di domanda di cui all’ALLEGATO “Il”. Successivamen-
te, i Comuni, effettuata l’istruttoria di ammissibilità della domanda, provvedono a far pervenire alla Regione 
Puglia la documentazione esclusivamente con le modalità previste nell’ALLEGATO “I” entro e non oltre le ore 
12 del 31/10/2016.

Il Servizio Sismico regionale procederà, quindi, ad attribuire alle domande i punteggi e a formulare la gra-
duatoria di merito mediante i criteri di priorità stabiliti dall’Ordinanza 293/2015.

Successivamente avverrà il trasferimento delle risorse direttamente ai Comuni per l’erogazione ai benefi-
ciari mediante la procedura indicata negli ALLEGATI al presente provvedimento.

SEZIONE COPERTURA FINANZIARIA DI CUI ALLA LR. N. 28/01 E SS. MM. Il.
Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, ammontanti a € 1.510.000,00, costituiscono quota-parte 

della somma accertata in entrata con atto di accertamento n. 2566 del 2016 disposto con deliberazione di 
Giunta Regionale n. 306 del 22/03/2016, che ha altresì disposto le relative variazioni al bilancio di previsione 
2016 e pluriennale 2016-2018, al Documento tecnico di accompagnamento e al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.

A seguito delle predette variazioni disposte dalla DGR n. 306 dei 22/03/2016 la somma di € 1.510.000,00 
risulta nel bilancio di previsione 2016 sul capitolo di spesa 511048

Capitolo 511048
“FONDO PER LA PREVENZIONE DEL RISCHIO SISMICO ART. 11 D.L 28 APRILE 2009 N. 39 CONVERTITO CON 

MODIFICAZIONI DALLA LEGGE 77/2009 — INTERVENTI STRUTTURALI DI EDIFICI PRIVATI”
- CRA: 21.07
- Piano dei Conti: U 2.03.02.01.001
- Missione: 9; Programma: 1; Titolo: 1;
- SIOPE: 2331

La spesa di cui al presente provvedimento, pari ad € 1.510.000,00, sarà impegnata nel corso dell’eserci-
zio 2016 mediante provvedimento da assumersi con determinazione dirigenziale della Sezione Difesa del 
suolo e rischio sismico — Servizio Sismico.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta l’a-
dozione del conseguente atto finale, trattandosi di materia rientrante nella competenza degli organi di dire-
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zione politica, ai sensi dell’art.4, co. 4°, lett. d) ed f) della L.R. n. 7/97;

LA GIUNTA REGIONALE

- Udita la relazione dell’Assessore relatore;
- Viste le sottoscrizioni posta in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente del 

Servizio Sismico e dal Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e rischio Sismico e dal Direttore del Diparti-
mento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio;

- a voti unanimi espressi nei modi di legge;

DELIBERA

- di approvare le Linee Guida relative all’assegnazione dei contributi per gli edifici privati di cui all’art. 2 com-
ma 1 lett. c) OCDPC 293/2015 complessivamente pari ad € 1.510.000,00 contenuti nei seguenti ALLEGATI 
alla presente Deliberazione, costituenti parte integrante della stessa:
• ALLEGATO “I” - LINEE GUIDA PER L’ASSEGNAZIONE DEI CONTRIBUTI PER INTERVENTI DI RAFFORZAMENTO 

LOCALE O DI MIGLIORAMENTO SISMICO, O, EVENTUALMENTE, DI DEMOLIZIONE E RICOSTRUZIONE DI 
EDIFICI PRIVATI DI CUI ALL’ART. 2, COMMA 1, LETT. C) DELL’ OCDPC 293 del 26/10/2015;

• ALLEGATO “Il” - MODULO PER LA RICHIESTA DI CONTRIBUTO Al SENSI DELL’ART. 14, COMMA 5, DELL’OC-
DPC 293/2015;

• ALLEGATO “III” — DICHIARAZIONE RUP COMUNALE ESITO VERIFICHE REQUISITI DICHIARATI NELLE DO-
MANDE;

• ALLEGATO “IV” — DICHIARAZIONE “AIUTI DI STATO” (DE MINIMIS).

- di dare atto che il dirigente competente provvederà all’impegno di spesa dell’importo di €.1.510.000,00 
entro il corrente esercizio;

- di demandare al Dirigente del Servizio Sismico l’adozione dei conseguenti provvedimenti necessari per la 
definizione della graduatoria di merito e assegnazione dei contribuiti di cui all’oggetto, procedendo al finan-
ziamento dei progetti fino alla concorrenza di €.1.510.000,00;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  26 luglio 2016, n. 1165
POR Puglia 2014 – 2020. Asse V - Azione 5.1 “Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di erosione 
costiera”. Programma di interventi di mitigazione del rischio idraulico. Variazione al Bilancio di previsione 
2016 e pluriennale 2016-2018 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessore ai Trasporti, Lavori Pubblici e Difesa del Suolo avv. Giovanni GIANNINI, sulla base dell’istrutto-
ria espletata dal funzionario dott.ssa Daniela Tedeschi, confermata dal Dirigente del Servizio Difesa del Suolo 
dott. Giuseppe PASTORE e dal Dirigente della Sezione “Difesa del Suolo e Rischio Sismico” dott. Gianluca 
FORMISANO, di concerto per la parte contabile con il Dirigente della Sezione “Attuazione del Programma” 
dott. Pasquale ORLANDO quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, convalidata dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità, Qualità Urbana, Opere Pubbliche, Ecologia e Paesaggio ing. Barbara VALENZANO e dal 
Direttore del Dipartimento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro prof. Domenico 
LAFORGIA, riferisce quanto segue.

Con Deliberazione n. 1131 del 26.05.2015 la Giunta Regionale ha confermato il Dirigente del Servizio At-
tuazione del Programma quale Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, secondo quanto già previsto 
dal medesimo Programma Operativo approvato dalla Giunta Regionale con provvedimento n. 1498 del 17 
luglio 2014.

Con Decisione C(2015) 5854 del 13.08.2015 la Commissione Europea ha approvato il Programma Opera-
tivo Regionale 2014/2020 (di seguito “Programma”) che, nella versione definitiva generata dalla piattaforma 
informatica della Commissione, SFC 2014, è stato approvato dalla Giunta Regionale con Deliberazione n. 1735 
del 6.10.2015.

Nell’ambito del POR Puglia 2014-2020, l’Asse prioritario V “Adattamento al cambiamento climatico, pre-
venzione e gestione dei rischi” individua l’Azione 5.1 “Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera” con una dotazione finanziaria di € 272.505.658,00.

Con Deliberazione n. 833 del 07/06/2016 (pubblicata sul BURP n. 71 del 21/06/2016) la Giunta regionale 
ha definito il sistema di responsabilità delle Azioni del POR Puglia 2014-2020 nominando il Responsabile pro 
tempore della Sezione “Difesa del suolo e rischio sismico” quale Responsabile dell’Azione 5.1 dell’Asse V. 
Nell’ambito della suddetta Azione 5.1 sono previste risorse finanziarie finalizzate alla realizzazione di inter-
venti di mitigazione del rischio idraulico.

In materia di difesa del suolo, il DPCM del 28.05.2015 “Individuazione dei criteri e modalità per stabilire le 
priorità di attribuzione delle risorse agli interventi di mitigazione del rischio idrogeologico” ha definito regole 
uniformi per le proposte di interventi finalizzati alla riduzione del rischio idrogeologico volte a concorrere 
all’assegnazione di finanziamenti a valere su risorse statali.

Con nota circolare del Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico, prot. n. 3143 del 17.07.2015, inviata a 
tutti i Comuni della Puglia, ai Consorzi di Bonifica, alla Città Metropolitana di Bari ed alle Province pugliesi, 
alle Prefetture ed alle Autorità di Bacino competenti sul territorio pugliese, è stato trasmesso il citato DPCM, 
al fine di farne conoscere i contenuti agli Enti in indirizzo per la proposizione delle candidature di interventi 
di mitigazione del rischio idrogeologico da far concorrere all’assegnazione di finanziamenti statali, secondo le 
disposizioni del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM ) e della Struttura di 
missione contro il dissesto idrogeologico e per lo sviluppo delle infrastrutture idriche (di seguito Struttura di 
Missione), istituita presso la Presidenza del Consiglio dei Ministri con DPCM del 27.5.2014.

Con nota prot. n. 14980 del 29.09.2015, il MATTM comunicava alla Regione Puglia l’avvio di una program-
mazione sul territorio nazionale degli interventi per la mitigazione del rischio idrogeologico per il periodo 
2015-2020, consentendo l’immissione di nuove proposte dotate di progettazione minima corrispondente al 
livello preliminare nel Repertorio Nazionale degli interventi per la Difesa del Suolo (ReNDiS) e l’aggiornamen-
to dei dati relativi ai progetti già inseriti nello stesso.

Il Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico, con nota prot. 4125 del 01.10.2015, trasmessa per conoscen-
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za anche alle Prefetture ed alle Autorità di Bacino competenti sul territorio pugliese, ha invitato tutti i Comuni 
della Puglia, i Consorzi di Bonifica, la Città Metropolitana di Bari e le Province pugliesi, a trasmettere i progetti 
relativi agli interventi proposti, elaborati secondo i criteri previsti dal DPCM del 28.05.2015, e corredati di 
apposite_schede di intervento contenenti dati  ed informazioni tecnico-amministrative (localizzazione dell’in-
tervento, risorse richieste, descrizione del progetto, classificazione dell’area, esposizione e vulnerabilità di 
persone e beni esposti a rischio, ecc).

Le proposte dotate di progettazione minima corrispondente al livello preliminare e ritenute conformi al 
suddetto DPCM sono state inserite nel sistema ReNDiS, in una apposita “Area istruttorie”, a cura della Sezione 
Difesa del Suolo e Rischio Sismico, sulla base delle informazioni comunicate dagli Enti proponenti.

In data 11 marzo 2016 il Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 2014/2020, istituito con DGR Puglia n. 
2158 del 30.11.2015, ha approvato metodologia e criteri per la selezione delle operazioni di cui al POR Puglia 
20142015, inclusi i criteri inerenti all’attuazione dell’Azione 5.1, successivamente oggetto della DGR n. 582 
del 26/04/2016.

Nello specifico sono stati approvati i criteri di ammissibilità ed i criteri di valutazione, di seguito riportati.

Criteri di ammissibilità:
• Interventi localizzati in aree classificate a rischio o pericolosità dai PA.I., dal Piano di Gestione del Rischio 

Alluvioni o dalle mappe di pericolosità e rischio alluvioni, o i cui effetti ricadono su dette aree, ovvero che 
siano state interessate da eventi calamitosi negli ultimi sei anni: tale requisito, correlato ad una criticità 
dell’area, deve intendersi soddisfatto anche in aree per le quali è stato adottato o è in corso di adozione un 
Atto di pianificazione di bacino o una sua variante;

• Mitigazione del rischio idrogeologico: tale requisito si intende soddisfatto se le opere previste incidono sulle 
cause o sugli effetti del fenomeno di dissesto;

• Coerenza con gli strumenti normativi comunitari, nazionali e regionali, di regolamentazione e di program-
mazione in materia di difesa del suolo e protezione civile, nonché con quanto stabilito dagli strumenti regio-
nali di pianificazione di settore in materia di difesa del suolo e protezione civile.

Criteri di valutazione:
• Interventi inseriti nel sistema telematico ReNDiS;
• Cantierabilità degli interventi;
• Classe di pericolosità / rischio dell’area oggetto dell’intervento;
• Localizzazione dell’intervento in aree per le quali è stato pronunciato lo stato di emergenza;
• Popolazione a rischio diretto, considerando le persone esposte ad un rischio che minaccia la loro incolumità 

nell’area di interesse;
• Beni a rischio grave (presenza di edifici strategici, reti infrastrutturali, insediamenti produttivi/commerciali, 

ecc.) con riferimento alle azioni di messa in sicurezza degli stessi previste dall’intervento proposto;
• Completamento di un’opera già iniziata;
• Interventi complessi di Comuni associati, organici e multisettoriali coerentemente rivolti al raggiungimento 

di un obiettivo comune, mediante un’azione unitaria e coordinata che superi la dimensione locale;
• Interventi integrati di mitigazione del rischio idrogeologico e di tutela e recupero degli ecosistemi e della 

biodiversità, volti a perseguire, unitamente alla riduzione del rischio idraulico, il miglioramento dello stato 
ecologico dei corsi d’acqua e la tutela degli ecosistemi e della biodiversità.

Tenuto conto della dotazione iniziale dell’Azione 5.1 nonché della precedente programmazione di inter-
venti contro il dissesto idrogeologico adottata con DGR n. 511 del 19/04/2016, si ritiene opportuno proce-
dere all’elaborazione di un programma di interventi di mitigazione del rischio idraulico con una dotazione di 
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circa 80 milioni di euro.
I suddetti criteri di ammissibilità e di valutazione risultano coerenti ed in linea con quelli previsti dal DPCM 

del 28.05.2015 ed utilizzati nell’istruttoria dei progetti inseriti nel ReNDiS, per cui la Sezione Difesa del suolo 
e rischio sismico, al fine di predisporre un piano di interventi di mitigazione del rischio idraulico, ha costituito 
un Gruppo di lavoro interno che, con verbale del 07/07/2016 agli atti d’ufficio, ha proceduto alla selezione da 
tale banca dati degli interventi idraulici da ammettere a finanziamento

Al fine di garantire un’equa distribuzione dei finanziamenti su tutto il territorio pugliese, si ritiene oppor-
tuno introdurre il limite di un solo intervento finanziabile per ogni territorio comunale (indipendentemente 
dall’ente richiedente).

Inoltre, anche in considerazione dell’elevato numero di proposte progettuali rispetto alla dotazione pre-
fissata per questo programma, si ritiene opportuno introdurre una soglia massima di € 5.000.000,00 per 
intervento (ad esclusione degli interventi proposti da Comuni associati).

A tal proposito si evidenzia che oltre l’80% dei progetti inseriti in ReNDiS si riferisce ad interventi di impor-
to inferiore a € 5.000.000,00. Peraltro la maggior parte degli interventi di importo superiore a € 5.000.000,00 
risulta attuabile per stralci funzionali, conseguendo comunque i risultati di riduzione delle situazioni di disse-
sto idrogeologico. Inoltre molti tra gli interventi proposti prevedono anche opere e lavorazioni non stretta-
mente funzionali alla difesa del suolo, tra le quali sono classificate le cosiddette “opere accessorie”: pertanto, 
stralciando i relativi importi dalla somma richiesta, non verrebbe meno la finalità dell’intervento né si arre-
cherebbe un pregiudizio alla realizzazione dello stesso nell’area interessata.

Sulla base della documentazione risultante agli atti dell’ufficio, è stato così estrapolato dalla banca dati 
ReNDiS un programma di n. 19 interventi di mitigazione del rischio idraulico da finanziare con i fondi comuni-
tari per un importo complessivo di € 80.142.976,00, allegato e parte integrante del presente provvedimento.

Per quanto esposto, si propone alla Giunta Regionale:
- di approvare il programma di interventi di mitigazione del rischio idraulico selezionati, secondo i criteri 

esposti in narrativa, dalla Sezione Difesa del suolo e rischio sismico ed allegato al presente atto, composto 
da n. 19 interventi per un importo di € 80.142.976,00 , a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 
2014 -2020, Asse V - Azione 5.1;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del Suolo e Rischio Sismico ad adottare tutti gli adempimenti 
conseguenti all’approvazione del presente Atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i 
disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti;

- di assicurare la copertura finanziaria per l’attuazione del suddetto Programma per un importo complessivo 
di € 80.142.976,00, a valere sulle risorse del POR PUGLIA 2014-2020, Asse V — Azione 5.1.

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni inte-
grative e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili 
e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. 42/2009;

RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.L-
gs. 10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni 
del documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione relativamente a varia-
zione compensativa tra le dotazioni di Missioni e dei Programmi riguardanti l’utilizzo di risorse comunitarie e 
vincolate;

VISTA la legge regionale del L.R. 15 febbraio 2016, n. 2 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per 
l’esercizio finanziario 2016 e pluriennale 2016-2018.”;
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VISTA la D.G.R. n. 159 del 23/02/2016 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2016 - 2018;

La variazione proposta con il presente provvedimento, assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica ga-
rantendo il pareggio di bilancio di cui al comma 710 e seguenti dell’art. unico della Legge 28 dicembre 2015, 
n. 208 (Legge di Stabilità 2016)

COPERTURA FINANZIARIA ai sensi del D. gs. n. 118/2011 e ss.mm.ii.
Disporre la VARIAZIONE in parte entrata e parte spesa IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA ai bilancio di  

previsione 2016 e 2017, nonché pluriennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento e al Bilan-
cio  gestionale approvato con DGR n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del D.Igs 118/2011 e ss.mm.ii. 

BILANCIO VINCOLATO
Variazione al Bilancio di Previsione 2016, al Documento Tecnico di accompagnamento, e al Bilancio Ge-

stionale e Finanziario 2016 come di seguito specificato:

• Parte I^ - Entrata 

Variazione in cassa e competenza:

All’accertamento per il 2016 e pluriennale dell’entrata per gli e. f. successivi al 2016 si provvederà me-
diante specifico atto dell’Autorità di Gestione del POR Puglia 2014-2020, su proposta della Sezione Difesa 
del Suolo e Rischio sismico, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a 
rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

Titolo giuridico che supporta il credito: Decisione C(2015) 5854 del 13 agosto 2015 dei competenti Servizi 
della Commissione Europea.

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Unione Europea e Ministero dello Sviluppo Economico

• Parte II^ - Spesa 
ISCRIZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA:
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La spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 80.142.976,00 corrisponde ad OGV 
che sarà perfezionata nel 2016 mediante impegno pluriennale da assumersi con atto dirigenziale della Sezio-
ne Difesa del suolo e rischio sismico secondo il cronoprogramma di seguito riportato, a valere sui seguenti 
capitoli:

1161510 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Quota UE” per € 47.142.927,06

E.F. 2016 € 2.941.176,47
E.F. 2017 € 8.823.529,41
E.F. 2018 € 35.378.221,18

1162510 “POR 2014-2020. Fondo FESR. Azione 5.1 Interventi di riduzione del rischio idrogeologico e di 
erosione costiera. Contributi agli investimenti a Amministrazioni Locali. Quota Stato” per € 33.000.048,94 E.F. 
2016 € 2.058.823,53

E.F. 2017 € 6.176.470,59
E.F. 2018 € 24.764.754,82

La quota di cofinanziamento regionale necessaria ad assicurare la copertura del presente provvedimento, 
pari complessivamente a € 14.142.878,12, è assicurata dalle somme del bilancio vincolato regionale a valere 
sui capitoli di spesa del bilancio regionale 1147040 e 621134, coerente con l’Azione 5.1 del POR Puglia 2014-
2020.

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie illustrate, propone alla Giunta regionale l’adozio-
ne del presente provvedimento, che rientra nelle competenze della stessa ai sensi dell’art. 4, comma 4, lettera 
d) della Legge Regionale n. 7/1997.

LA GIUNTA REGIONALE

- udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore relatore;
- viste le sottoscrizioni apposte in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente 

del Servizio Difesa del suolo, dal Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico, dal Dirigente della 
Sezione Attuazione del programma, quale Autorità di Gestione del POR Puglia 20142020, dal Direttore del 
Dipartimento Mobilità, qualità urbana, opere pubbliche, ecologia e paesaggio e dal Direttore del Diparti-
mento Sviluppo economico, innovazione, istruzione, formazione e lavoro;

- a voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge
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DELIBERA

- di considerare quanto in premessa parte integrante del presente provvedimento;di approvare un 
programma di interventi di mitigazione del rischio idraulico, individuati secondo i criteri esposti in narrativa, 
allegato quale parte integrante del presente atto, composto da n.19 interventi per un importo pari ad 
80.142.976,00, a valere sulla dotazione finanziaria del POR PUGLIA 2014 -2020, Asse V - Azione 5.1;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico ad adottare tutti gli adempimenti 
conseguenti all’approvazione del presente atto, ad adottare lo schema di disciplinare ed a sottoscrivere i 
disciplinari con i Soggetti beneficiari dei finanziamenti;

- di apportare la variazione in termini di competenza e cassa al bilancio di previsione bilancio 2016 e pluri-
ennale 2016-2018, Documento tecnico di accompagnamento, e al Bilancio gestionale approvato con DGR 
n. 159 del 23/02/2016, ai sensi dell’art. 51 del Digs 118/2011 e ss.mm.ii., così come indicata nella sezione 
“Copertura finanziaria”;

- di autorizzare il Dirigente della Sezione Difesa del suolo e rischio sismico ad operare sui capitoli di spesa di 
cui alla sezione copertura finanziaria la cui titolarità è del Dirigente della Sezione Attuazione del program-
ma, per l’importo corrispondente a n.19 progetti pari ad € 80.142.976,00 a valere sull’Azione 5.1 del POR 
Puglia 2014-2020;

- di approvare l’Allegato E/1 nella parte relativa alla variazione al bilancio;

- di incaricare il Servizio Bilancio di trasmettere al Tesoriere regionale il prospetto di cui all’art. 10 comma 4 
del D. Lgs n. 118/2011 conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione;

- di pubblicare il presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

 Il segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
 dott.a Carmela Moretti dott. Michele Emiliano
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